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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 6 agosto.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
Sielrvlaz~alnli,~J pillOioessoverbale è 'appllavata.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanna chiesta can~
geda i senatari: BoscIO per giarni 3, Cassa~
na per giarni 3, Cittante per giorni 3, Conti
per giomri 3, Lamball1i pelr gilO1rillli3 e Spals1airi
per giorni 3.

Nan essendavi asservazioni, questi can,
gedi sana cancessi.

Annunzio di variazioni nelle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Infarma che il
Gruppa parlamentare demacratica cristia..
na ha camunicata che sona stati eletti rispet-
tivamente Vice Presidente, Segretario e Vice
Segretario del Gruppo i senatari: Manni,
De Luca Angela e Bellisaria.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunica che, su
richiesta del Gruppa parlamentare demacra-
tica cristiana, sana state appartate le seguen-
ti variaziani nella campasiziane di Cammis-
siani permanenti:

2a Commissione permanente: il senatare

Canti entra a farne parte in sastituziane
del sattasegretario di Stata Gatta;

3a Commissione permanente: il senatare

Rubinacci entra a farne parte;

4a Commissione permanente: il senatare

Cittante entra a farne parte; il senatare Pu-
gliese cessa di appartenervi;

Sa Commissione permanente: il senatore

Militerni entra a farne parte in sastituziane
del ministra Spagnalli;

6a Commissione permanente: il senatore
Spigarali entra a farue parte in sastituziane
del sattasegretaria di Stata Oliva;

sa Commissione permanente: il senatare
Pugliese entra a farne parte;

lOa Commissione permanente: il senatare
Celasca entra a farne parte; il senatare Ru-
binacci cessa di appartenervi.

Annunzio di variazioni nella composIzione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. ComUJnioo che il
PIlleslidelllltle diel Senato ha chi:amato la fair
palr:te deUa CommissilOine parlamentlalre per

I
il parle/De sUlna IllIuova Itlairiffa gellll(~J1ale diei

dazi dogallllaH, :di CUli ia,l'la ILegge 24 dicembre
1949, :Il. 993, e suooessive prOlroghe, i sena-

turi Berll2Jlldlé1' e BraiOcesli.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Aumento del capitale della S.p.A. "Na-
zionale Cagne" }) (732);

Deputati LEONE Raffaele ed altri. ~ ({ Im-
missiane in ruala degli insegnanti stabili,
degli insegnanti tecnicao~pratici e degli inse-
gnanti di arte applicata di cui agli articoli
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21 e 22 della legge 28 luglio 1961, n. 831 »

(733);

«Aumento del capitale sociale dell'AMMI
Società per azioni)} (734).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Spigaroli e Romagnoli Carettoni Tullia:

«Disposizioni sulla competenza del Miill"i~
stero dei lavori pubblici per lavori che in~
teressano il patrimonio storico e a,rtistico )}

(735);

Battaglia e Bonaldi:

«Estensione ai sottuffidali e militari di
truppa dell'Arma dei carabÌ<nieri richiamati
o trattenuti, reduci combattenti della guer~
ra 1940A5 delle provvidenze pensionistiche
previste dalla legge 25 aprile 1957, n. 313 »
(736 ).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
alI 'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta di un quinto dei componenti la 5a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
a norma dell'articolo 26 del Regolamento, il
disegno di legge: « Importazione in esenzio~
ne da prelievo di grano a reintegro di quello
impiegato nella fabbricazione di paste e pro~
dotti da forno esportati)} (631), già assegna~
to alla detta Commissione in sede deliberan~
te, è rimesso alla discussione e alla vota~
zione dell'Assemblea.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i

Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega..
to al resoconto stenogradìco della seduta
odierna.

Per la morte dell'onorevole
Salvatore Aldisio

D I R O C C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R O C C O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, or sono due settimane,
la sera del 27 luglio, si è spento in Roma,
nella sua abitazione di via Drusa, l'onore.
vale Salvatore Aldisio che questa Assemblea
apprezzò, nella prima legislatura repubbli-
cana, come suo Vice Presidente.

La notizia della sua scomparsa ci ha viva~
mente commossi e ci ha riempiti di profondo
dolore.

Era nato a Gela, che allora si chiamava
Terranova di Sicilia, il 29 dicembre 1890.

Quattro anni fa il popolo della sua città
voLle festeggiare, con commosse manifesta~
zioni, il 70° genetHaco deU'jJl1ustre figlio che
aveva trasformato il volto della sua città na~
tale determinandone, con la sua opera appas~
sionata, un non mai sperato livello di svilup~
po economico e sociale.

Settant'anni celebrati in nome di una fede
altissima che fece di Salvatore Aldisio il più
nobile rappresentante del pensiero cristiano
in Sicilia.

Ancota alle soglie dell'adolescenza, egli,
esortato dal padre, va ad ascoltare le predi~
che religioso~sociali che don Sturzo tiene nel~
la Chiesa Madre e che esercitano una influen-
za incancellabile sull'animo del ragazzo.

A 17 anni è pI1esidente del Circolo giovanile
cattolico di Gela e a 19 anni, nel 1909, segre~
tario del Consiglio esecutivo dell'Unione cat~
tolica siciliana di cui è presidente don Luigi
Sturzo.

Fin d'allora, nell'affermazione dei princìpi
cattolici e nella lotta contro gli avversari del~
la Chiesa, egli si rivela battagliero, entusia~
sta, proteso verso la realizzazione di un av~
venire migliore. Egli rivolge la sua attenzio~
ne anche ai problemi cittadini e si avvede
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con meraviglia che coloro che avrebbero il
dovere di adoperarsi per risolverli non se ne
curano.

Nel giugno 1911 ha luogo a Palermo un
congresso di cattolici al quale convengono
delegati di tutte le provincie dell'Isola; sono
presenti anche Luigi Sturzo, Emanuele Arez~
zo, Vincenzo Mangano, Pecoraro, Iannelli, si~
ciliani illustri per altezza d'ingegno e per ar~
dare di fede. Si dibattono problemi sociali
ed economici interessanti le popolazioni iso~
lane.

Il ventenne Aldisio non si lascia sfuggire
la bella occasione per sottoporre alla pubbli~
ca opinione i problemi della sua Terranova:
parla con accesa passione del luogo natio,
rappresenta con note crudemente realistiche
.lo stato di depressione della sua terra, ~a
vita dura della moltitudine dei contadini e
artigiani; invoca giustizia, provvidenze, inter~
venti concreti e urgenti.

L'improvvisa ondata di simpatia manife~
stata con scroscianti applausi non rimane
senza conseguenze: segna per Aldisio un'ora
decisiva e dà alla sua vita una direzione.

Appena tre anni dopo, infatti, nelle elezio~
ni politiche del 1913, scende in campo e as~
sume nel Collegio di Terranova la direzione
della campagna elettorale delle forze cattoli~
che, che organizza e galvanizza con la sua pa~

l'ala appassionata e con il suo spirito com~
battivo.

Fu in quella competizione che io, licenzia~
to appena dal ginnasio e lanciato nella lotta
come attivista, conobbi Aldisio, allorchè ven~
ne a presentare al mio paese il candidato cat~
tolico. Ascoltai quello che egli in seguito mi
disse essere stato il suo primo discorso poli~
tico, ne rimasi ammirato e da allora gli volli
quel bene che per oltre cinquant'anni non
ha subito interruzioni.

Non vincemmo le elezioni perchè il can~
didato « protetto dal Governo» era l'altro e
furono messi in opera tutti i mezzi perchè
vincesse l'altro. Ma le forze cattoliche del
Collegio di Terranova conseguirono un note~
vale successo che divenne splendida vittoria
nelle successive elezioni amministrative, ce~
lebrate otto mesi dopo.

La grande guerra lo coglie tenente~avvoca~
to preSlso i<l Tribunale militare di Tripoli,

donde nel 1916, a sua domanda, viene invia~
to sul fronte del Carso.

Con quale animo egli adempia al suo do~
vere oe lo dicono la ricompensa al valore e le
testimonianze dei suoi commilitoni, molti
dei quali gli divennero, ,fin dalla trincea, ami~
ci devoti.

Finita la guerra Aldisio lascia il grigiover~
de che per anni ha indossato con onore e ,fie~
rezza ed è fra le reclute più entusiaste del
Partito popolare e fra i collaboratori più in~
telligenti del suo fondatore.

Addirittura araldo del Partito popolare,
scende nell'agone politico armato della sua
fede di credente, sorretto dalle sue convinzio~
ni di sociologo oristiano. La sua prurola, ilspi~
rata alla fede e alla giustizia, conquista le
folle che sono prese dalla virtù di quella vo~
ce che promette la redenzione degli umili e
la giustizia sociale.

Promuove agitazioni contro il latifondo e
più volte muove, alla testa di moltitudini di
contadini, all'occupazione di feudi.

Nella primavera del 1921 è candidato alle
elezioni politiche, con designazione pacifica
per l'apprezzamento che si era conquistato
presso i maggiori esponenti del Partito po~
polare. Vince le elezioni e diventa il deputato
di Terranova per la 26a legislatura. È il più
giovane deputato della Camera. La sua vitto~
ria è la vittoria delle genti umili che hanno
deposto nelle urne il suo nome e poi gli si
sono strette attorno per esprimergli la loro
gioia, ma con essa anche le loro speranze e
le loro attese.

E Salvatore Aldisio, conscio della respon~
sabilità che discende dal mandato conferito~
gli con tanta commovente fiducia dalla mol~
ti tu dine di anime in pena, vede sempre chiare
e vive le immagini della sua terra: le vie fan~
gose, le affollate catapecchie, le campagne
sitibonde riarse dal sole e oppresse dalla
malaria, i contadini che vanno ad elemosina~
re il lavoro, i bimbi scalzi 'e tracomatosi.

Nascono così i suoi appassionati interventI
alla Camera e le proposte di legge di cui
si fa iniziatore: in favore dello spezzetta~
mento del 18tifondo; pc]' l'incremento delle
Casse rurali; per il miglioramento delle con~

I
dizioni di vita degli zolfatai.
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Allorchè il Partito popolare passa all'op~
posizione del fascismo, Aldisio è tra le punte
avanzate in Parlamento; e nelle piazze con~
tinua la battaglia con un'audacia temeraria.
Audacia che spiega il suo nuovo successo
nelle elezioni del 1924.

Ma dopo il delitto Matteotti e la seces~
sione dell'Aventino, ritorna alle sue contra~
de, a Terranova, esule nella sua terra, cu~
stodendo entro di sè la speranza della ri~
scossa, e preparandosi nello studio e nella
meditazione alle più ardue prove.

Quell'esuberanza di vita che gli freme den~
tro, ara si riversa nelle cure dell'agricoltu~
m, ed ,egli dedica alla campagna intelligenza
e fatiche, e lì trava tranquillità per il suo
animo e ristoro per le sue forze. Con la com~
petenza acquisita sui libri e con la conoscen~
za e con l'amore per la campagna che gli
pravenivano dalla consuetudine quotidiana
con i lavoratori della terra, egli trasforma
la sua azienda elevandola a modello per i col~
tivatori locali.

Alla fine della seconda guerra mondiale,
Aldisio, che è vissuto in sali tu dine a contatto
con la campagna e con i suoi oontadini, sente
imperioso il dovere di uscire dall' ombra e di
portare il contributo della sua fede e della
sua saggezza all' opera della rioostruzione
della Patria. L'antica fede politica, mai spen~
ta, ora ha 1a sua base concreta nei lunghi e
duri anni di lavoro e di meditazione, e AI~
disio torna alla vita pubblica con ardore e
vigore.

Nell'estate del 1943, nei primi giorni dopo
la liberazione deH'Isola, egli promuove ]l
convegno di Caltanissetta, da cui prese vita
la Democrazia cristiana siciliana, ben pre~
sto collegata con quella ricostituita nella P,e~
nisola da De Gasperi.

Lancia il suo appello agli isolani, ai vecchi
popolari e ai giovani, a tutti, e tutti, da ogni
contrada dell'Isola rispondono convenendo
numerosi, nel novembre dello stesso 1943,
al congresso di Acireale. Qui si pongono le
basi dell'azione imminente e si delinea il co~
raggioso programma del:la 'rinascita deH'Isa~
la. Guida ne sarà Aldisio che, sullo sfondo
della Sicilia prostrata, appare il leader del
maggior partita per consentimento sponta~
neo ed unanime.

Prefetto di Caltanissetta per breve tempo,
nel marzo 1944 è chiamato a Salerno per as~
sumere il portafoglio degli Interni nel se~
cando Ministero Badoglio. Egli ha una visio~
ne chiara dell'eccezionale situazione, e so~
prattutto ha fede nella virtù di rinascita
delle genti italiane. tÈ il momento in cui
l'isola è preoccupata per l'aberrante movi~
mento del separatismo, e spetta in massima
parte ad Aldisio il merito della vittoriari~
portata sul sepamtismo, ,che egli contrastò
efficacemente, non solo con la parola, attra~
verso il contatto diretto eon l'elettorato nel~
le vivaci battaglie di quegli anni, ma anche
con l'azione di Governo da lui svolta come
'Ministro dell'interno.

Nell'agosto 1944 è chiamato a ricoprire la
carica di Alto Commissario della Sicilia. La
designazione si incontra con una sua antica
aspirazione, sempre alimentata dalla sua pas~
sione di siciliano e di italiano. Insediandosi
a Palazzo Orleans sente nel suo gran cuore
le aspirazioni delle generazioni passate, le
ansie degli illustri patrioti, i voti dei grandi
sociologi della sua terra che invano, da sem~
pre, hanno guardato con struggente deside~

l'io ad una Sicilia prospera, libera e felice.
Sente che il suo compito non può esaurirsi
in provvedimenti contingenti, che le tristi
condizioni determinate dalla guerra richie~
dono. Sente che il suo compito è ben altro;
accorre dare ai siciliani lo strumento del
loro riscatto: l'autonomia politica, nel qua~

dI'o dell'unità indissolubile della Patria. E
Aldisio si dedica con fede tenace alla attua~
zione del grande ,sogno e la ,sua opera appas~
sionata è coranata dal successo.

Il 23 dicembre 1945, la Consulta regionale
approva lo Statuto siciliano e il 15 maggio

deM'anno suocessivo il Consiglio dei mini~
stri, presieduta da De Ga:speri, emana il de~
cveto legislativo con i,l quale la Statuto vie~
ne sanzionato e reso operante.

Bletto alla Costituente, '1a:sda l'Alto Com~
missariato della Sicilia e nel luglio 1946 è
nominato Ministro della marina mercantile
nel secondo Gabinetto De Gasperi. L'incari~
co gli viene rinnovato anche nel terzo Go~
verno De Gasperi. In questo periodo regge
l'interim dell'Alto Commissariato per l'ali~
mentazione.
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Gela è città di mare e se Aldisia è vissuta
prevalentemente tra i lavaratari della terra
nan è stata lantana da quelli del mare di
cui canasceva i bisagni e le aspiraziani e ne
vagheggiava le saluziani. Questa canascenza
la mette in grado, di nan deludere le attese
del manda della marineria italiana. Crea
dal nulla l'arganizzaziane del Ministero, e
impasta can razianalità e affranta can suc~
cessa la ricastruziane del1a nastra flatta mer~
cantile che tarna a fare sventalare la ban~
diera italiana per i mari del manda.

Senatare di diritta nel prima Parlamenta
repubblicana, è eletta Vice Presidente del
Senato,. Nel 1949, accampagnata dal saluta
augurale del Senato" espressagli dal presi~
dente Banami nella seduta del 22 luglio" si
reca nelle Americhe a capo, di una missiane
palitica; visita quasi tutte le repubbliche
sud~americane accalta davunque festasamen~
te, messaggero, di amicizia della nuava Italia.

La missiane Aldisia, che dura circa tre
mesi, sarte esita brillantemente favarevole e
sul piana marale e su quella pratica came
attestana i cammenti della stampa interna~
zianale e i protacalli di amicizia e callaba~
raziane sattascritti in name del Gaverna
italiana. Ma al di là delle manifestazioni
pratacallari e delle cerimanie ufficiali la
mi'ssiane :lascia una traocia profanda 'nel~
l'anima dei cannazianali i quali, dapa illun~
go, abbandana canseguente alla guerra, sen~

tona ara presente e sallecita dei lara bisa~
gni, la Patria lantana.

Nel gennaio, 1950 è naminata Ministro, dei
lavari pubblici nel 6° Gabinetto, De Gasperi
ed è canfermata alla guida della stessa Di~
castera, nel successiva Gaverna, sempre pre~
sieduta da De Gasperi. Le ravine canseguenti
alla guerra, malgrado, l'attività spiegata dai
suai predecessari nel Dicastero" sana ancara
impanenti. E natevalissima fu l'impulso, che
egli diede alla realizzaziane delle grandi ape~
re della ricastruziane; attuò una palitica
che permise la realizzaziane di strade, panti,
acquedatti, aspedali, porti eccetera; presen~
tò la legge per la castituziane del fanda per
l'incrementa edilizia (legge che parta il sua
name); quella per la sistemaziane dei fiumi
e del riardinamenta degli argani decentratl
dell'Amministraziane dei lavari pubblici.

Malta si avvantaggiò della sua apera in
questa periada, la sua Gela e la Sicilia. Fu
una strenua sastenitare della castruziane
dell'autastrada Palerma~Catania da lui inse~
rita nel piana autastradale nazionale. Una
delle apere di maggiar rilievo, fu l'attraver~
samenta elettrica della stretta di Messina e
il bacino, di carenaggia galleggiante di Pa~
lerma.

Rieletta deputata nel 1953, nel prima Ga~
binetta Fanfani, fu naminata Ministro del~
l'industria e del cammercia. Rieletta nel 1958
fu Presidente della Commissiane lavari pub~
blici della Camera. Nelle ultime eleziani del
28 aprile 1963 era stata rieletta per la set~
ti ma valta, alla Camera dei deputati.

La sua marte è stata impravvisa e l'ab~
biama appresa can sgamenta perchè pur sa~
pendala safferente da tempo" speravamo, che
la sua farte fibra resistesse agli attacchi del
male.

La dipartita di Salvatare Aldisia castitui~
sce gravissima perdita per la Demacrazia
cristiana che rimpiange in lui il valarasa
combattente impegnato a servire gli interes~
si del papala italiana in una can gli ideali
della sua fede religiasa e della sua milizia
palitica.

La scamparsa di Salvatare Aldisia è gra~
vissima perdita per La Democrazia italiana.
Nel prima deoennia di questa dapaguerra
la sua fu una delle figure palitiche di prima
piana del nastro, Paese che risargeva rapi~
damente dai guasti della disfatta ad un nua~
va ardine di vita democratica e di rinascita
politica, ecanamica e saciale.

La fine di Salvatore Aldisio è lutto gravis~
sima per la Sicilia che perde in lui uno dei
maggiori protagonisti, forse il maggiore, del~
la sua storia recente. L'isola rimpiange il suo
figlio insigne che nell' opera di Governo servì,
con obbiettività gli interessi della Nazione,
ma non dimenticò mai le attese e i diritti
della Sicilia alla cui rinascita egli guardava
con trepido affetto.

Buono, cordiale affabile, umile con gli
umili, aperto con tutti, ispirava immediata~
mente simpatia. Perciò il rammarico per la
sua perdita è condiviso anche da quanti fu~
rana suoi avversari. Nel rimpianto, la De~
mocrazia cristiana trae dal suo insegnamen~
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to stimolo e forza per la sua impegnativa
alta missione: egli vivrà nel nostro cuore e
nel nostro commosso ricordo. Siamo certi
che la memoria del grande galantuomo vivrà
nel pensiero affettuoso e reverente del Se~
nato.

GOMEZ D'AYALA. Domando di
pa:r1éùre.

P RES II D E N T E. Ne ha faiOollltà.

G O M E ZiO' A Y A L A. Il Gruppo
comunista si associa al cordoglio espresso
dagli altri Gruppi per la soomparsa del se--
natore Aldisio.

A L BER T I. Domando d~ paiDlare.

P RES I iO E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T ,I. Il Gruppo socialista ita~
liano si associa all'universale cordoglio per
la scomparsa del vecchio e valoroso parla..
mentare il quale, pur da un suo angolo vi~
suale, fu un seguace fervido di Don Luigi
Sturzo e cercò di portare alla ribalta della
Nazione i problemi inerenti al regionalismo
nel senso migliore della parola. Ricordo, io
personalmente che gli fui vicino nel Gabi~
netto del Ministero dell'alimentazione, che
ebbe sempre presenti le grandi questioni
che si agitano ancora, rispetto alla fisiologia
sociale dell'alimentazione, per condizioni
delle plebi agricole della sua Sicilia e delle
altre zone dell'Italia in 'stato, al r:iguaIido,
similare. Riguardo a quanto il compianto
Aldisio fece per sostenere e rammemorare
l'italianità delle colonie degli emigrati ne.
gli !Stati Uniti d'America m'è caro dire che
egli mantenne molto alto il nome d'Italia,
lfino anche al progresso sociale ch'egli pro~
clamò iI1scindibile della sua patria d'origi~
ne, della piccola patria, la 'Sicilia, e della
madre patria, l'Italia.

cordoglio della Democrazia cristiana per la
perdita di uno dei suoi uomini migliori. A
nulla vale che, per effetto delle fazioni par~
Ì'itoClra'tiid1Je, egli, inlell'u1tlilmo pe:f'iiodio, [ioss,e
solo un ricordo di tempi anche recenti; a
nulla vale, perchè Aldisio rimane per noi
siciliani una figura che non va dimenticata
e nei confronti della quale si può benissimo
affermare che essa non passò invano su que~
sta terra.

S re H I A V E T T ,I. Domando di par.
lare.

P RES ,I n E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I . Mi associo, anche a
nome del Gruppo dei socialisti unÌ!tari, ai
cordoglio del Senato per la scomparsa del~
l'onorevole Salvatore Aldisio.

S C H I E T R O M A . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A . Anche il mio Grup~
po partecipa al cordoglio della famiglia Al~
disio e si associa, con animo commosso, alle
nobili espressioni pronunciate per la scom~
parsa dell'insigne uomo politico.

G R I M A L D I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. A nome del Gruppo del
Movimento Socia:le Italiano, mi associo alle
parole commosse di commemorazione della
nobile ,figura dell'onorevole Salvatore Aldi~
sia, difensore degli interessi siciliani, patrio~
ta fervente, insigne padamentare, al quale
mi legavano personali vincoli di amicizia e
di cordialità.

BATTAGLIA
lare.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di par~ Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevoli colleghi,
il Gruppo liberale si associa al profondo

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A G L I A , Ministro senza portafoglio.
Il Governo si associa alle nobili, commosse
parole con le quali il Senato ha ricordato
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l'onorevole Salvatore Aldisio, cittadino, uo~
ma di partito, parlamentare dell'una e del~
.l'alIt'l'a Cmnelr:a, Alh!OCmnm,i:s,sl3lrio pelr :la Sri~
cilia, difensore strenuo dell'unità della pa~
tria e assertore convinto dell'autonomia del~
la sua Ilsola, uamo di Gove:ma tra i più in~
signi della sua terra e tra i più esemplari del~
la rinata demacrazia italiana.

P RES I D E N T E. ,onarevoli calleghi,
Salvatare Aldisia, deputata al Parlamenta,
è stata fiera rappresentante della papala~
zione siciliana, assertore dei suai diritti e
vindice deLle ragiani deWIsola, nella qmde,
in un mO'menta di particalare delicatezza,
rivestì la carica di Alto CommissariO'. Fu de~
putata al Parlamento nel 1921 e nel 1924, de~
putato alla Costituente e senatare del prima

SenatO' della Repubblica per diritta ricana~
sdutagli dalle dispasiziani transitarie della

Castituziane, perchè partecipe alla secessia~

ne dell'Aventina. Al SenatO' ha avuta fun~
zioni di vke Presidente ed ha assolto, con di~
stinziane e sperimentata campetenza, il sua
campita in Assemblea e nell'ufficio di Pre~

sidenza. Passò poi alla Camera, eletta depu~
tato nel 1953 e nelle due successive legisla~

ture per la circascriziane di Palermo. Più
valte fece parte del Governa carne MinistrO'
dell'interno, Ministro della marina mercan~
tile, dell'industria e del commercia e dei la~

vari pubblici, segnandO' in agni Dicastero
!'impronta della sua personalità vigarasa e
della sua dirittura marale e palitica.

La Sicilia piange la sua dalarasa perdita.
La Demacrazia cristiana venera la sua me~
maria con la riconascenza che è dO'vuta a co~
loro che tra le schiere dei veochi pianieri
hannO' dato idee, vita e cuore alla farmaziane
del Partito popalare italiana. Il Parlamento
gli ha reso degne onaranze a Rama e nella
sua terra natale. Il Senato campie un dovere
rendendagli del ,pari O'nore e tributa di sti~
ma e di affetta.

La Presidenza del Senato si associa alle
espressioni di daLare testè pronunciate e
candivide ,jJ cardagliO' dei famiHari, parte~
Gipando al lutto della popalaziane di Gela
e della gente di Sicilia.

8 AGO'STO1964

Discussione dei disegni di legge: « Agevola~
zioni tributarie per l'ammodernamento
ed il potenziamento delle attrezzature in~
dustriali» (178~Urgenza) e {{Agevolazioni
tributarie per i nuovi investimenti» (722~
Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca .la discussione dei disegni di legge:
«Agevolaziani tributarie per l'ammaderna~
mento ed il patenziamenta delle attrezzature
i:ndustrilali }} ,e: «Agevollazl~ollli 'Dnibutalrie pe['

i nuavi investimenti ». Per tali disegni di leg~
ge la Cammissione ha presentata un testo
unificato.

Dichiaro aperta la discussiane generale.
È iscritto a parlare il senatare Basso. Ne

ha facoltà.

BaS SO. Onarevale Presidente, ona~
revoli Ministri, onarevali calleghi, come già
ho detta ieri in Cammissiane, il disegna di
legge che conglaba i due provvedimenti
n. 178 e n. 722 giunge all'esame del Parla~
mento quandO' già si è verificata una ma~
dificazione della situazione tale per cui i
pravvedimenti, già allara inadeguati, davreb~
bera subire prafande e radicali modifica~
ziani per pater raggiungere qualche effettO'
sulla situazione congiunturale in atto.

Il pravvedimento si propone di agevalarE'
gli investimenti aggiuntivi e di consentire,
oltre che pramuavere, la realizzaziane di
cespiti improduttivi a scarsamente pradut~
tivi per dedicarne il ricava ad investimenti
e nan alla distribuziane ai soci. Ma eccO' Je
ragiani per cui nan raggiunge, a raggiunge
assai scarsamente, la scapo.

Qual è la 'situaziane di oggi? Vi è ,la pra~
tica impossibilità, senza sottastare ad una
vera e prapria spoliaziane, di realizzare
plusvalenze immabiliari da parte delle sa~
cietà a dei saggetti tassabili a cui fa rife~
rimento il disegna di legge; e questa hniPos~
sibilità è evidenziata dall'entità degli aneri
fiscali attinenti alle operazioni contemplate,
e ciaè: imposta -ricchezza mO'bile addiziana~
le 30 per cento, imposta sulle società 15 per
centO', imposta sulle aree 15 per cento, im~
pasta di registro 8 per centO', imposta di re~
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gistro sull'aumento di capitale 1 per cento,
tasse di concessione governativa 0,30 per
cento.

L'onere raggiunge il 70 per cento ci]1ca
della plusvalenza reinvestita, senza contare
i tributi locali e quelli personali dei soci
che saranno colpiti daUa cedolalie al mo~
mento dell'aumento gratuito del capitale.

Ora, lo sgravio conceSiSOriguarda soltanto
i quattro 'guinti del primo onere del 30 per
cento rappresentato da pure imposte di
ricchezza mobile, ed è quindi assai dubbio
se, peI'manendo tutti gli altri oneri per un
,ammontare residuo del 47 per cento circa,
il provvedimento possa avere un effetto in~
centivante al realizzo ed :al reinvestimento.
Ciò si sarebbe probabilmente ottenuto con
l'esenzione totale dalla riochezza mobile e
dall'imposta ,sulle a]1ee e sul capitale.

In definitiva, i provvedimenti congiuntu~
l'ali hanno effetto se realmente creano delle
possibilità tali da indurre il soggetto ad
operare in un senso ohe si traduce poi in
vantaggio dell'economia generale. Quando,
per paura di darre al soggetto eccessive fa~
cilitazioni, si toglie al provvedimento tutta
o gran parte della carica incentivante, il
provvedimento si riduce, per quel poco di
applicazione chelìioeve, a una inutile per~
dita per il fisco e non produce gli effetti
desiderati.

Questo, :in modo partioolare, si r-ileva esa~
minando l'artkolo 3 nel quale è condensato
:!'intero provvedimento n. 178. La limitazio~
ne, infatti, al 12 per ,cento del reddito di~
chiarato rende pratkamente irr,isorio il be~
neficio e inefficiente il provvedimento stesso.
Basti esaminare il caso di numerosissime
aziende ~ della grande maggioranza, direi,
delle aziende ~ oggi a scarso reddito, che

appunto per questo sono sollecitate ad in~
vestimenti che ne aumentino la competiti~
vità, investimenti che daranno H loro frutto
fra tre o più anni, quando la legge non avrà
più vita e che, ,dovendo essere fatti oggi,
sono sottoposti alle :limitazioni della per~
centuale su di un reddito che non esiste o
è ridotto al minimo.

Inoltre le operazioni di realizzo dei beni
immobiliari incontrano oggi difficoltà quasi
insuperabili per la quasi totale mancanza

8 AGOSTO1964

di un mercato che non si muov,e più sotto
la minaccia delle leggi di esproprio e nella
situazione di ,sfiducia generata dall'indirizzo
politico del Governo.

E passo ora all' esame dei vari articoli
illustrando brev,emente gli emendamenti da
noi proposti. All'artkolo 1, alla sesta riga,
si parla di «vendita »; suggerirei di sosti~
tuire con «realizzo », termine che d'altron~
de appare negli altri punti del disegno di
legge e che generalizza maggiormente l' ope~
razione.

Nello stesso articolo 'alla lettera a) si par~
la di beni strumentali di nuova produzione;
è una dizione nuova che, per quanto io
sappia, non è mai stata usata prima d'ora
in alcun provvedimento fiscale. Propongo
di chiarire meglio con la seguente dizione:
«Realizzi di plusvalenze 'realizzati in nuovi
impianti o destinati a spese di ampliamento,
ammodernamento od incrementative in ge~
nere degli impianti esistenti ». ,Poichè riten~
go che la volontà degliestensod del provve~
dimento sia proprio questa, io chiedo, qua~
lara non si 'voglia accogliere .t'emendamento,
di chiarire la portata del termine « beni stru~
mentali di nuova produzione », e :su questo
punto sarò grato all'onoJ:1e'vol'e Ministro se
vorrà aggiungere una sua precisa definizio~
ne. Deve cioè risuhare che i beni strumen~
tali non consistono soltanto in macchinari,
ma in tutto il complesso dei nuovi impianti
comprese ,le aree lfabbricabili. Se tale 'P're~
cisazione verrà, come ritengo, sarà in parte
assorbita anche la proposta di legge fatta
dalla mia parte e precisamente la n. 337 del
13 dioembre 1963 per il decentramento degli
stabilimenti industriali e la costruzione di
nuovi impianti fuori del perimetro urbano:
problema estremamente sentito e di grande
interesse perla collettività. Ritengo per
esempio che in questo momento l'Alfa Ro~

mea abbia un 'problema di Iquesto genere a
.

Milano per portare il proprio complesso in~
dustriale fuori del perimetro della ,città. La
nostra proposta conteneva altre aliquote più
consone a raggiungere lo scopo. Ma comun~
que si compiI'ebbe un primo passo per con~
sentire un'operazione di grande interesse,
come ho detto, per la collettività.
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Ancora alla >lettera a) dell'articolo 1 pro~
pongo di sostituire a «mobili e macchine
d'ufficio» «arredi d'ufficio» per non esdu~
dere dal beneficio quei veri e propri im~
pianti contabili O'ggi più che mai necessari
per seguire l'andamento produttivo deHe
aziende e che 'Sono appunto veri e propri
impianti e non macchine d'ufficio...

T R E M E L L O N I , Ministro delle
finanze. Macchine d'ufficio.

B O S SO. No, sono escluse da,l benefi~
cia. Ad esempio, se si fa un impianto
di LB.M. per ii controllo della ,produzio~
ne, sarebbe assurdo che, per ta,le impian~
to, nOon veni,sse cO'ncesso il beneficia.
Quindi faociamo in modo ohe gli im~

pianti di ufficio per la contabilità generale
dell'azienda vengano inclUlsi, perchè questo
mi pare sia giusto, in quanto sono impianti
elettronici complessi. Propongo poi l'aboli~
zione dell'ultimo comma dell'articolo 1 ri~
guardante ,la discriminazione che si inten~
derebbe fare nei confronti delle indLIs'
edilizie, comma che d'altronde non esiste
nel disegno di legge governativo. La moti~
vazione che viene data nella relazione rap~
presenta, mi si perdoni il termine, una vera
mostruosità legislativa. È veramente incon~
cepibile che Isi possa e si voglia mettere in
stato di aocusa e punire ,con l'esolusione da
un beneficio di legge, che deve valere per
tutte le categorie industriali, un settore in~
colpandolo globalmente e genericamente di
presunti profitti speculativi. È veramente un
fatto di estrema gravità e se dovesse passare
tale discriminazione io penso che sarebbe
ben giustificata !'indignazione di una cate~
goria che si trova oggi in particolari gra'vi
difficoltà e che ha ben meritato, neHa sua
larga maggioranza, nell'opera di ricostru~
zione del Paese e nell'affermazione del la~
VOoro e della capacità italiana all'estero in
imponenti realizzazioni ed opere di inge~
gneria. Sono proprio queste grandiose ope~
re e la continua modificazione nella tecnica
delle costruzioni che rendono ancom più evi~
dente la necessità di nOon privare questo
settore dei benefici, per quanto modesti es.si
siano, di una legge che si propone di favo~

rire l'ammodernamento delle attrezzature ed
i nuovi investimenti produttivi.

All'articOilo 3, per analogia a quanto pro~
posto all'articolo 1, deve si mod~ficare, a mio
avviso, la dizione dei beni strumentali. Nel~
lo stesso articolo 3 ho J?roposto un emenda~
mento per el,evare al 25 per cento del red~
dito dkhiarato l'ammOontare del reddito
esente, anche ,se tale maggiorazione è pur
sempre insufficiente allo scopo. Propongo
poi l'abolizione dell'intero articOolo 6; riten~
go che lo stesso colpisca in effetto dei casi
sporadici e limitati creando delle inuti.Ji con~
fusioni. In ogni caso poi, essendo scopo del
provvedimento quello di rendere produttivi
dei cespitiimproduttivi, non si oomprende
perchè debbano essere esclusi dei cespiti
anche se pervenuti attraverso operazioni
di fusione e di assorbimento.

T,ermino sottolineando che vale per l'in~
tero provvedimento l'osservazione ,critica
già da noi fatta sui precedenti provvedimen~
ti casi detti anticongiuntural,i, e cioè che gli
stessi sono privi di efficacia sintanto che
perdurerà la sfiducia nei nuovi investimenti
e la difficoltà di repeDimento del risparmio
nel clima generato dalla politica dell'attuale
Governo. (Applausi dal centro~destra).

P R E .s I D E N T E . È iscritto a parla~
De il senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. OnO'revole Presidente,
non è per una polemica di comodo che io
l'ichiamo ,subitO' l'attenzione sul faHo che,
dopo la .conversione in legge di decreti~legge
concernenti inaspriimenti di imposizioni in~
dirette, siamo chiama1Jiadesaminare pro~
poste concernenti agevolazioni in tema di
imposte dirette.

D'altra pante, pare a me doveroso sottoli~
neare anche che, dopo tante discussioni sui
temi e sui pericoli della congiuntura e dopo
tanto s.forzo di affermare o contJestare l'esi~
genza di un primo tempo immediato per i
provvedimenti congiunturali e di un secon~
do tempo indeterminato per i provve.dimen~
ti SitruÌ'tumli, la realtà operativa del Governo
si profila, per ora, non Isoltanto in termini
puramente .cO'ngiunturali, ma anche in una
visione congiunturale, frammentaria, disor~
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ganica, diluita nel tempo e sostanzialmente
cantraddittoria. Può da'l'si che di tale disar~
ganicità s~ tenti addirittura una tearizzaz'ia~
ne, a richiaunandasi ad un neoessaria speri~
mentalisma di intuita, a richiamanda gli
aspetti deJ.la sli,tuazi.one che presentana al
Item,pa stessa tendenze inflazianistiche e ma~
nifestaziani di aperta recessiane produttiva.

1.0 nan cantesta affatta, anarevali cone~
ghi, che nelLa terapia medica vi è anche, a
.dati stadi ,del:Ia canascenza, la necessità del~
la cura per sintami, non essenda passibHe
ancararsi a diagnasi fandate sulla genesi
dei fatti manbasi. Ma è certa che una tale
terapia nan può essere assunta a modella
nemmena nel campa de}.le scienze mediche.
Came è certa che, quanda le terapie invece
invest.ono praoessi ecanamici e pracessi pa~
litica~ecanamioi, la cura per sintami in Ireal~
tà rivela nan la impassibilità .o la diffic.ohà
di una diagnosi, ma l'assunziane implicita
di una data dLagnasi.

Nel casa nastna, tale enunoiaziane si 1ra~
duce, in definitiva, nell'assunta che il meoca~
nisma di aocumulaziane capitalistica, a per
errori della di:neziane pO!l]tica~ecan.omica,
a per errori dei protaganisti di taLe aocumu~
laziane, o per una tendenza, came si è det~
to, a « supersalari » e, quindi, a « supercan~
sumi », si è inceppata. Si tratta, dunque, di
rimetterla in mata, essenda tale meocani~
sma, nell'assaluta libertà di scelte deoisiana~
li dei p.ortatari del processa di a:ccumula~
zi:ane, il mOlta re che costituisce ed esprime
il sensa, il ruola e rabiettivo della sacietà
,del benesseI'e. Ed è tanta vero che questa è
la trama palitica~ecanomica in cui si intre~
ciano diagnosi e prospettLve, che si finisce
in sastanza, .ossessionati dal<la mistificazione
dellaeoanamia di mercato, per ignarrure an~
che le connessiani e le dinamiche reali della
vicenda ecanamica, e le ripercussiani a ca~
tena sulla vioenda stessa degli sltrumenti pa~
,}ÌItica~ecanamici, che di vaha in \lalta ven~
gano escogitati.

Più di uln :selaallo 'Da,de:llrlesta, Cado MaTx,
che più di un Ministra del<l'attuale Gabinet~
ta dovrebbe pur aver letto, meditato e cam~
preso, insegnava che, sotta 'La spinta dei ci~
di eoanamici e satta ,la pressiane della clas~

se operaia, le sceLte capitalistiche passano
finire per ritorcersi cantro chi le ha apea:-ate.

Pare a me, dunque, che, di fronte ai prav~
vedimenti in discussione, occorra affrontare
alcune questiani essenziali di meta do nella
strumentazione palitica~econamica, di pre~
messe nella valutaziane della realtà econo~
mica, di prospettiva nello sviluppo di questa
realtà.

Le questiani di metada riguardano la ne~
cessità, ai fini anche della chiarezza, che le
misure cangiunturali siano rapidamente, si~
multaneamente e campiutamente delineate
e praspettate e argamentate nel loro insie~
me. Soltanta in questo modo il dibattito
palitico e palitica~econamica ha un senso,
perchè salo in questa ma da si riesce ad in~
tendere sulla base di quali ipatesi, di quali
scelte, di quali prospettive i provvedimenti
sano predisposti.

Avviene, invece, a quanto si sa, che tali
provvedimenti saranno presentati al Parla~
menta in tempi successivi. Non sola: tali
provvedimenti, stando alle notizie che sono
state diffuse, sarebbero in prosiegua di tem~
pa presentati inizialmente alla Camera dei
deputati.

È vel1a che, ,in Itale 'sede, :l'esame dei prav~
vedimenti stessi sarebbe preceduto da un
dibattito generale, venendo così esaudita,
nell'altro rama del Parlamento, la richiesta
di metado Iche io ho prospettata, ma non vi
è dubbio che, alla stata di fatta, in questa
ramo del Parlamento nai ci troviamo in una
situaziane di visione e di analisi frammen~
tarie e settoriali; came non si può contesta~
re che il dibattito generale nell'altro ramo
del Parlamento sarà viziato dal fatta com~
piuto di scelte già operate dal Senato.

Per quanto concerne la realtà economica
del Paese, sembra a me che il Senato debba
tener presente l'ammanimento e le indica~
ziani recentemente pranunciati in questa As~
semblea dall'amico Parri. Non è passibile,
ciaè, che in tema di palitica ecanamica si
cantinui ad usare espressiani e terminala~
gie di equivoca significata e di equivoca por~
tata. L'equivaca sostanziale, anarevali colle~
ghi, che impedisce la fecandità del dialago,
del dibattito e ~ perchè no? ~ dello scon~
tra, se necessario-, si compendia nel riferi~
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mento continuo, tenace, martellante, all'eco~
nomia di mercato, il cui motore deve es~
sere il volano spontaneo del processo eco~
nomico.

In altri tempi, lo stesso Benedetto Croce
si battè contro la confusione tra liberismo
e liberalismo. Ma a proposito di economia di
mercato la confusione è ancora più insidiosa;
non vi è dubbio, cioè, che quando si intende
esaltare l'economia di mercato si intende
prospettare agli interlocutori e a tutti i cit~
tadini del nostro Paese un modello di so~
cietà, in cui, certo per quanto concerne gli
imprenditori, tutti sarebbero in eguale po~
sizione e, al limite, per tutti, imprenditori
e operai, vi 'sarebbe eguale possibilità di
scelta, di dedsione, di attività nel campo eco~
nomico. In tale modello, cioè, non vi sono
unità economiche, gruppi economici che han~
no posizioni di predominio e di sostanziale
condizionamento e manovra di tutto n mer~
cato. In tale modello ~ basta pensare, del
resto, all'ingenua e smaccata pubblicistica
neo~capitalistica ~ tutti possono diventare
capitalisti. In tale modello lo Stato ha solo
n compito di fugare i temporali che oasual~
mente capiterebbero nella armonicità di ba~
se e di fini del sistema, o tutt'al più, eccoci
al punto, avrebbe la funzione, non tanto di
sollecitare tutte le eguaglianze, quanto di
agevolare gli imprenditori ad espandere le
loro determinazioni, n che rimetterebbe in
moto tutte le eguaglianze.

Onorevoli colleghi, io non intendo in que~
sta sede e in questo momento discutere del~
la astrattezza indeterminata, sin dalle sue
prime formulazioni, di questo modello e sul~
la incapacità concettuale di tale modello di
interpretare il contesto della vicenda stori~
ca. Quello che preme a me in quest' Aula è
affermare, in maniera chiara e precisa, ono~
revole Ministro, che nella realtà economica
italiana J'eguaglianza di posizione degli im-
prenditori non esiste, neanche come tenden~
za approssimata. Quello che preme a me in
questo momento è di precisare, in quest'Au~
la, che, nella realtà economica italiana, la
eguaglianza di posizione di tutti i partecipi
al processo economico non esiste nemmeno
come ricerca, da parte della direzione po~
litico~economica italiana, dal 1947 al 1964.

Quando, dunque, si pretende di giustificare
provvedimenti politico-economici, che si ri~
fanno a indeterminate categorie imprendito~
riali, in nome dell'economia di mercato, del~
le sue leggi e dei suoi principi, si compie
in realtà, nella più benigna delle ipotesi,
puramente e semplicemente un errore di
analisi e di interpretazione, in quanto n no~
stro mercato è dominato di fatto, e spesso
anche di diritto proprio per la Iconrfigurazio~
ne di strumenti legislativi quali noi stiamo
discutendo, da gruppi economici e finanzia~
ri che condizionano, con le loro scelte e con
la linea di politica economica del potere
pubblico, tutto n processo di formazione del
reddito, di accumulazione, di consumo, di
risparmio. È proprio ignorando n senso e n
ruolo di tali gruppi che si può, in sostanza,
attribuire ad una generica incentivazione
imprendÌitoriale la capacità di far usdre dal~
la crisi anche recessiva n nostro Paese.

Non si capisce poi francamente come, as~
sumendo a schema interpretativo e a mo-
dello ideale, quasi a principio morale, il
modello dell'economia di mercato concor-
renziale, si possa configurare l'assurdo logi~
co di una dinamica salariale che forzerebbe
i consumi al di là della produzione reale di
beni materiali. Così come non si capisce,
in tale modello, una politica dei redditi. La
verità si è che quando si perviene alla dia~
gnosi del {{ super salario» e del {{super con~
sumo}} e al programma della politica dei
redditi, n modello dell'economia di mercato
significa in realtà puramente e semplicernen~
te accettazione, conservazione e ~ perchè
no? ~ consolidamento, non di un astratto
modello economico e non di un astratto si~
sterna economico capitalistico, ma dell'ordi~
namento economico italiano così come è, ben
sapendo che, in tale ordinamento, per la
fase in cui esso si trova, n profitto è in real~
tà il soggetto, e il salario è lo strumento del
soggetto. Il salario, cioè, è un mezzo che
deve adeguarsi alla formazione del profitto,
e quindi nemmeno più in linea teorica de~'
ve poter assurgere ad astratta posizione di
parità, come fattore di produzione.

È perfettamente superfluo e direi, onore~
voli Ministri, anche poco intelligente, di
fronte a questa realtà, cercare di differen~
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ziarsi da noi, così come afferma il Presi~
dente del Consiglio, sui « grandi temi della
libertà e della democrazia »; o, come asse~
riscono, purtroppo, anche taluni compagni
socialisti, sulla democratkità intrinseca del~
la nostra vita di partito, o sulla nostra ade~
sione non sofferta e non vissuta, in termini
di travaglio ideale, alla via italiana al so~
cialismo. Onorevoli colleghi, non è mai fì~
nito il dibattito sul rinnovamento democra~
tico sociale e socialista di un Paese; ma il
dibattito va condotto, onorevoli coUeghi, al<la
stregua di analisi reali e sulla base di con~
dizioni reali.

Come allora contestare che i provvedimen~
ti politico~economici in discussione ricalca~
no la via tradizionale, classica, dell'autofì~
nanziamento e dell'incentivazione indiscri~
minata, nei confronti dei soggetti a cui fa~
vore l'incentivazione è stabilita? Come si
può contestare che, quando ciò avviene nel
pieno di una situazione di crisi, che trova
le sue radici nella struttura della realtà eco~
nomica italiana, si persegue, obiettivamente,
al di là delle intenzioni, il fine, più o meno
realizzabile, di guarire e di consolidare tale
realtà? Come negare che i provvedimenti in
esame obbediscono alla logica di una scelta,
della scelta cioè del rinvio di una program~
mazione economica, e quindi del ricorso
consequenziale alle determinazioni e alle
scelte dei gruppi capitalistici, mascherati
dal riferimento legislativo all'imprenditore
in sè e per sè, a:l modello as1:raiHo che io ho
prima ricordato? Come contestare e nega~
re che, nella realtà economica in atto, le
agevo1azioni previste hanno, in sè e per sè,
oggettivamente, la tendenza e il risultato
di accrescere le distanze economiche tra i
produttori e, attraverso la compressione dei
consumi, della spesa pubblica, dei salari,
le distanze sociali tra gli italiani? Come con~
testare e negare che gli stessi provvedi~
menti, se possono certo raggiungere il ri~
sultato di accrescere il peso, la capacità
di dati gruppi economici, anche dal punto
di vista produttivo, di date concentrazioni
finanziarie, sono in ogni caso contraddittori
nei confronti della stessa congiuntura?

Come è noto, il provvedimento, unifi~
cato dalla maggioranza della Commissione,

prevede due tipi di agevolazioni: sottrazio.
ne al prelievo tributario, sino alla misura
del 15 per cento del costo e non oltre il
12 per cento del reddito, della spesa per
nuove attrezzature; riduzione ad un quarto
del prelievo tributario sulle plusvalenze rea~
lizzate attraverso la vendita di immobili ac~
quisiti prima del 1961, e destinate alla pro.
duzione di beni strumentali. Nel primo caso,
certo, 1'agevolazione consegue ad un pro~
cesso produttivo reale ed è inerente alla
espansione di un processo produttivo reale,
all'accrescimento, cioè, reale di risorse di~
sponibili. Si può e si deve riconoscere che
l'impostazione ha un fondamento nella pro~
duzione materiale di beni e può contri~
buire all'espansione del processo produttivo.

Ma, dò detto, non si può ignonare il fe~
nomeno macroscopico delle rendite di po~
sizione che sarà ancor più eccitato e lega~
lizzato; così come, dal punto di vista im~
mediato, non si può ignorare che le rendite
di posizione, nella più vasta e moderna
accezione della parola, sono la premessa e
la conclusione della distorsione degli inve~
stimenti e dei consumi, che è venuta esplo~
dendo alla luce del sole attraverso la crisi
in atto.

Stimolare, dunque, in termini indiscrimi~
nati 1'autofinanziamento nella realtà econo~
mica italiana significa, in definitiva, rimet~
te re in moto proprio quel meccanismo da
cui la crisi è stata prodotta e alimentata,
e significa accrescere la posizione di supre~
mazia dei protagonisti del « miracolo eco~
nomico italiano ». Ma, onorevoli colleghi,
quando si passa alla seconda parte del
provvedimento, a quella, cioè, che nel testo
unificato è presentata per prima e che con~
ceme 1'agevolazione sulla realizzazione di
plusvalenze di immobili, pare a noi che, ol~
tre alle obiezioni di principio e di metodo
che ho già enunciato, vi siano altre consi~
derazioni che legittimano la nostra opposi~
zione. Non vi è dubbio, cioè, che da tutte le
parti a noi politicamente avverse è stata
in questi ultimi tempi proclamata, a giusti~
ficazione di tante scelte, una grave carenza
di capitali e quindi di risorse disponibili.
D'altra parte, è anohe 'certo ohe, per supe~
rare una veoessione produttiva" non è suf~
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ficiente un qualunque sforzo produttivo, do~
v>elndiosii tellllelr prr1e:SlellllUi le illl'teroOlllinesS'ilOlllii

tra mercato interno e mercato internazio~
naIe. Infine, pare a noi indubbio che nei
problemi di politica economica i parame~
tri, sulla cui base deve essere operata una
valutazione, non sono quelli monetari in
sè e per sè, ma sono quelli monetari in
quanto misuratori di reali aspetti produt~
tivi, di reali manifestazioni nella dimensione
,e nella composizione del processo di produ~

zione di beni materiali.
Se così stanno le cost:, sono leciti e dove~

rosi allora, onol'evole Ministro, aldumi inter~
rogativi, che valgono a non lasciarci illudere
da {( nominalismi » e da « psicologismi » v'ec~
chi e nuovi. Quando la plusvalenza è realiz~
zata, in quel momento non vi è dubbio che,
aJttraverso tale realizzazione, le risorse mate~
riali del Paese, come complesso di beni reali,
non si sono accresciute. <Dato il meccanismo
economico, in quel momento l'espressione
monetaria del 'realizzo può al più mettere
in movimento un processo produttivo pill
o meno allargato.

Ma, onorevole Ministro e onorevoli colle~
ghi, occone fare attenzione, in questa ipo~

"besi, a tutto il meccanismo. In tal modo, si
dice, beni inerti, capitali inoperosi, attraver~
so la loro vendita diventeI1ebbero non più
inerti ma operosi, e potrebbero attivare un
p,rocesso produttivo.

Ma i capitali necessari per l'acquisto di
tali beni chi li deve fornir.e? Gli istituti di
c:redito, forse? !Se i capitali necessari per
l'acquisto di questi beni debbono provenke
dagli istituti di credito, perchè tali. capitali,
già disponibili, non sono immessi diretta~
mente nel circuito produttivo? Si tratta di
tesaurizzazioni nascoste? Perchè le tesauriz~
zazioni nascoste soeglier.ebbero l'acquisto di
immobili, ,e non sarebbero invece immesse
immediatamente nel drcuito produttivo?
Non vi è il serio pericolo, in tutto questo
meccanismo, di alimentare, da un lato, spin~
te inflazionilstkhe, e, daill'ahro, nuove distor~
siani degli strumenti creditizi? E il fatto di.
riferirsi a plusvalenze di immobili non ne~
cessari al processo produttivo non rivela, in
fondo, che i destinatari delle agevolazioni
sono proprio coloro che in maggior misura
hanno contribuito ieri al dirottamento degli

inv;estimenti? Ed infine, il gioco delle parti,
la mistificazione dell'economia di mercato,
non può risolversi nel passaggio di mano di
capitali parimenti inerti, di 'risorse cioè
ugualmente non destinate al circuito produt~
tivo che interessa alimentare per uscire dal~
le s.ecche con misure innovatrici? Non vi è
in questo passaggio di mano di immobili un
dare ed un avere contemporanei, ai fini degli
obietti.vi proolamati? E il passivo di questo
passaggio di mano non può :ilIa fine supe~
rare l'attivo, proprio se il meccanismo cui si
fa riferimento è lo stesso e se il motore è
quello di prima?

Questo, e non argomentazioni astratte,
questo noi abbiamo illustDato, in Commis~
sione, con senso di responsabi:lità; questo
ripetiamo oggi in Assemblea, per motivare
un'opposizione, che investe nei provvedimen~
ti in discussione una realtà operativa del
Governo, che, a nostro giudizio, mentre non
si discosta dagli esempi olassici del passato
prossimo e remoto, rivela per di più una
tendenza pericolosa a non compr.endere che
proprio la gmvità della situazione in cui ci
troviamo esige in ogni caso, al di là ed ohre
anche le scelte principali di orientamento,
il superamento di strumenti, di schemi, di
modelli del passato. Noi siamo certi che le
nostre indicazioni incominciano già ad inci~
dere nella realtà sociale, culturale e intellet~
tuale dellPaese. E siamo certi, pertanto, che
la nostra opposizione ~ non veUeitaria, ono~

revole Ministro e compagni socialisti, ma de~
mocratica e responsabile, di grande partito,
del più grande partito comunista del mondo
,capitalistioo ~ varrà a creare ,le condizioni,
non di un nuovo Governo in forma demiur~
gica, ma di una nuova dialeNica delle forze
politiche e sociali reali operanti nel Paese,
che si richiamano alla Resistenza e lal rin~
novamento democratico della sodetà na:z;io..
hale. (Vivi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MAGLIANO
tore. Parlerò molto
Presidente.

T E R E N Z I O . rela~
brevemente, on\)revole
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Gli oratori che sono intervenuti nel dibat~
tito hanno 'esposto Je loro tlesi roo,Lto hIiilJan~
temente. Ora, senatore Fortunati, credo che
nessuno pretenda di ovviare oompletamen~
te, a:ttraVlerso qUlesti provvedimentli, alLe de~
ficienze dell'economia it1alian:a. NeWintento
del legislatore sono provvedimehti che deb~
bono venire in aggiunta ad altri che il Go~
verno sta predisponendo e predisporrà. È
indubbio one, nella realtà eoonomica italia~
[la così come è, di cui noi dobbiamo pren-
dere atto, e che certamente non è la realtà
che può piacere alla parte del senatore I~or-
tunati, questi pravvedimenti si inseriscono
in modo efficace e mirano ad incrementare
i beni strumentali afìfinchè, attraverso :ale
incremento, la produttività aumenti, aumen~
ti l'oocupazione, aumenti la competitività
della nostraeoonomia nei confronti della bi-
lancia commerciale che, come tutti sappia-
mo, è passiva.

Noi riteniamo quindi che si tratti di un
primo passo molto efficace che deve essere
preso in seria considerazione e che certamen-
te troverà nell'ambiente degli operatorieca-
nomici un favorevole accoglimento.

Non mi dilungherò per quanto concerne le
argomentazioni portate dal senatore Basso,
che penso siano condensate negli emenda-
menti che egli ha presentato e che quindi ri-
oeveranno una risposta quando tali emenda-
menti verranno presi in considerazione. Non
ho altro da aggiungere.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di parla-
re l'onarevole Ministro delle ,finanze.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi-
nanze. Ringrazio caloro che sono interve-
nuti nella discussione, e in particolare rin~
grazio il relatore, senatore Magliano, che si
è sabbarcato assai bene il pesante compito
di prooedere al processo di unificazione dei
due disegni di legge. In realtà tale unificazio-
ne era neoessaria,e mi pare che l'opera com-
piuta dal senatore Magliano e dalla Commis-
sionefinanze e tesoro, pur nella brevità di
tempo che è stata ooncessa, sia un'opera ve-
ramente pl'eziosa e, a mio avviso, abbia of-
ferto ottimi risultati.

Desidero dire al senatore Fortunati che ia
ammiro sempre la sua grande eloquenza e

l'ampiezza alla quale trascina la discussio-
ne: però questo dibattito si riferisce a due
disegni di legge che non presuppongono nè
consentono di rifare una discussione di po-
litica economica generale. Pertanto evidente-
mente, data l'ora e il momento, io non posso
indirizzarmi su questa strada, ricordando
che una discussione di politica economica
generale fu già fatta ripetutamente qui nei
mesi più vicini a noi.

BER T O L I. Basterebbe dimostrare che
le plusvalenze sono una ricchezza naturale,
sono delle risorse materiali.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi-
nanze. Vorrei evitare qui di entrare in una
discussione teorica che ci porterebbe malto
lontano. D'altronde debbo dire che l'inter~
ruzione del senatore Bertoli non ha alcun si-
gnificato preciso nella discussione attuale, e
quindi non occorre nemmeno che io la fron~
teggi. (Commenti dall'estrema sinistra).

Per quanto riguarda il problema generale,
devo ricordare che il compito di questi due
provvedimenti è duplice: a) rimettere in cir-
colo alcuni beni che attualmente sostano
inoperosi e che, anche se passana di mano
in mano, senatore Fortunati, è utile che pas-
sino nelle mani di coloro che li possono ren-
dere produttivi; b) sollecitare l'ammoderna-
mento industriale, cioè dare un contributo
a quel processo che noi desideriamo stimo~
lare, per la riduzione dei costi per unità
prodotta; prooesso che è l'unico il quale ci
possa consentire di uscire dalla congiuntu~

l'a attuale di depressione. Naturalmente que~
sto disegno di legge è un piccolo contributo
a questa azione di stimolo che ci ripromet~
tiamo di svolgere in senso assai più vasto, ma
comincia ad essere un contributo apprezza~
bile. Cancordo nelle conclusioni alle quali
è giunta la Commissione dopo il progetto riu~
nificato Magliano. Sui singoli emendamenti
proposti dal senatore Basso prenderò la pa~

l'ala successivamente quando passeremo al-
la discussione dei singoli articoli.

P RES I D E N T E . Dovremmo ora pas~
'S3Ir,ealla diiSiOusSlio:ne,deg,lli,alrLkoli, ma, poi~
chè sano stati pl'esentati nuovi emendamen-
ti, al fine di oonsentiIie aJ1l'A:sse:mblea di
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pr.enderne conoscenza, propongo <che si pas~
si nel frattempo a:lla discussione del disegno
di 'legge n. 731.

Non essendovi osservazioni, così resta sta~
bilito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Modificazioni alle norme per la
elezione dei Consigli comunali di cui al
testo unico approvato eon decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, ed alle norme per la elezione dei
Consigli provinciali di cui alle leggi 8
marzo 1951, n. 122, e 10 settembre 1960,
n. 962» (731) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E . Prooediamo alla
discussione del disegno di legge: « Modifica~
zllo,llIi.3JUeDiOIrme per :la ,elleziiOlne,dei CO\I1S1igli
comunali di cui al testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570, ed alle norme per la
lel1ez.iOlille.dei OOllllsd!glli'PJ1oIVlli1lclil3JHdi cui alUe
leggi 8 marzo 1951, n. 122, e 10 settembre
1960, n. 962 », già approvato dalla Camera
dei deputati, per il quale il Senato ha appro~
vato la procedura urgentissima.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Schiavetti. Ne
ha facoltà.

S C H I A V E T T I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, per quel che riguarda le
modificazioni proposte alle norme per la ele~
zione dei Consigli comunali il Gruppo dei so~
cialisti unitari che io in questo momento rap~
presento non avrebbe in linea di principio al~
cuna difficoltà ad essere favorevole, perchè
si tratta di estendere in queste elezioni quel
criterio della rappresentanza proporzionale
al quale i socialisti sono stati sempre favo~
revoli. Da questo punto di vista non vi sa~
rebbe nessuna obiezione da fare, ma purtrop~
po questa proposta di ampliamento del cri~
terio proporzionale nelle elezioni ammini~
strative è stata presentata in una situazione
politica, in una contingenza che merita una
breve illustrazione e che ci rende estrema~
mente perplessi per quel -che riguarda la
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approvazione del progetto di modificazioni
alle norme elettorali. Ci troviamo ancora una
volta in presenza di una abitudine che ha
degli illustri precedenti storici, l'abitudine
cioè di farsi su misura un sistema elettorale
tutte le volte che l'Esecutivo, che è espres~
sione di una determinata maggioranza, lo ri~
tenga necessario per i propri interessi poli~
tici. Nel caso attuale lo ritiene necessario per
una situazione estremamente complessa -che
richiede un'altrettanto complessa manovra
politica.

È chiaro pertanto che non può essere ac~
oettato un criterio di questo geneJ1e, perchè
le leggi elettorali sono uno strumento deli~
catissimo per ogni democrazia e dovrebbero
avere una grande stabilità in quanto costi~
tuiscono la misura con cui si possono giudi~
care gli orientamenti del corpo elettorale; e
il cambiare continuamente questa misura
per interessi contingenti di una parte poli~
tica, anche se essa rappresenta la maggioran~
za, è -contrario ad ogni sano -criterio di edu~
-cazione civile e di sviluppo della democrazia.

Abbiamo avuto degli esempi storici, come
ho già detto, ed il più notevole di essi è
quello del 1923 quando il Governo fascista
propose un nuovo sistema elettorale che as-
segnava un vistoso premio di maggioranza
al partito fascista nel caso -che esso avesse
raggiunto un determinato quorum. Si trattò
anche allora di un sistema elettorale escogi~
tato per i bisogni di una determinata situa~
zione politica; il Governo fascista sentiva cre-
scere intorno a sè quella resistenza dell' opi-
nione pubblica che esplose poi in occasione
del delitto Matteotti ed aveva bisogno fin da
allora di assicurarsi una maggioranza stabile
e docile. A questo scopo propose il noto pre-
mio di maggioranza al partito che avesse rag~
giunto un minimo del 25 per cento dei voti.

FRA N Z A. La legge fu presentata prima
del delitto Matteotti e ne era relatore Sa-
landra.

S C H I A V E T T I . Questo non ha nes~
sun significato...

FRA N Z A . No, invece ha la sua im-
portanza.
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S C H I A V E T T I Se lei mi avesse
ascaltata can attenziane, avrebbe capita che
iO' ha affermata esattamente quella che lei
dice.

FRA N Z A. Ma lei quella legge la fa de~
rivare dal delitto Matteatti, mentre fu pre~
sentata prima.

S C H I A V E T T I. O nan mi sana
espressa bene, came si dice nei salatti delle
persane bene educate, appure lei nan ha ca~
pita, perchè iO'ha detta che il Gaverna fasci~
sta prapase quella madifica del sistema elet~
tarale per garantirsi da un malcantenta cre~
scente nell'apiniane pubblica che ebbe pO'i la
sua esplasiane in accasiane del delittO' Mat-
teatti. Came vede, quindi, iO' ha detta esat~
tamente quella che lei mi rimproverava di
nan aver detta a di aver detta male.

Quella madificaziane della legge elettorale
nel 1923 fu essa stessa una delle oancause
delle successive disgrazie del nastrO' Paese,
perchè il fatta che oan le eleziani del 1924
il Gaverna fascista pO'tè assicurarsi una va~
sta e dacile maggiaranza cantribuì ad aocre~
scere il sua patere e a facilitargli l'eserciziO'
della dittatura, che partò pO'i alle canseguen~
ze disastrase per il nastrO' Paese che abbia~
ma davuta constatare durante l'ultima guer~
l'a mandiale.

Ma il precedente che più ci interessa è
in un certa sensO' quella del 1953, ciaè di 30
anni dapa; il precedente della rifarma elet"
tarale prapasta da un Gaverna centrista, ri~
farma che va papalarmente satta il name di
«legge truffa ». Anche in questa casa si è
trattata di una rifarma che carrispandeva
agli interessi palitici cantingenti della mag~
giaranza su cui in quel mO'menta si appag~
giava il Gaverna; ed anche in questa casa è
stata vialata quel principia che nai ritenia~
ma invece intangibile secanda il quale le leg~
gi elettarali nan debbanO' servire a favorire
delle manavre palitiche, ma debbanO' casti~
tuire la misura del sentimentO' papalare e
delle .opinioni prevalenti nel Paese; una mi~
sura che nan deve cambiare di valta in val~
ta, perchè, se cambia di volta in valt-a, nan
ci permette di canstatare quali sianO' i iDeali
arientamenti del carpaelettorale e di fare il
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davuta pasta alle farze palitiche che latta~

nO' in un determinata Paese.
È stata detta, a prapasita di queste rifar~

me avvenute in passata e anche di questa
estensiane del criteriO' praparzianale per la
namina dei Cansigli camunali, che si tratta
di una necessità realistica, si tratta di con~
carrere a creare delle amministrazioni effi~
denti, delle amministraziani che passanO'
realmente amministrare.

Ma è avvenuta, per un casa, che alla Ca~
mera dei deputati, discutendasi propria que~
sta legge, ieri, sia stata respinta una prapa~
sta fatta da un deputata sacialista unitaria,
l'anarevale Sanna, il quale mirava, prapria
da questa punta di vista, ad assicurare una
certa efficienza alle amministraziani lacali,
per cui prapaneva che fasse diminuita a ac~
cresciuta di una unità il numera dei cansi~
gliel'i camunali da eleggere, affinchè si trat~
,basse ,drl: UJn [)JUmeI1adilspamÌ le nolO. fos.se pos~
sibi,Le, qUlilIlidii,,1Jra'\èalJ:1slidinlalllzi a quei oasa.
in cui, came scrivanO' i signari Prefetti nelle
lara relazioni per la sciaglimenta dei Cansi~
gli oamunali, i rappresentanti delle appaste
farze cantrastanti si presentanO' in un nu~

merO' uguale; e bisagna sciagliere i Cansigli
camunali, in cui ci sana 15 cansiglieri da una
parte e 15 da un'altra, 20 da una parte e 20
dia iUn'laltlfla. L'all1lOrev1Ol1leSanna aveva appiUll1~
t.o p:r1Olpas1bache liJInumema cLegHe,letti .fosse
sempre dispari, per risparmiare in malti casi
ai signari Prefetti la fatica di intervenire nel~
le faccende dei Cansigli camunali e per r'en~
del' passibile, in casi che armai assammana
a centinaia e centinaia, di creare e di mante~
nere una amministraziane lacale.

Orbene, questa prapasta, che si basava sa~
pra una preaccupaziane di carattere vera~
mente realisticO', è stata respinta. Questa al~
lara dimastra, anarevali calleghi, che nan si
tratta, per quel che riguarda la rifarma in
questiane, di un perfezianamenta della de~
macrazia a di assicurare il funzianamenta di
una rappresentanza demacratica, ma si trat~
ta, invece, del campimenta di una determi~
nata manavra palitica, che nai canasciamo
malto bene e della quale deva dire, a canclu~
siane di questa mia breve intervento, che nai
nan abbiamO' assalutamente nessuna paura e
nessuna preoccupaziane.
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Si faccia pure questa legge, che possa fa~
cilitare alla Democrazia cristiana il disegna
di trascinare il Partita sacialista nella sua
nuova aV\llelnDUradJe'lOelllltI1o~sitnistmal.Si r:aJooia
pUlr1equesta J:egge; noi s'twemo ad OiS'Slelrvlalre
quello che accadrà, sicuri che il sentimento
papalare e il continua crescere del malcan~
tento del Paese nei riguardi dell' esperimento
di centro~sinistra potranno. manifestarsi ade~
guatamente, can a senza le madificaziani pro~
poste alla legge elettorale amministrativa.
(Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro., anorevali senatari, ha
chiesta di parlare, e la farò per pachi mi~
nuti, alla scopo di canfermare l'adesiane
dei senatori del Gruppo. liberale al disegna
di legge in discussiane.

L'estensiane del meta da proparzianale per
l'elezione dei cansiglieri camunali nei Camu.
ni can popolaziane superiore ai 5.000 abi~
tanti e sino. a 10.000 cansentirà di meglio.
qualificare la composiziane degli argani de~
liberativi dei Camuni anche di media im~
partanza demagrafica, dando vace, in tali
argani, anche a quelle correnti di apinio.ne
minoritarie che fin qui ne sano state as~
senti: ne risulterà vivificata la dialettica
tra le tesi diverse ed appaste, tutte plausibili
anche nella problematica propria delle am~
ministraziani locali; e per ciò ne uscirà pa~
tenziata ed irrobustita la stessa demacrazia.

FavOlrevdl,e giudizio va daJta allliC'heper il
prolulDiglamel11ltodeHta dUiI1ata dei OOID'SligLioo~
mUllIaE e provill1lciilalidia quartTIro a cinque
anni: e ciò non soltanto. per lo scopo, pur
essa commendevole, di rendere mena pra~
babile la ricadenza, nella stessa anna, delle
elezioni palitiche e di quelle amministrative,
ma anche al tfine di dare a Camuni e iPro~
vincie un più largo arca temporale nel qua~
le impostare e realizzare piani di gestiane
p:ludennali , quali sono richiesti aggi dalle
attribuzioni assegnate agli enti lacali nei
vari settori di loro competenza, dall'urba-
nistica all'istruziane, all'assistenza, alle ape~
re pubbliche.

Detta questo, ed esplicitati casì gli aspet~
ti positivi della nuava disciplina elettarale
per i Comuni e le Provincie, corre l'obbligo
di richiamare alla nastra attenziane alcuni
effetti negativi che pur patranno derivarne:
e ciò non tanta per arrestare il vato favo-
revale alla prapasta rifarma, quanta al fine
di orientare il Parlamenta ed il Gaverna
verso i co.mpiti legislativi e di contralla che
divengono. ora più urgenti.

In sede di esame del disegna di legge, in
Commissiane, venne autorevolmente rileva~
to. che l'estensiane della praparzionale ai
Camuni con papolazione tra i 5.000 e i 10.000
abitanti non patrà nan avere l'effetto. di ac~
crescere il numera delle casiddette « giunte
difficili ». La cosa è innegabile. Ma spetterà
al Gaverno, direttamente e per tramite delle
Giunte pravinciali amministrative e dei Pre~
fetti, di rendere più efficienti i contralli sugli
enti lacali territariali, in guisa da garantire
la funzionalità dei laro argani elettivi, prav~
vedendo. a sostituirli nel caso della loro di~
fettasa funzionalità.

Nan ci nascondiamo. l'estrema delicatezza
di questo campo, nel quale il Gaverna è chia~
mata ad operare: da una parte si ha l'esigen~
za del rispetta davuta alle autanamie; dal~
l'altra la necessità che gli enti territariali
funzianina e perseguano., per le attribuzia~
ni che sano laro praprie, il soddisfacimento
degli interessi pubblici affidati alle loro. cu~
re. Questa seconda es1genza non può, non
deve essere trascurata per un eccessivo ri~
guarda davuto alla prima; e non si può nan
giudicare negativamente l'eccessiva lassisma
can il quale aperana a, per meglio. dire,
nan operano i cantralli versa eerte ammini~
strazioni pravinciali e comunali, casì da aver~
si situaziani assurde di giunte provinciali e
comunali nan castituite a non funzionanti
per più mesi, bilanci di previsione no.n ap~
provati che in prossimità della fine dell'an~
no. finanziario al quale si riferiscano..

Ora è probabile che la rifarma del me~
toda elettarale che si va ad appravare, im~
plicanda, come è ovvio, una estensiane del~
la cosiddetta politicizzazione della gestione
amministrativa anche a quei Camuni, e sona
circa un migliaia, ai quali andrà ad esten~
dersi il metodo. praparzianale, avrà l'effet~
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to di accrescere gli inconvenienti ora rile~
vati. E così si chiede al Governo di essere
particolarmente vigilante, ,e di esercitare, con
le cautele dovute, ma anche senza eccessive
tolleranze, i poteri di controllo dei quali è
investito.

E qui ritengo di dover anche affacciare
!'ipotesi, che l'esperienza dimostra reale, che
molto ci sia anche da riformare nelle leggi
regolative del funzionamento degli organi
dieri COlITlUIllIi e dJe\llre iP,rIOVliIIlIC]e: ,alI rigualJ1dJo,

il compito del Governo, cui spetta logica~
mente !'iniziativa, si combina con quello del
Parlamento. È !'impegno di revisione e di
riforma della legge comunale e provinciale
che attende da anni di essere soddisfatto
e che si ritiene non sia più procrastinabile.

Ho accennato in principio al vantaggio
che la riforma in via di approvazione potrà
apportare per effetto della migliore qualifi~
cazione dei Consigli comunali e della dia~
lettica delle opinioni che ne verrà stimolata:
ma è appena il caso di avvertire che ciò po~
trà avvenire solo se i Consigli funzioneran~
no effettivamente e se non si estenderà, co~
me pare avvenga da alcuni anni a questa
parte, il mal vezzo che, costituita la giunta
municipale, il Consiglio deleghi alla stessa
tutte le sue attribuzioni, fatta eccezione sol~
tanto per quelle delle quali la delega è
espressamente vietata, e si metta in vacan~
za. Se questo dovesse avvenire, ben poco
di diverso avremmo da quanto oggi accade
con i Consigli eletti a sistema maggioritario.
Ma anche per questo tema, se qualche cosa
può attendersi da un più solerte esercizio
delle funzioni di controllo attribuite all'Ese~
cutivo, molto dipende da una necessaria ri~
forma della legge.

Concludo dichiarando che i senatori libe~
rali voteranno a favore del disegno di legge
in discussione. Ma accompagnano il loro
consenso alla riforma con un caldo appello
al Parlamento affinchè siano adempiuti gli
impegni di revisione e riforma della legge
comunale e provinciale, e con una viva rac~
comandazione al Governo di eseDcitare 'Con
la dovuta solerzia i controlli ad esso devo~
luti sugli enti locali, così che non abbia ad
espandersi, anche per effetto della riforma
che passiamo ad approvare, il fenomeno di

inefficienza e di paralisi delle amministra~
zioni delle Provincie e dei Comuni. (Applau~
si dal centro--destra).

P R E iS I D E N T lE . Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di.
scussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

C RES P E L L A N I , relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, non ho molto
da replicare perchè il disegno di legge è
molto chiaro ed ha riportato l'approvazione
di tutti i settori politici. Mi meraviglia che
soltanto in quest'Aula si sia manifestata una
voce discorde. E. evidente che questo provve~
dimento di legge è destinato a favorire i
minori raggruppamenti politici, purchè ab~
biano naturalmente una certa consistenza,
ed rè destinato a dare una migliore articola.
zione politica ai Consigli comunali dei centri
minori. Quindi non si vede il perchè di que..
sta opposizione che, d'altra parte, resta iso..
lata.

L'altro punto che ha dato luogo a qualche
osservazione è quello che riguarda l'estensio-
ne a cinque anni della durata dei Consigli
comunali e provinciali; ma anche questa di~
sposizione ha una ragione ben chiara e plau-
sibile ed è quella di accordare agli organi
che amministrano i Comuni e le Provincie
una durata tale che consenta loro di attuare
interamente i loro programmi. Questa è la
ragione sostanziale. Vi è anche una ragione,
dirò così, di comodo che è quella di evitare
che, mantenendo a cinque anni la durata del~
le Camere e a quattro la durata dei Consigli
amministrativi, possano a determinate sca~
denze combaciare le due elezioni, ciò che
comporterebbe non solo un notevole sacri-
ficio all'erario ma anche un disorientamento
o quanto meno un notevole disturbo alle po~
polazioni elettorali. Altre norme che meri~
tano di essere sottolineate non vi sono. Vi
è l'articolo 3 che ha lo scopo di moralizzare
anche le competizioni minori locali adottan~
do le sanzioni che l'articolo 95 del testo uni-
co 30 marzo 1957 adotta per le elezioni po-
litiche.

Chiedo all' Assemblea che voglia dare il
suffragio della sua approvazione al testo di
legge.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
r,e l'onorevole Ministro dell'interno.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Non
ho da replicare. Salva l'unica vox clamantis,
iI1!Oindico in deserto, ,ma in soHtudinle del 'rap~
presentante del Gruppo del Partito sociali~
sta unitario, tutti gli altri Gruppi parlamen~
tari sono unanimi nell'approvare il disegno
di legge. C'è l'astensione di un settore del~
l'opposizione sulla proroga a cinque anni,
ma sulla legge nel suo complesso c'è ~ fat~

ta eccezione per il PSIUP ~ l'unanimità.

Ringrazio dunque il Senato. Il Governo si
rimette, dato il tempo e l'ora, alla relazione
scritta già presentata al Parlamento e rin~
grazia i senatori del voto favorevole che
vorranno dare.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Le norme per la elezione dei consiglieri
comunali nei Comuni con popolazione supe~
riore ai 10.000 abitanti, previste dal testo
unico delle leggi per la composizione e la
elezione degli organi delle Amministrazioni
comunali approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 maggio 1960, nu-
mero 570, si applicano anche per la elezione
dei consiglieri comunali dei Comuni con po-
polazione superiore ai 5.000 abitanti.

La presentazione delle candidature nei
Comuni eon popolazione da 5.001 a 10.000
abitanti deve essere sottoscritta da almeno
50 e non più di 75 elettori.

(È approvato).

Art. 2.

I Consigli comunali ed i Consigli provin-
ciali si rinnovano ogni cinque anni, salvo il
disposto del comma seguente.

Essi esercitano le loro funzioni fino al
46° giorno antecedente alla data delle ele-
zioni per la loro rinnovazione, che potranno
aver luogo a decorrere dalla quarta dome~

nica precedente il compimento del periodo
di cui al primo comma.

Le norme di cui ai precedenti commi non
si applicano ai Consigli comunali ed ai Con-
sigli provinciali in carica all'atto dell'entra-
ta in vigore della presente legge.

(È approvato).

Art. 3.

Le norme previste dall'articolo 95 del te~
sto unico 30 marzo 1957, n. 361, sono estese
alle elezioni comunali e provinciali.

(È approvato).

Art. 4.

Sono abrogate tutte le disposizioni in con-
trasto o com~nque incompatibili con le nor~
me di cui alla presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il gior~
no successivo a quello della sua pubblica~
zione nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo complesso.
Ha chiesto di parlare, per dichiarazione di
voto, il senatore Aimoni. Ne ha facoltà.

A I M O N I . Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, noi abbiamo
espresso, questa mattina, nel corso della di-
scussione su questo disegno di legge, in sede
di Commissione, alcune nostre perplessità
sulla durata del mandato agli amministra-
tori da quattro a cinque anni e sulla volontà
del Governo di andare incontro con il pre-
sente provvedimento alle esigenze democra-
tiche delle Assemblee comunali e provincia-
li; perplessità che noi manteniamo, ma che
non riteniamo tali da doverci indurre ad
esprimere il nostro voto contrario.

Noi riteniamo positiva la prima parte del
testo del provvedimento in discussione, che
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estende il sistema proporzionale per le ele~
zioni dei Comuni fino ai Comuni la cui po~
polazione censita sia di 5 mila abitanti, ele~
vando così il numero dei Comuni che posso~
no usufruire di un sistema elettorale certa~
mente più democratico di quello maggiorita~
rio e permettendo la presenza nei Consigli
comunali di tutte o quasi le forze politiche
impegnate nelle consultazioni elettorali. È
questa anche una delle tante vie che maggior~
mente contribuisce allo sviluppo della vita
democratica dei poteri periferici dello Stato
e quindi del Paese. Perciò noi ci auguriamo
che tale sistema proporzionale debba essere
ulteriormente esteso.

Non possiamo invece esprimere lo stesso
giudizio sulla seconda parte del testo del di~
segno di legge che stiamo discutendo e pre~
cisamente laddove si sostiene di prolungare
da quattro a cinque anni il mandato ammi~
[]Ìst:vativo ,ruiOOllJsligllioomUllliaiLire p'l1ovÌ1rliciah:
ciò perchè l'aumento della durata di tale
mandato contiene la riduzione nel tempo del
numero delle consultazioni elettorali e quin~
di la limitazione dell'esercizio del voto nella
vita dei cittadini per il rinnovo delle Assem~
blee comunali e provinciali. Ecco, a nostro
avviso, una prima contraddizione nel prov..
vedimento che stiamo discutendo. Da un lato
si sostanzia la democrazia estendendo a più
Comuni il sistema elettorale più democra..
tko, dall'altro si limita l'esercizio del metodo
democratico riducendo la frequenza del rin..
novo dei Consigli e quindi l'esercizio del voto
agli elettori.

Si sostiene che la necessità del prolunga..
mento del mandato amministrativo ai Con..
sigli comunali e provinciali sta nel fatto che
il periodo di tempo di quattro anni previsto
dalle leggi vigenti si è dimostrato insuffi..
ciente per realizzare da parte degli organi
elettivi degli enti locali il programma presen..
tato al momento del loro insediamento. È
vero che sussiste in parte questo ritardo nel..
la realizzazione delle opere pubbHche che i
Comuni e le Provincie intendono portare
avanti, ma le vere cause di tale ritardo dove
stanno? A noi pare che questo ritardo stia
nella carenza legislativa che regola la vita
dei Comuni e delle Province e nel pesante e
lento ingranaggio della macchina burocra~
tica dello Stato. Non è sufficiente quindi pro..

lungare di un anno la vita amministrativa dei
Consigli comunali e provinciali per dare loro
maggiori possibilità di realizzazione, cioè di
dar tempo al tempo, ma occorre eliminare
le cause che intralciano e ostacolano la con..
tinua e sollecita realizzazione di tutti quei
problemi di ordine amministrativo, econo..
mico e sociale che stanno davanti ad ogni
ordinata e democratica vita autonoma ammi..
nistrativa degli enti locali e che interessano
le loro popolazioni.

Credo che da molti settori della nostra
Assemblea sia ormai riconosciuto come sia
superato ed anacronistico l'ordinamento le..
gislativo che regola la vita dei Comuni e del~
le .Province. Ebbene, questa grave remora al~
l'adempimento dei compiti nuovi nei tempi
uti.Ii, a iQui glIi enlt!il,llolc3ll'Ìnlon possono :stag..
gire, se vogliono essere vivi e determinanti
nella vita economica e sociale, deve essere
eliminata.

Solo la riforma della legge comunale e pro..
vinci aIe e quella della ,finanza locale possono
colmare questo vuoto legislativo. Se si fa..
ranno queste riforme, allora potremo dire
di avere seriamente provveduto a dare ai po..
teri periferici dello Stato gli strumenti legi~
slativi e i mezzi finanziari per poter essere
veramente dei centri di sviluppo in senso
moderno e democratico della vita economica,
sociale e civile delle popolazioni locali.

Ed ecco, onorevole Ministro, la seconda
contraddizione del provvedimento in discus..
sione. Siamo chiamati a discutere un disegno
di legge che vuole provvedere a dare mag.
giore disponibilità di tempo ai Comuni e al..
le Provincie per affrontare e risolvere prima
della fine del loro mandato i problemi diver..
si che si sono posti e che le popolazioni sol.
lecitano, e intanto il Governo nulla fa per
modificare la carenza legislativa che ha in
sè tutti gli elementi che ritardano l'attua~
ziolle dei provvedimenti amministrativi, sof~
focano le autonomie locali e fanno mancare
a tali enti i mezzi finanziari necessari per be..
ne operare.

Siamo perciò in presenza di uno dei tanti
provvedimenti legislativi che cura il male in
modo sedativo, senza tagliare alle sue radici
il male medesimo.

So, onorevole Ministro, che ella ha accetta..
to l'ordine del giorno dell'onorevole Tognoni
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relativo alle elezioni per le liste di frazioni,
e mentre prendo atto che ella ha assicurato
questa mattina di fronte alla prima Com~
missione del Senato la massima restrizione
nel concedere richieste di elezioni fraziona.
li, ritengo tuttavia opportuno riaffermare
davanti al Senato la necessità di un'ulterio-
re modifica della legge elettorale per elimi~
nane tale sistema che porta aid inco'l1gruenze
a tutti note.

Io comprendo, onorevole Ministro, le ra~
gioni dell'urgenza di presentare questo dise~
gno di legge e del poco tempo a disposizione
per la discussione, però io credo che il Go~
verno debba ugualmente aocompagnare il
presente provvedimento legislativo con l'im~
pegno categorico e preciso di portare avanti
i disegni di legge per la nuova legge comuna-
le e provinciale, per la riforma della ,finanza
locale, per la riforma burocratica e quelli
relativi all'attuazione dell'ordinamento regio~
naIe previsto dalla Costituzione.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, mentre il Gruppo comuni~
sta esprime il suo voto favorevole a questo
disegno di legge, riafferma la sua profonda
convinzione della necessità e dell'urgenza di
provvedere affinchè la vita delle assemblee
amministrative comunali e provinciali sia
tale da essere davvero democratica, autono~
ma e capace di operare secondo le esigenze
dei tempi moderni. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Ripresa della discussione dei disegni di
legge nn. 178 e 722 e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: ({ Age-
volazioni tributarie per l'ammodernamen-
to, il potenziamento delle attrezzature in-
dustriali e per i nuovi investimenti» (178-
722) (Risultante dall'unificazione dei di~
segni di legge nn. 178 e 722)

P RES I n E N T E. Riprendiamo la
discussione dei disegni di legge nn. 178 e 722.
Dobbiamo ora passare all'esame degli artico~
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li del testo unificato proposto daUa Com~
missione. Si dia lettura dell'articolo 1.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Per ciascuno dei tre periodi d'imposta
successivi all'entrata in vigore della presen~
te legge le aliquote dell'imposta di ricchezza
l11ohllle,c3Jtegpl1ilaB, ,solno!ridottle ad Ulllqualr~
to sulla quota di reddito corrispondente alle
plusvalenze derivanti dalla vendita di beni
immobili di proprietà da epoca anteriore
allo gennaio 1961, nei confronti dei sogget~
ti tassabili in base al bilancio e degli altri
soggetti che si avvalgono della facoltà pre~
vista dall'articolo 104 del testo unico delle
leggi sulle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica del
29 gennaio 1958, n. 645.

La riduzione è applicabile a condizione
che:

a) i realizzi delle plusvalenze siano dallo
stesso soggetto reinvestiti, ,entro il secondo
esercizio successivo a quello del realizzo, in
beni strumentali di nuova produzione affe~
renti all'esercizio di una delle attività consi~
derate nel ramo industriale nella classifica~
zione delle attività economiche di cui al de~
creto ministeriale 12 agosto 1950, esclusi i
mobili e le macchine di ufficio, l'attrezzatura
varia e minuta e gli automezzi non adibiti
direttamente all'esercizio dell'attività indu~
striale;

b) le plusvalenze siano contabilizzate in
un apposito fondo esplicitamente iscritto in
bilancio e portate, entro il quinto esercizio
successivo a quello della realizzazione, ad
aumento del capitale sociale.

Qualora per i beni immobili venduti vi
sia prevista, il beneficio non si applica se il
soggetto non comprovi di aver presentato
la dichiarazione contemplata dall'articolo 6
della legge 5 marzo 1963, n. 246.

Per i soggetti che si avvalgono della fa~
coltà prevista dall'articolo 104 del testo uni~
co delle leggi sulle imposte dirette il bene~
ficio della riduzione è altresì subordinato
alla condizione che si sia proceduto alla
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tassazione in base al bilancio per i tre anni
anteriori a quello in cui avviene il realizzo
della plusvalenza e vi si proceda anche negli
anni successivi e sino a quando non risulta~
no realizzate le precedenti condizioni.

Le disposizioni del presente articolo non
si applicano alle industrie ediliz,ie di cui al
gruppo XVI del citato decreto ministeriale
12 agosto 1950.

P RES I D E N T E. I senatori Basso,
Artom e Veronesi hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire, al primo com~
ma, le pHIDole: «vea::lidiitadi beni» con le al~
tre: «realizzo di beni ».

A loro volta i senatori Trabucchi, Bona~
cina, Terenzio Magliano, Valmarana, Flore~
na, Pecoraro, Criscuoli, Focaccia hanno pre~
sentato un emendamento tendente a sostitui~
De, al primo OOlmma, ,le pwol,e: «ven,dJvta di
beni» con le altre: «alienazione di beni ».

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Dichiaro di rinunciare
all'emendamento e di aderire a quello pro-
posto dal senatore Basso.

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
Bosso ha già il1ustrato l'emendamento in
sede di discussione generale, invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso su di
esso.

M A R T I N E L L I. La Commissione è
d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del Governo.

T R E M E L L O N I, Mìnìstro delle fi~
nanze. Accetto l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
cL3ImemtOl'Sostiltutivo preseniÌiaJto dJailsenatOlre
Bosso e dia all1lri Stellllatol'ial pmimo comma
dell'articolo 1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il primo comma dell'arti~
00,1011 md testO' lemelTIldatOl.Chi. l'approva è
pI1egB:todi a!lzarSii.

È approvato.

Al secondo comma dell'articolo 1, lette~
ra a), i senatori Bosso, Artom e Veronesi
hanno presentato un emendamento tenden~
te a sostituire le parole: «beni strumentali
di nuova produzione» con le altre: «nuovi
impianti o destinati a spese di ampliamento,
ammodernamento o incrementative in gene~
re degli impianti esistenti, purchè ». Poi~
chè l'emendamento è già stato illustrato, in~
vita la Commissione ad esprimere il suo av~
viso su di esso.

M A R T I N E L L I. La Commissione
non lo accetta.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle ,finanze ad esprimere l'avviso
del Governo.

T R E M E L L O N I, Mìnìstro delle fi~
nanze. Non lo accolgo. Sono d'accordo con
la Comm~s:sionle, penchè m'i palDe che la
es;pmelsilOlllle«bel1li 'Sttrumel1ltali» slia asslai
megllio defimJibille >ehe :I1i0ll1l',ahra «spese i[l~
,c't1emenitalÌ'ive », e 'POli pemchè rni,toogo ,che
,debbano eSisere ,dt3ite lIe palIìOlle «,di nuova
pDoduziolllle » in qualTIlto è eVlidelllte ,che è [lle~

'oess'a'rilOI, l11e,u'in,di'Diz:zJOIdato a questo prOlv~
VledimentOl, >ehe i beni J1eilIl'VIestiti Slil3lnodi
n'Uova pIDodu:zJioll1le.

B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Vorrei una precisazione da
parte dell'onorevole Ministro: in sostanza
sono oggetto del beneficio non soltanto i
macchinari, ma anche gli impianti e i fab~
bricati?

T R E M E L L O N I, Mìnìstro delle fi~
nanze. Gli impianti e i fabbricati industriali,
cioè quelli che noi chiamiamo «beni stru~
mentali ».

B O S SO. Impianti nel loro complesso.
sia pure di nuova produzione?
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T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Sì, nel loro complesso.

P RES I D E N T E. Senatore Basso,
ritira il suo emendamento?

B O S SO. No, non lo ritiro, ma ringra~
zio l'onorevale Ministro della precisazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato dai senatori
Basso, Artom e Veronesi, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Al seconda comma dell'articolo 1, lette.
ra a), i senatori Basso, Artom e Veranesi
hanno pr,esentato un emendamento tenden~
be ,a so:stitUliJre,le pa,role: «i mabiM e le maiC~
,chill1Je» COin ile i<vhJ:1e: {{gh ,a'[Illec1i }}. Pokhè

l'emendamento è già stato illustrato, invita
la Commissione ad esprimere il suo avviso
su di esso.

MA R T I N E L L I. La Commissione non
la accetta.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del Governo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Il Governo non lo accetta. Semmai,
nell'intento di venire incontro al desiderio
manifestato dal senatore Basso, si potrebbe
dire, anÒchè «esdusi li mO'billi e le macchi~
[l1Ie», «esdusli i mobiH e le :I1lolrm:ailiipiccole
macchine ».

B O S SO. Lo accetto senz'altro.

P RES I D E N T E. La Commissione
è d'accordo?

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re~
latore. La Commissione lo accetta.

B,o N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O N A C:I N A. Onorevole Presidente,
cr,edo che l'espressione «normali piocole

macchine" sia pericolosa e tale da portare
confusione. Credo che sia molto meglio man~
tenere la formula .originaria del disegno di
legge che è molto più chiara e può consen~
tire agli uffici delle imposte di diramare
delle istruzioni comprensibili.

B O S SO. Io avevo fatto presente la
necessità di far godere questi benefici anche
a quei complessi impianti elettronici, tipo
IBM.

FOR T U N A T I . Ma in quel caso non
si tratta di produzione di nuovi beni stru~
mentali. Se io come industriale compero un
impianto elettronico da un altro, produco
forse un nuovo bene strumentale?

B O S SO. Nella odierna tecnica anche
quello è uno strumento importantissimo ai
fini della produzione.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Il senatore Basso ha fatto riferimen~
to all'esigenza che sia data la possibilità di
reinvestimento in nuavi impianti anche a
quei complessi elettrO'nici che usano cam~
plicate macchine di ufficio di grande dimen~
sione e che dovrebberO' essere considerate
dei beni strumentali ai fini del reinvesti.
mento nell'utilizzo delle plusvalenze.

Ora si tratta di distinguere tra questi
grandi impianti e le normali macchine di
ufficio, come le macchine da scrivere, le cal-
colatrici, eccetera. Io credo che basti la
espressiane {{ normali " ad esprimere questo
concetto; comunque, se si vuole aggiungere
anche l',espressione «piccole ", non ho dif~
ficoltà ad aderire, proprio per non escludere
quei grandi complessi elettronici che rap-
presentano un vero e proprio incremento di
beni strumentali.

B O N A F I N I. Cerchi di essere il più
preciso possibile, onorevole Ministro.
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T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Non credo che ci possa essere altra
precisa definizione.

SIB I L L E. Si pot\f:ebbe dii'I1e: «usuali
macchine d'ufficio ».

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Però questo è un termine che può
mutare nel tempo.

M A R T I N E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi~
dente, è estremamente difficile, in condizioni
cOlme queste, leSlegu1I1eUIll ,Lavorio legi:sLrutivo
che approdi ad un testo chiaro ed inequivo~
cabile. Il testo che la Commissione aveva
esaminato rendeva omaggio a questo prin~
cipio: ogni qualvolta viera un bene stru~
mentale di nuova produzione afferente allo
esercizio del reddito (e la Commissione ha
discusso lungamente su questo conoetto di
afferenza che d'altra parte non è nuovo, tro-
vando già la sua collocazione in un testo
del 1877, il testo classico sulla ricchezza mo~
bile), si aveva il diritto ad ottenere queste
agevolazioni. Poi, per un complesso di altre
considerazioni, è intervenuta questa seconda
parte della lettera a) che io considero una
stortura di fronte a quella che è la chiarez~
za del testo che dovrebbe indurre il fisco a
non fare nessuna eccezione ogni qualvolta
si trovi di fronte ad un bene di nuova pro~
duzione 'affevente all' eseI1cizio del reddito,
sia esso bene la macchina calcolatrice, la
macchina da scrivere o il grande impianto.

Insomma, a questo proposito, vi era quan~
to meno una formulazione piuttosto chiara,
e dico « piuttosto », che è un limitativo; co~
munque era abbastanza chiara, e si diceva:
«esclusi i mobili e le macchine di ufficio.
l'attrezzatura varia e minuta e gli auto-
mezzi »

Adesso è venuto fuori un concetto di
« maochinla Illorm!ale », e poi « p1000lla », per

cui, in verità, io non vorrei trovarmi nei
panni dei funzionari delle imposte, ad inter~
pretare questo testo legislativo.

Pertanto, la mia preghiera, ed io parlo in
questo momento a titolo personale, è que~
sta: o noi ci fermiamo alla prima parte della
lettera a) ~ e qui, collega Bonacina, siamo
nella razionalità fiscale ~ed eliminiamo la
seconda parte « esclusi i mobili e le macchi~
ne. . . », perchè se i mobili e le macchine

di ufficio fanno parte di un complesso che
è afferente alla produzione del reddito non si
capisce perchè si debbano escludere, o al~
trimenti stiamo a questo testo che, quanto
meno, è stato esaminato dalla Commissione
e non dà luogo ad intepretazioni estrema~
mente alnoeJ:rte.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O N A C I N A. Io credo che, tenendo
presente la lunga !cdapprofondita discussio~
ne che abbiamo avuto in Commissione, non
ci sia alcuna ragione per modificare il testo.
È vero quanto dice il collega Martinelli, è
vero cioè che la norma risulterebbe assai
più fadLmeiIlJte ICOImpI1elnlsibilleper gH uffici
delle impost!e dirette, e sotto molti profili
sarebbe anche assai più coerente, se ci si
fermasse alla prima parte del periodo; però
è anche vero che altre leggi, in modo parti~
colare di incentivazione, per il Mezzogiorno
se non erro, contemplano l'esclusione dalle
agevolazioni tributarie degli investimenti in
questi mobili e attrezzature varie.

D'altra parte a me pare che il complesso
della norma inserita al punto a) sia tale da
indicare con chiarezza che cosa il Parlamen~
to ha voluto dire quando si è fermato alla
indicazione dei beni strumentali di nuova
produzione con quelle esclusioni. Introdur~
re adesso ulteriori conoetti, avendo noi pre~
sente che l'iter di formazione della norma
può essere anche di grande giovamento nei
confronti degli uffici delle imposte dirette
che dovranno dare le istruzioni, mi pare che
sia una oosa pericolosa.

Per questi motivi insisterei per il man~
tenimento del testo proposto dalla Com~
missione.

P RES I D E N T E. Senatore Bosso,
insiste sul suo emendamento?
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B O S SO. Io pregherei per lo meno di
arrivare alla definizione delle piccole mac~
chine, delle usuali macchine di ufficio. Se
non è accettata, mantengo il mio emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Allora lei insiste
nell'emendamento sostitutivo?

B O S SO. Signor Presidente, io accet~
terei uno qualunque dei testi che sono stati
proposti, 'Purchè ognuno di essi sia in grado
di poter far godere i benefici al grosso im~
pianto d'ufficio.

P RES I D E N T E. Senatore Basso,
poichè non mi viene formalmente presen~
tato un nuovo emendamento, io devo mette~
re in votazione il suo emendamento tendente
a sostituire al secondo comma, lettera a),
le palJ:1olle: ({i mobiili e le mlalochilDle» con le
a1tiDe: ({gli a,Tlredi» . ,Metto pertaJlllto a'i voti
tale emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo comma. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Al tlerzo oomma ddl',artJilcolo 1 è sbalto
presentato un emendamento sostitutivo da
parte dei senatori Trabucchi, Bonacina, Ma~
gliano Terenzio, Valmarana, FIorena, Peco~
raro, Criscuoli e Focaccia. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
({ Sostituire il terzo comma con il se~

guente:

"Il benefido deUa I1iduziione nOln si la:prpH~
ca se il soggetto non comprovi di aver pre~
sentato la dichiarazione contemplata dall'ar~
ticolo 6 della legge 5 marzo 1963, n. 246,
qUlaloI1ane susSli'ste il'obblligo " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Maglia~
no Terenzio ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

M A G il I A N O T E R E N Z I O, rela~
tore. Signor Presidente, veramente non c'è

molto da illustrare perchè si tratta solo di
lessico e niente altro; il principio rimane ta~
le e quaLe qudlo che era nel (progetto di
legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.

MA R T I N E L L I. La Commissione è
d'accordo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Anche il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo del terzo comma, pre-
sentato dai senatori Trabucchi, Bonacina ed
altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
quarto comma. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

I senatori Trabucchi, Bonacina, Magliano
Terenzio, Valmarana, FIorena, Pecoraro,
Or:i'SCIWi!ii e f'ooaoda haJil\Il1O preslffiJ!t:a!to un
emendamento tendente ad aggiungere al
quarto comma le seguenti parole: ({ di cui
al comma secondo del presente articolo, let~
tere a) e b) ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

M A R T I N E L L I. La Commissione è
d'accordo.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento aggiuntivo. Chi lo approva
è pmegato di alZlatr.S:i.

È approvato.

I senatori Basso, Artom e Veronesi hanno
presentato un emendamento tendente a sop-
primere l'ultimo comma.
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Il senatore Basso ha facoltà di svolgerlo. C A R E L L I, Segretario:

B O S SO. Ritengo sia fondamentale la
soppressione di questo comma per le ragioni
che ho esposto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I. La Commissione
non accetta l'emendamento.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Il Governo è d'accordo con la Com~
missione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento soppressivo. Chi lo approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Trabucchi, Bonacina, Magliano
Terenzio, Valmarana, Florena, Pecoraro,
Criscuoli e Focaccia hanno presentato un
emendamento tendente ad inserire, all'ulti~
ma oomma, dopo le parole: «non si appli-
cano alle », le altre: «,imprese che eserci-
tano le ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda-
mento.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re~
latore. La Commissione è d'aocordo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. Anche il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento aggiuntivo. Chi lo approva
è pregata di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'ultima comma nel testo ma..
dificato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 1 nel testo
emendato.

Art. 1.

Per ciascuno dei tre periodi d'imposta
successivi all'entrata in vigore della presen~
te legge le aliquote dell'imposta di ricchezza
mobHe, oategOlrllaB, sono 'T'irdolHe,ad un quar~
to sulla quota di reddito corrispondente alle
plusvalenze derivanti dal realizzo di beni
immobili di proprietà da epoca anteriore
al P gennaio 1961, nei confronti dei sogget~
ti tassabili in base al bilancio e degli altri
soggetti che si avvalgono della facoltà pre-
vista dall'articolo 104 del testo unico delle
leggi sulle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica del
29 gennaio 1958, n. 645.

La riduzione è applicabile a condizione
che:

a) i realizzi delle plusvalenze siano dallo
stesso soggetto reinvestiti, entro il secondo
esercizio suocessivo a quello del realizzo, in
beni strumentali di nuova produzione affe-
renti all'esercizio di una delle attività consi-
derate nel ramo industdale nella classifica~
zione delle attività economiche di cu~ al de-
creto ministel'iale 12 agosto ,1950, esclusi i
mobili e le macchine di ufficio, l'attrezzatura
varia e minuta e gli automezzi non adibiti
direttamente all'esercizio dell'attività indu-
striale;

b) le plusvalenze siano contabHizzate in
un apposito fondo esplicitamente iscritto in
bilancio e portate, entro il quinto esercizio
successivo a quello della realizzazione, ad
aumento del capitale sociale.

Il beneficio della riduzione non si applica
se il soggetto non comprovi di aver presen-
tato la dichiaraziO'ne contemplata dall'arti-
colo 6 della legge 5 marzo 1963, n. 246, qua-
lora ne sussiste l'obbligo.

Per i soggetti che si avvalgono della fa-
coltà prevista dall'articolo 104 del testo uni-
CO'delle leggi sulle imposte dirette il bene-
ficiO' della riduzione è altresì subordinato
alla condizione che si sia proceduto alla
tassazione in base al bilancio per i tre anni
anteriori a quello in cui avviene il realizzo
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della plusvalenza e vi si proceda anche negli
anni successivi e sino a quando non risulta-
no realizzate le precedenti condizioni di cui
al comma secondo del presente articolo, let-
tere a) e b).

Le disposizioni del presente articolo non
si applicano alle imprese che esercitano le
industrie edilizie di cui al gruppo XVI del
citato decreto ministeriale 12 agosto 1950.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 1 nel suo complesso, nel testo emen..
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 2.

La riduzione delle aliquote prevista dal~
l'articolo precedente può trovare applicazio-
ne nei limiti della plusvalenza contabilizzata
nell'apposito fondo ed indicata in dichiara-
zione. In ogni caso la quota di reddito am-
messa al beneficio della riduzione non può
superare il reddito imponibile dichiarato.

(È approvato).

Art. 3.

Per i periodi di imposta indicati nell'arti-
colo 1, una quota del reddito pari al 15 per
cento del costo sostenuto in ciascun periodo
di imposta per investimenti nei beni stru-
mentali indicati nel medesimo articolo 1,
lettera a), è esente dalla imposta di ricchezza
mobile, di categoria B, dovuta dai soggetti
tassabili in base al bilancio e dagli altri
soggetti che si avvalgono della facoltà previ-
sta dall'articolo 104 del testo unico delle
leggi sulle imposte dirette approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29
gennaio 1958, n. 645. Si applica il penultimo
comma dell'articolo 1, con riferimento al
periodo di imposta in cui è avvenuto !'inve-
stimento.

L'ammontare del reddito esente non può
in nessun caso superare il 12 per cento del
reddito dichiarato.

P RES I D E N T E I senatori Basso,
Artom e Veronesi hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire all'articolo 3
le parole: «investimenti nei beni strumen-
tali indicati nel medesimo articolo 1, lette-
ria a) », con, Ire ahl1e: «gli inVlestLmentrr e
per le spese incrementative di cui alla lette-
ra a) dell'articolo 1 ».

Questo emendamento è precluso dalla pre~
cedente votazione.

I senatori Trabucchi, Bonacina, Magliano
Terenzio, Valmarana, FIorena, Pecoraro,
F,oc3Jcoi,a 'e OrulSlcUJol,ihanno p:re'sle:l1Iua,toum.
emendamento tendente a sopprimere, alla fio
ne del primo comma dell'articolo 3, le pa-
role: «Si applica il penultimo comma del-
l ',rurtioollo 1, cOin ri rerimer!1lto ail p:er1odo di
imposta 1n cui è avvenuto l'6Jl1vlsSltimren:to».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda-
mento.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re~
latore. SilglllOlrrPne:sLcLel11:tJe,1I1!0m.si fa ,aJluro che
I11Ìichi:amaJfsilaJ1la formulaziol1le del testo del
disegno di !legge Ill. 178, []jel quaLe non em rim-

clusa questa formulazione. Si ritorna per-
ciò al testo originario.

T R E rME L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Anche il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento soppressivo proposto dai senatori
Trabucchi, Bonacina ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Basso, Artom e Veronesi hanno
presentato un emendamento tendente a so-
stituire, all'ultimo comma dell'articolo 3, le
parole: « 12 per cento» con le altre: «25
per cento ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda-
mento.

M A R T I N E L L I. La Commissione
mantiene il suo testo e quindi non accetta
1'emendamento.
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T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Anche il Governo non ritiene accetta~
bile l'emendamento.

, P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo dei senatori Basso, Ar~
tom e Veronesi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3 nel testo
emendato.

C A R E L L I, Segretario:

Art.3.

Per i periodi di imposta indicati nell'arti~
cOllo 1, una quota del reddito pari al15 per
cento del costo sostenuto ,in ciascun periodo
di imposta per investimenti nei beni stru~
mentali indicati nel medesimo articolo 1,
lettera a), è esente dalla imposta dil1iochezza
mobile, di categol1ia B, dovuta dai soggetti
tassabili in base al bilancio e dagli altri
soggetti che si avvalgono della facoltà previ~
sta dall'articolo 104 del testo unieo delle
leggi sulle imposte dirette approvato con de~
-creta del Pl1esidente della Repubblka 29
gennaio 1958, n. 645.

L'ammontare del reddito esente non può
in nessun caso superare il 12 per cento del
reddito dichiarato.

P RES I D E N T E. \Metto tai vuti l'ar~
,t100l10 3 l11Iell:suo looiInp1es:slO,m,el,tlesto ,emelll~
,datlO. Chi l'lapPl1ova è ptl1egMIOdi rallzalIlsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art.4.

La riduzione delle aliquote a norma del~
l'articolo 1 è applicabile a titolo provvisorio
sulla base di esplicita richiesta del co:ntri~
buente in sede di dichiarazione dei redditi.

Qualora non risultino realizzate le condi~
ZJioni di cui all'articolo 1 si procede al recu~

pero della imposta sull'intera quota di red~
dito ammessa al beneficio della riduzione o
sulla parte non investita o non destinata a
capitale, ,con ruolo speciale ris-cuotibile in
unica soluZJione, da emettere entro il 31 di~
cembre del secondo anno successivo a quello
in cui si sono verificati i presupposti per il
recupero e si applica una soprattassa pari al
50 per cento dell'imposta da recuperare.

Qualora risulti che non sono stati effet~
tuati gli investimenti, per i quali è stata ac~
cordata l'esenzione di cui all'articolo 3, si
procede al recupero dell'imposta esonerata
con le modalità previste nel comma prece~
dente e con la soprattassa del 50 per cento
dell'imposta da recuperare.

(È approvato).

Art. S.

I benefici previsti dagli articoli 1 e 3 non
sono cumulabili nello stesso periodo di im~
posta.

(È approvato).

Art. 6.

Le disposizioni della presente legge non si
applicano alle plusvalenze degli immobili
pervenuti in conseguenza di fusioni, incor~
porazioni o concentrazioni avvenute succes~
sivamente allo gennaio 1958, salvo il caso
che le società interessate in tali operazioni
eseroitassero esclusivamente le attività in~
dicate nelJ'articolo 1, lettera a), e ferma
l'esclusione contenuta nell'ultimo comma
dello stesso articolo.

P RES I D E N T E. I senatori Basso,
Artom e Veronesi, hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere l'ar~
tioolo 6.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

M A R T I N E L L I. La Commissione
è contraria.
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T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento soppressivo presentato dai senatori
Basso, Artom e Veronesi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo della
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
del MSI si astiene perchè ritiene che questo
disegno di legge, contenente alcuni provve~
dimenti, concepiti ormai in un tempo lonta~
no, avrebbe dovuto far parte di quei prov~
vedimenti cosiddetti anticongiuntura1i che
(come abbiamo sentito questa mattina dalla
viva voce del Ministro) avrebbero dovuto
avere la caratteristica dell'urgenza e della
tempestività. Questo disegno di legge non
è certo un esempio di urgenza e di tempe..
stività. Ma non è solo questa la ragione che
ci fa astenere. Avremmo potuto anche va..
tare favorevolmente un provvedimento anti~
congiunturale, cioè un provvedimento diret.
to a quella incentivizzazione che, secondo la
relazione del senatore Terenzio Magliano, do.
vrebbe avere, come scopo, l'applicazione del~
!'indirizzo governativo contenuto nel pro~
gramma approvato dal Parlamento, tenden~
te a pOlrtla,lIe1',i,ndus1Jrlla i,taHalllla 'aHa oalpadtà
di soppelrlillle a11;a domalnda di hellli ed la quel
grado di competitività che consenta di au~
mentare il liveno dell'occupazione della ma~
ilia d'ope~a, per IripOir:1JaiJ:ìediurevol,mlemJte lla
bilancia dei pagamenti alla tanto necessaria
normalizzazione. Questo sarebbe uno di quei
provvedimenti rivolti a questo scopo così
grande, così elevato, che è stato perseguito
per sette mesi, almeno assertivamente, con
delle conseguenze disastrose per l'economia
italiana e nessuna conseguenza favorevole.

Noi ci aspettavamo allora un provvedimen~
to drastico, efficace, un provvedimento che
potesse veramente portare l'industria italia-
'illa a quell gr,a,do di oOlmpetÌJtivkà dei ,nostlri
prodotti sui mercati esteri tale da capovol
gere la situazione. La montagna ha partorito

il solito ridicolo topolino. Siamo di fronte
ad un provvedimento complesso nella sua
concezione ed articolazione normativa e,
vorrei dire ~ senza predirgli una cattiva
sOlite ~ d'im,posslihlJre eSlercuzliOlllleplelr gli uf~

noi fisoali. T'alnTIe'sonia ,lieICOIndiziuui di tillO:ilItle
lal pOlca IDOffilelnto drelIra sOrS'tanzla che i casi
SOfno due: .o l'a,coelrtJamernto cilerneoOlnrdiziOlni
ISlalrà tlalmentle OPlelJ1OiSOche gli uffici fiscali
omettelI1anniO di iaooe:rtalr,le, .oVVlel110i,l he[}lefi~
oi'alrrlO'falrà a memo dleil bend:1:cio Ie tiJ:1overà ,al~
'tlle vÌ!e per ']noClIJitJiVI<lil1ela .prop r:ila 'ilndrus'1Jria.

Basterebbe, per comprendere quanto sia-
no veri i rilievi che noi abbiamo avuto l'ono-
re di fare, rilevare che questo complesso
provvedimento praticamente si riduce alla
fusione di due diversi provvedimenti aventi
finalità diverse, il primo dei quali agevola,
riducendo ad un quarto l'aliquota di ricchez-
za mobile per quanto concerne la componen~
te del reddito complessivo che scaturisce
dalla plusvalenza per la vendita di immo-
bili, e il secondo che riflette, come abbiamo
visto, una certa facilitazione fiscale, limi~
tata però ad un dodici per cento del red-
dito dichiarato. Veramente noi vogliamo
portare !'industria italiana ad un livello di
competitività, vogliamo rovesciare la situa~
zione della bilancia commerciale dei paga~
menti attraverso questi pannicelli caLdi?
Queste sono delle piccole cose, ed ecco. il
senso dell'.interruzione che ho fatto prece-
dentemente. Sono piccole cose che ci hanno
deciso a non intervenire nella discussione
generale per dichiarare: onorevoli colleghi,
come già abbiamo detto nella discussione
sulla situazione economica, siamo pronti a
dare H nostro voto, il nostro consenso, la
nostra collaborazione per i provvedimenti
diretti a veramente ristrutturare l'economia
italiana, ma non è con questi panniceIIi cal~
di che si può portare un contributo fattivo
alla ricostruzione economica italiana.

Questa la ragione per cui il Movimento
sociale italiano si astiene dalla votazione di
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questo provvedimento. (Applausi dall'estre~
ma destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bosso.
Ne ha facoltà.

B O S SO. Onorevole Presidente, nella
speranza di poter eliminare le più gravi stor~
ture del provvedimento, noi ci eravamo pre~
parati ad una astensione. Purtroppo, però,
di fronte al rigetto di tutti i nostri emenda~
menti e soprattutto di quello che riguardava
l'edilizia, verso la quale si compie una vera~
mente ingiustificata sopraffazi.one, noi di~
chiariamo di votare contro. Mi preme anzi
di rileggere quanto ~ella relazione è stato
detto per quel che riguarda l'edilizia: «La
norma trae origine dal fatto che tale ti.po di
imprese, presumibilmente, ha tratto il mag~
gior profitto dal movimento immobiliare av,
venuto in un recente passato e che, quindi,
non si ravv:iserebbe l'opportunità che esse
fruiscano di ulteriori benefici o agevola~
zioni ».

Questa sarebbe la ragione per cui l'edili~
zia è esdusa. Di fronte a questo fatto e agli
altri fatti, noi voteremo contro il provvedi~
mento.

P RES I D E N T E. Avverto che, giusta
,La prOpOlSTIadi~iUa CommisSlione, i,l 1i:to,l0 del
cH:seg:Thodi ,legge lI1es'ta<co'SÌformulato: «Age~
vOlIazi,olni tributalI've 'pier l'ammodJeI'llIamento,
n potenZ'i,amernto deUe ra!tTII1eZz'a:tUiI1eindru~
striali e per i nuovi iillViestimeu.'1ti».

Metto ai voti il disegno di legge nel SHO
complesso. Chi lo approva è pregato d'al.
zarsi.

E approvato.

Svolgimento di interrogazioni
sugli avvenimenti nel Vietnam

P RES I D E N T E. Come ho gi.à an~
nunciato nella seduta antirneridiana, il Go~
verno ha dichiarato di essere pronto a ri~
spondere alle interrogazioni presentate sui

recenti avvenimenti nel Golfo del Tonchino.
Si dia pertanto lettura di tali interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

« Lussu, SCHIAVETTI, MILILLO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri, sull'azione che
il Governo intende svolgere per una soluzio~
ne politica della situazione creatasi in segui~
to ai gravi fatti di guerm provocati dagli
Stati Uniti d'America nel Golfo di Touchino
e nel territorio del Vietnam del Nord, che
minacciano seriamente la pace nel mondo
(470) )>;

« FERRETTI. ~ AI Ministro degli affari este~
ri, circa l'atteggiamento del Governo italiano
in relazione agli avvenimenti in corso nel
Tonchino (471) });

« TERRACINI, BARTESAGHI, BUFALINI, SALATI.

~ Al Ministro degli affari esteri, per conosce~

re quali posizioni e quali iniziative il Go.
verno italiano abbia assunto o intenda assu~
mere in rapporto al drammatico, precipitoso
aggravarsi della crisi nella penisola indoci~
nese, per concorrere a impedire sviluppi
ancora più pregiudizievoli per la pace in
quel settore e nel mondo (già interp. n. 200)
(474) });

« DOMINEDO', JANNUZZI, MONTINI, ROSELLI,

BOLETTIERI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri,
affinchè diano urgenti informazioni sui fatti
del Golfo di Tonchino e comunichino l'azio~
ne che il Governo intende svolgere per se~
condare la difesa della pace nella sicurezza
e nella libertà dei popoli, con piena salva~
guardia del diritto internazionale sulla li~
bertà dei mari (475) »;

« ARTOM, D'ANDREA, TRIMARCHI, VERONESI,

BONALDI. ~ Al Ministro degli affari esteri,
per conoscere le notizie di cui dispone sulla
situazione politica nell'Asia meridionale e
per co,noscere quale sia al riguardo l'atteg..
giamento del Governo (476) »;

« BATTI NO VITTORELLI, TOLLOY, BERMANI,

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri,
per sapere se, davanti alla grave tensione
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,internazionale determinatasi nel Golfo del
Tonchino, il Governo non ritenga oppor~

tuna:

1) di sostenere in tutte le sedi opportu~
ne la necessità di localizzare la zona di ten"
sione e di evitare che essa venga estesa ol~
tre ,i suoi limiti attuali;

2) di favorire o promuovere ogni i11i"
ziativa che possa contribuire, nell'ambito
dell'ONU, ad una sistemazione padfìca di
tale telIlisiolIle e la IriisOllv<ell1eli partdooJ1allìÌ p110-
blemi ~ ereditati dal vecchio coloniali~
sma ~ esistenti nel Sud~Est asiatico;

3) di riaffermare i limiti politici, geogra~
fioi e militari degli impegni internazionali
dell'Italia (477) ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di par~
lal1e l'onorevole Ministro degli affari esteri.

SA RAG A T , Ministro degli affari esteri.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, a
nome del Governo io debbo rispondere a
queste interrogazioni, alcune delle quali era~
no state prima presentate come interpeIlan~
ze e sono state poi trasformate in interro"
gaz:iiolIlii,dei 'Sie:l1ialtolriLus-su, SchÌiavetti e Mi~
lillo, del senatore Ferretti, del senatore Ter~
l'acini, del senatOI'e Dominedò, del senatore
Artom, del S<elJlJaltOll1eBattiillllO ViÌittOlneIli e di
altri senatori.

Tutte queste interrogazioni si riferiscono
agIi avven1menti verificatisi ne,} Golfo del
Tonchino e aHa posizione del nastm Go"
verno.

Circa gli avvenimenti del Golfo del Ton~
ohino, desidero chiarire quale sia stato, se~
condo le informazioni di cui dispone il Go~
verno, 10 svolgimento dei fatti, quale, a no~
stro avvi1so, debba esserne .Ja valutazione e
quali misure nel nostro pensiero siano le

'più adatte per garantire il mantenimentO'
della pace in quel settore e nel mondo.

Per quanto concerne la successione dei
fatti, tutte le informazioni di cui disponia"
ma provano che ci troviamo di £mnte a un
ripetuto deliberato attacco da parte di far"
ze navaili del Vietnam del Nord contro forze
navali americane ohe compivano una missio"
ne nelle acque extra territoriali del Go>lfo del

Tonchino. Le indicazioni circa le zone in
cui hanno avuto luogo gli incidenti nei gior~
ni fra il 2 e il 4 agosto, anche tenuto conto
della loro durata, lasciano pensare che non
si possa dubitare che i fatti siano avvenuti
in aoque internazionali, La sola circostanza
che delle moto siluranti abbiano incontrato
a più riprese le navi americane a tanta di~
stanza dalla C'asta (il secondo scontro è av~
venuto a 65 miglia marine dalla costa, che
corrispO'ndono a circa 100 chilometri) sem~
bra inoltre confermare che !'incontro è stato
cercato da parte delle unità ,del Vietnam
del Nord.

:t: noto che la presenza navale americana
nelle acque del Golfo del Tonchino è in cor~
so da oltre un anno. In tutto questo 'Perio~
do n Governo nord"vietnamita o queJ10 di
Pechino, sempre pronti a denunciare vere
o presunte violazioni dei lara spazi aerei o
territoriali, non hanno mai sollevato analo~
ghe accuse nè in via ufficiale nè in via uffi~
ciosa per quanto riguarda l'attività marit~
tima americana, che è sempre avvenuta pa~
lesemente e in modo facilmente controlla"
bile. Sembra logico ritenere che nel caso di
supposta o accertata violazione di acque teT"
ritoriali nazionali da parte di unità na,vali
straniere, prima di iniziare un attacco di~
retto con siluri o cannoni contro di esse,
si denunci l'accaduto attraverso i normali
canali internazionali, o quanto meno si ri~
corra in un primo tempo a sistemi di preav~
viso quali i colpi a salve. Nè, dato il dis,lo"
camento e il tipo dell'unità in questione, po~
teva esservi equivoco sulla sua nazionaHtà,
melDJ1Jt1eDion esd:ste 'Sitato di gU!mma tm gli
Stati Uniti e il Vietnam del Nord.

Questa abituale responsabile procedura
non è stata seguita in occasione dell'episo~
dio del 2 agosto aIlorchè. come la stessa
Hanoi e la stessa Pechino hanno riconosciu~
to, il c3.Joo1atorped1JlJi1elre ameri'oalJlJo è sta't'O
attaccato senza alcun preavviso,

Per quanto riguarda il secondo episodio,
quello del 4 agosto notte, negato da Hanoi
e da Pechino, non è pensabiIe che uno scan"
tra navale di una certa consistenza e durata
e che ha coinvolto diverse unità na'Vali ,ed
l3.Jeree, possa I0Slsere SiÌalto ill1v1en1Jato.A pre~
lSidndere da ognri I3.Itl11aoOlll>si,deflOziOlne,vi sa~
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l'ebbe il grav,e pericola ohe le diohiarazioni
ufficiali venissero poi smenthe da centinaia
se non migliaia di testimoni oculari. (Com~
menti dall'estrema sinistra). È infineimpas~
sibile credere che con i mezzi tecnici e di
controllo dell'era attuale fatti di così vasta
I1isonanza possano veniI1e inventati. (Com~
menti dall'estrema sinistra). AggiUJ1Jgoche
nella riunione del Consiglio di sicurezza il
rappl'esentante permanente degli Stati Uni~
ti ha confermato la ,validità delle dichiara~
zioni fatte dai Presidente Johnson. (Com~
menti dall'estrema sinistra). Ha anche affer~
mato che ci saranno le prove con le foto~
grafie dei rada<r delle navi, fotografie che so~
no state fatte nel mO'mento della lotta. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra).

La risposta americana ha avuto luogo, per
dichianazione degli stessi 11'esponsabHi degH
Stati Uniti, iJ 5 agosto attraverso una serie di
incursioni ael'ee sulle basi delle motovedet~
te nord~vietnamite. Secondo dichiarazioni
americane, che su questo punto non sono
state smentite da parte nord~vietnamita, la
aziO'ne è stata limit.ala ad O'biettivi militari,
con esclusiane di obiettivi civili. (Interruzio~
ni dall'estrema sinistra). Si è trtattato di una
,risposta, secondo la st,essa dichiarazione
americana, limitata ed adeguata, che dovreb~
be costituÌ're un messaggio 'sufficiente per
indurre H NOl'd~Vietnam a desistere da
qualsiasi ulteriO're azione bellica contro fO'r~
ze statunitensi. (Interruzioni dall'estrema si~
nistra).

Le formali dichiarazioni del Governo di
Washington non lasciano dubbio alcuno sul
fatto che gli Stati Uniti d'America ritenga~
no con tale azione di avere esaurito la 10['.0
reazione all'aggressione subita (interruzioni
da.ll'estrema sinistra) ed escludono qualsiasi
proposito di allarga<mento dell'area di osti~
Jità. Senza stare a 'ripetere quanto già espo~
sto da:l presidente Moro alla Camera dei de~
putati, basterà che vi dica ohe gli avvenimen~
ti svoltisi nelle 'acque del Tonkina tra il 2 e
il 5 agosto rappl'esentano un episodio a sè
stante nella crisi che travaglia la penisola
indocinese. A nostro giudizio vi è stato un
tentativo preO'rdinato da parte del Nord~
Vietnam di aggraval'e la situazione interna~
zionale, forse nell'illusione che in questa
particolare congiuntura elettorale (interru~

zioni dall' estrema sinistra) il Govern o di
Hanoi potesse conseguire a spese degli Sta~
ti Uniti d'America taluni clamorosi successi
psicologici e politici oltre che militari. È
altresì opinione diffusa quel'la secondo la
quale ci si è 'trovati in presenza del tenta~
tivo di provocare uno stato di turbamento
nella politica internazionale per arrestare il
prooesso di distensione in cui, contraria~
mente aHa tesi di Pechino, Mosca si trova
impegnata.

Per quanto il teatro vietnamita s,ia enor~
memente lontano dall'Italia (interruzioni
dall' estrema sinistra) e per quanto i nostri
interessi diretti in ,quel settor,e siano limi~
tati, ritenga che vi è per noi come per tut~
ti un interesse essenziale al mantenimento
della pace; pace che non può essere assicu~
rata se non attraverso la conservazione del~
l'attuale equilibrio dei rapporti tra ,le forze
dei vari blocchi. Se i calcoli di coloro che
hanno ispirato i vietnamiti sono stati qudli
da me indicati, sono calcoli che si sono ri~
velati ,errati.

Ocoorre ohe di ciò ci si renda conto
perchè i futUlf'i sviluppi ,della situazione di~
pendono in laJ1ga misura dall'atteggiamento
che quel Governo assumerà ,in avveniJ:1e.

Mentre seguiamo con la massima attenzio~
ne lo svolgimento degli eventi, noi esprimia~
ma la nostra più viva soddisfazione per il fat~
to che il Governo di Washington, oltre alle
esplicite assicurazioni sui limiti degli obiet~
tivi perseguiti ,e suna volontà di evitare
(vivaci proteste dall'estrema sinistra) una
estensione del teatro deHa guerra, abbia su~
bito pro:vveduto a portare .la questione da~
vanti al Consiglio di sicurezza. Ancora una
volta l'ONU è dunque stata chiamata ad
operare in un momento di crisi e ancora
una volta una grande potenza dimostra la
sua sollecitudine per qlJesto foro interna~
zionaIe, che nella mente dei suoi costruttori
voleva e vuole essere uno strumento di pace
e di collaborazione internazionale.

Noi ci auguriamo che le discussioni in
quella sede rimangano 'su quel livello ,di al~
tissima J:1espansabilità da cui dipende il suc~
cesso di questa nuova delicata missione.

La verità, onorevoli senatori, è che si vuo~
le ooJpiJ:1e,da parte di forze che noi cerche~
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remo di individuare, .la palitica di Johnson
che è la continuazione di quella di Kennedy,
si vuole colpire la politica di Krusdov che
è una politica di distensione, si vuole ritar~
nare ai tempi deHa guerra fredda. (Com~
menti ed interruzioni dall' estrema sinistra).

E chi è all' origine di questo intrigo? C'è
un Governo nel mondo che ha irriso a tutti
i tentativi di distensione internazionale, che
ha teorizzato .la ineluttabilità della guerra,
anche deHa guerra atomica, che ha insulta~
to ed insulta quotidianamente i ,dirigenti
dell'Unione Sovietica per la laro realistica
comprensione della realtà in un mondo in
cui la guerra nucleare significherebbe la di~
struzione di tutta l'umanità. (Vivaci, reite~
rate interruzioni dall'estrema sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

C'è un ,paese che non solo intriga contro
il Vietnam del Sud, ma favorisce l':invasione
del Laos, minaccia la Thailandia e ha vio~
lato in due settari la frontiera dello Stato
pill pacifico del mondo, ,}'India del Pandit
Nehru. (Vivi applausi dal centro e dal cen~
tro~sinistra. Vivaci interruzioni dall' estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

Insomma tutto l'atteggiamento della Cina
costituisce un permanente attacco contro lo
st.esso Governo di Mosca. Dopo aver vio~
lato gli accordi di Ginevra, la Cina istiga il
Vietnam del Nord a respingere ,le proposte,
anche soltanto pracedurali, del Consiglio di
sicurezza, proposte che sono state appog~
giate ieri dalla stessa Unione Sovietica, la
quale viene rimproverata, per aver accolto
queUe proposte, di debalezza e di tolleran~
za, e rivendica il diritto di ritorna're a Gi~
nevra.

Noi pensiamo che le Nazioni Unite siano
la sede più idonea ,per risolvere la situazio~
ne; ma se int.ervenisse un accordo per qual~
siasi altra sede, noi saremmo pienamente
consenzienti.

Desidero assicurare che .}'Italia darà tutto
il suo contributo alla soluzione giusta e pa~
cifica della crisi che turba l'Asia sud~orien~
tale, e ciò nell'ambito della politica di ami~
ciziae di solidarietà con ,i nostri alleati, nel~
l'interesse della distensione e della 'pace. (Vi~
vissimi, prolungati applausi dal centro e dal
centro~sinistra. Congratulazioni. Vivaci cla~

mori dall' estrema sinistra. Richiami del Pre~
sidente ).

P RES I D E N T E. Il senatore Lussu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L U S SU. Onorevoli colleghi, non ho mai
nascosto, nè nella Commissione affari esteri,
nè in quest'Aula, il rispetto che ho costante~
mente avuto per la lealtà delle convinzioni
politiche professate dall'onorevole Saragat,
a differenza di parecchi altri leaders politici,
sui quali non mi intrattengo in questa se~
duta.

Egli, cioè, ha sempre inspirato la sua azio~
ne alle dottrine politiche, ai programmi, alle
tesi politiche che ha sempre espresso. Non
c'è mai divario, e tanto meno distacco o abis~
so, tra le sue parole e i fatti.

Ecco la ragione del mio rispetto e della
mia stima. Peraltro, oggi sono rimasto un
pOcoso!1preso, ascoltando le sue dkhiara~
zioni, cioè quelle di uno dei più autorevoli
compO'nenti del Governo di oentro~sini,stra,
che ,si propone, come principio e come ob~
hiettivo finale, la lotta al Pantito comunista
e sentendo lo in esse difendere finalmente
rUnione Sovietica attraverso il suo Primo
Ministro.

Non nascondo poi che, malgrado la sua in~
terpretazione uffidale dei faNi, sento che c'è
qualcosa che mi spinge a pensare che egli
abbia incominciato ad agire per impedire, nel
limite del suo possibile, che gli avvenimenti
straripino oltre i primi già gravi fatti di
guerra.

Non posso, infatti, dimenticare che, con~
trariamente a quanto è avvenuto per il pas~
sato, per la prima volta un nostro Ministro
degli esteri ha preso una posizione di una
certa dignità di fronte agli Stati Uniti d'Ame~
rica, quando questi, attraverso un'autorevole
voce del Dipartimento di Stato, con una pro-
oedura piuttosto, diciamo pure, « gaglioffa »,
hanno voluto impartire ordini al Governo
italiano circa i rapporti commerciali con
la Cina; nè posso dimenticare l'affermazio-
ne sui confini della Germania orientale fat-
ta con una nota che, attribuita all'onorevo-
le Saragat, pone dei punti precisi: è un fat-
to serio che siano stati posti in quel modo.
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Ciò premesso, mi permetto di dire che noi
abbiamo come fonte di interpretazione dei
fatti, non tanto quanto dicono i comunicati
del V'ietnam del NO:Dd,quanto 'e soprattutto,
e direi essenzialmente, le fonti ufficiali degli
Stati Uniti d'America: del 'Dipartimento di
Stato, del Presidente degli Stati Uniti John~
san, del rappresentante degli Stati' Uniti alle
Nazioni Unite, Stevenson. È da questi atti
che noi ci possiamo fare un'idea precisa di
quelli che sono stati gli avvenimenti e come
essi vanno interpretati.

Mi sia permesso qualche appunto sulle di~
chiarazioni dell'onorevole Saragat.

L'onorevole Saragat ci ha detto che la di~
stanza da:lla costa del settore dove è avvenu~
to lo scontro è di oltre 65 miglia marine, nel
Golfo di Tonchino. Quindi s>itratta di acque
internazionali e non di acque territoriali.

Ho già detto nel1a seduta di avant'ieri,
quando ho chiesto che questa mia interroga~
zione e poi le successive fossero qui discus~
se in aula dal Ministro degli esteri ~ del
quale, a mio parere, dobbiamo riconoscere
aHa di correttezza parlamentare l'aver vo~
Iuta subito, in questa fine di lavori, venir
qui e parlare al Senato ~ che le acque ter~
ritoriali sono una formula molto labile. C'è
chi le considera estesissime e chi le consi~
dera limitatissime. È di tre giorni fa un di-
segno di legge presentato dal Governo argen-
tino al Parlamento, che porta le acque ter-
ritoriali da 3 miglia a 7 miglia. La richiesta
è modesta. L'altro giorno ho ricordato che
il Cile considera territoriali le acque che
vanno dalla sua costa ,>ul Pacifico fino alle
isole di Pasqua che distano, credo, presso
a poco 3000 chilometri.

Le acque territoriali hanno un valore, un
significato ed una interpretazione molto la~
bili. La verità è che oggi ci troviamo di fron~
te all'esigenza che le acque territoriali venga~
no considerate tali da un criterio di opportu~
nità politica.

È vero che la distanza è enorme, anche nel
Golfo del Tonchino, tra la costa ed il punto
in cui è avvenuto lo scontro. Peraltro lo scon~
tra è avvenuto al di sopra del 17° parallelo
che è la linea di demarcazione fra i due Viet~
Dam. Nel G'ì1fo de] Tonchino, se si tka una
linea retta ideale tra la costa del Vietnam

del Nord e lo stretto che staoca !'isola di
Hai Nan dall'estremo continente cinese, si ha
un gruppo di centinaia di miglia: ma il
golfo è tutto indocinese del nord e cinese.

La distanza chilometrica ha scarsa im~
portanza. Ne avrebbe poca anche se una flot~
ta nemica si presentasse all'improvviso nel
Golfo di Amsterdam. ~aocio questo esem-
pio per rendere più visiva !'immagine. Fra
costa e costa ci saranno 70~80chilometri. Ep-
pure è un mare chiuso ed è mare olandese.
Che importanza avrebbe la distanza per una
flotta nemica che prendesse posizione di not~
te, o di giorno, nel Canale che noi e i fran~
cesi chiamiamo della Manica, ma che gli
inglesi chiamano Canale inglese, di fronte
a Brighton? Gli inglesi le considerano ac~
que inglesi, così come indocinesi e cinesi
considerano acque loro quelle del Golfo del
Tonchino.

E per stare in casa nostra, che ne direste
voi se una flotta nemica improvvisamente
apparisse nel golfo di Taranto? Eppure si
tratta, tra i p1mti opposti della costa, di cen~
tinaia di chilometri, in linea d'aria. Se !Hria~
ma una linea retta e ideale tra Taranto e la
linea d'aria suddetta, abbiamo altri cento
chilometri. Non pertanto il mare di Taranto
resta golfo di Taranto e il golfo di Taranto
è un golfo italiano, su lCui ISaErebbevano ar~
zigogolare della territorialità o della inter~
nazionalità.

Boca il problema che può ess>ere chiarito,
se abbiamo ben di fronte come in un quadro
televisivo quella che è la forza navale degli
Stati Uniti d'America e quella che è la forza
navale di attacco del Vietnam del Nord, se~
condo la tesi americana.

'Ca Settima Flotta americana ha quarttro
basi di sostegno: Formosa, chiamata dai mi~
litari americani la corazzata portaerei inaf-
fond~b;le' 11 },ase di Hong Kong, la base del
Nord delJ~ Fi]jDDine e la base deHe Hawai,
chiamate un temDO isole Sandwich, oggi
cinquantesimo Stato americano. E poi: 125
navi, tre corazzate portaerei, tra cui la mas-
sima, la Costel1ation. di 65 mila tonneJlate.
E poi ancora una quarta corazzata, por~
taerei. Le prime sono di battaglia, quest'ul~
ti ma è antisommergibile. E poi 30 caccia~
torpediniere; 650 aerei, 60 mila uomini di
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cui 1.800 marines. Più 4 incrociatori, e sot~
tomarini in numero non precisato.

Di fronte a questo piccolo e pacifico com~
plesso di guerra navale abbiamo le forze di
aggressione del Vietnam del Nord: tre lan~
ciasiluri, il massimo 200 tonnellate; da tre
a cinque vedette tipo P. 6, questione di de~
cine di tonnellate; da dieci a dodici vedette
tipo P. 4; da 20 a 25 Mas. Noi siamo evasi
da Lipari, l'onorevole Saragat lo ricorda, su
un Mas, cioè un canotto. Un totale di 500
uomini all'incil'ca. Sono queste ,le fane che,
secondo quanto ci raccontano i comunicati
e i discorsi ufficiali dei rappresentanti qua~
lificati degli Stati Uniti d'America, hanno
premeditatamente attaccato la Settima Flot~
ta americana. Del'la qua'le i vascelli che
ci hanno citato i bollettini americani sono
per lo meno questi: due portaerei, compresa
la Costellation, due cacciatorpediniere e un
numero imprecisato di sommergibili. L'ono~
revole Saragat, ovviamente, si vale dei co~
municati americani: un Ministro degli este~
l'i non può fare diversamente. Fino a nuovi
av.venimenti, egli è obbligato a valersi dei co~
munkati del Paese alleato.

Quale sarebbe allora, se l'attaccante pri~
ma non è l'America ma il Vietnam del Nord,
il motivo che ha spinto la flottiglia vietna~
mita al suicidio contro la flotta americana?
Ci ha detto l'onorevole Saragat: peggiorare
la situazione internazionale, ponendo in dif~
ficohà K,rusciov di fronte alla Cina; poichè
la Cina vorrebbe portare innanzi una azione
internazionale spregiudicata e più aspra per
crearsi ~ era implicito nel pensiero del
Ministro ~ un'egemonia del movimento ope~

l'aia internazionale.
Per la stima che ho della lealtà dell'ono~

revole Saragat, debbo ritenere che egli ab~
bia fatto un discorso d'obbligo, diplomatico
~ il Ministro degli esteri è il capo della di~
plomazia del suo Paese ~, ma non un di~
scorso fatto per noi rappresentanti del Par~
lamento, che non siamo in servizio diploma~
tico. ,L'onorevole Saragat sa, perchè è stato
fra i primi partigiani della Resistenza, che
le forze partigiane popolari e nazionali si
battono solo rper la liberazione cont'ro rop~
pressione e non per cause future, lontane,
jprobabili e indirette. Il sacrificio urna-

no è fatto troppo serio perchè sia speso, nel
sangue e nella vita, per delle finte cause,
inaocessilbili alla coscienza popolare.

L'aggressione americana nel Golfo di Ton~
chino è spiegata e annunziata da tutto il
contegno degli Stati Uniti d'America, dal
1954. Che cosa è stato il 1954? Mendès Fran-
ce ha avuto il coraggio allora, e non era un
generale come De GaulLe, di gettare le basi
della liquidazione della guerra coloniale che
colpiva la Francia nel suo sangue e nella
sua economia. Nel 1954 cadde Dien Bien Fu,
che è stata l'immaginazione più audace del~
la strategia francese, cioè un immenso cam~
po trincerato creato dal cielo: tutto, com~
presi i carri armati, è stato lanciato dall'aria,
con una teoria che appariva diabolica, tal~
mente era temeraria. Si riteneva che mai
quel campo trincerato sarebbe crollato. Rap~
presentava infatti, nel suo centro, nelle sue
fortilficazioni periferiche e nelle sue basi,
un complesso di 500 mila uomini con i co--
mandanti più capaci. Noi abbiamo cono~
sciuto, e l'onorevole Saragat con me, uno
dei più generosi generali francesi, Lattres de
Tassigny, il solo che ebbe il coraggio di ri-
bellarsi e di affrontare in campo aperto i te-
deschi e i seguaci di :Pétain: vi ha perduto il
suo figlio, l'unico figlio, che seguiva l'inse~
gnamento democratico del padre, la subor-
dinazione militare al potere politico. I mas~
simi generali, Navarre, e prima di lui Salan,
il generale più decorato di Francia ~ e si è
poi dimostrato a che valevano i suoi talenti
militari nella rivolta algerina ~ sono stati

sconfitti. Dien Bien Fu ha dovuto capitolare.
E sono caduti i fortini periferici laterali che,
con spirito cavalLeresco, gli eroici combat~
tentif,rancesi 'votati al maSSlacro avevano in~
titolato alle ragazze di Francia: Dominique,
François,e, Jeanne~Marie, Pau:J..ette,Huguette,
Claudine, Eliane . . . Tutti sono caduti come
pere fradice.

La Francia si ritira, ma l'America vuole
riprendere quelLo che la Francia ha abban~
donato nell'lndocina. E, così, ne ha conti~
nuato !'impresa.

Ecco perchè il Vietnam non ha mai cono~
sciuto la pace. La Conferenza di Ginevra dei
14 non ha mai funzionato per volontà ame~
ricana. Nel Laos, nonostante la Conferenza
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del 1962, gli americani hanno mandato armi,
uomini e mezzi, mentre, per dichiarazione
dello stesso Governo inglese, siamo informa~
ti che non vi erano nè armi nè soldati dnesi.
E infine si è manovrato Souvanna Phouma
il quale, in seguito al colpo di Stato di
due mesi fa, è in mano alla destra e ai ge~
nerali, cioè ai generali americani, e parla
un linguaggio che non è più il suo, abban--
donato come è stato dalle forze che dove~
vano proteggerlo.

Ed ecco a catena i colpi di Stato ameri~
cani ;nel Vietnam, di cui ricordiamo il san-
gue; i generali, uno dopo l'altro, massacra-
ti o sostituiti ed ora, l'ultimo, il generale
Khan, vuole attaccare il Nord. Le dichia-
razioni ufficiali con cui è stato preceduto il
movimento diplomatico americano a Saigon
parlano chiaro e brutalmente. L'ambasciato-
re Cabot Lodge rientra in patria ed è sosti~
tuito dal generale Taylor, Capo di Stato mag-
giore generale delle tre Forze armate, che,
per la rara occasione, si dimette. È l'am~
basciatore che ha creato lo scontro del Gol~
fo del Tonchino. Siamo all'epilogo.

In ogni parte del mondo, quanto è avve~
nuto nel Golfo del Tonchino è interpretato
a favore degli Stati Uniti d'America. Persi-
no la Francia ufficiale, che, per non apparire
troppo aspra verso l'America per i numerosi
atti che ha compiuto, si era schierata a suo
favore con forme spinte di ottimismo, si
ricrede e riconosce che si è andati troppo
avanti e che si va troppo lontano. E i più
schietti e perspicaci interpreti della situa-
zione riconoscono che il Presidente Johnson
~ che porta sulle spalle l'eredità di uno dei
più caratteristici uomini di Stato del mon~
do moderno ~, per non perdere l'elettora'to
in seguito al trionfale successo di Goldwater
alla candidatura del Partito repubblicano, è
obbligato a fare quello che lo stesso Gold~
water farebbe se fosse il Presidente degli
Stati Uniti d'America. Questo è il problema,
onorevole Saragat.

Per quanto riguarda l'aggressione vietna~
mita, credo di aver dimostrato che non c'è
stata. Per l'articolo 51 dello Statuto delle
Nazioni Unite, si rioonosce il diritto naturale
di legittima difesa individuale o collettiva nel

caso di una aggressione armata. L'aggres~
sione non c'è stata. Per questo articolo 51
l'America era obbligata a ricorrere al Con~
siglio di sicurezza, e infatti ha ricorso pro~
clamandosi aggredita.

Qui incomincia il mio nuovo compito, ono-
revole Ministro degli esteri. Io chiedo che
ella, che ha un'esperienza politica rara con
40 anni di lotta politica (eppure è un giova-
ne) vissuta in prima linea, voglia col senso
di responsabilità di cui la investe la rappre-
sentanza dell'Italia, venuta a democrazia
dalla lotta contro l'autoritarismo e il fasei-.
smo, la dittatura e il militarismo sciocco e
ar,rogante, assumere la più responsabile po-
sizione politica secondo la sua conoscenza
ed ,esperienza.

Ella ha detto: l'Italia riconosce che le Na-
zioni :Unite sono la sede più adatta per ri-
solvere questo problema; peraltro siamo di-
sposti ad accettare qualunque altra soluzio-
ne politica padfica possibile per evitare la
guerra. È a questi atti che noi l'aspettiamo,
onorevole Saragat. Il momento può cadere
nella stanchezza di un'Assemblea, in un'esta-
te pesante, ma è storico e crea infinite preoc~
cupazioni. Io sono una delle espressioni di
queste serie preoccupazioni. Credo che sia~
no state gravi le stesse preoccupazioni che
ha avuto il Presidente della Repubblica ieri
sera, quando ha ricevuto il Presidente del
Consiglio e lei, onorevole Saragat, per discu-
tere questo problema. Colgo questa occasio~
ne per esprimere al Presidente della Repub~
blica, come Capo dello Stato e come persona,
il mio rispetto ed il mio affetto.

Onorevole Saragat, questo è il momento
più grave dopo gli avvenimenti dell'ottobre
del 1962 nel mare dei Caraibi, perchè la Cina
non è un piccolo Paese, e vi è interessata.
Può anche darsi che il Parlamento possa es-
sere riconvocato. Lei è un uomo politico che
può essere posto di fronte alla guerra e alla
pace. Non c'è dubbio, onorevole Saragat,
che lei pensa alla pace, ma è nell'interesse
della pace che noi abbiamo rivolto queste
nostre critiche e presentato la nostra inter-
rogazione. (Applausi).

P RES I D E N T E. Il senatore Ferretti
ha facoltà di dichiarare se sia soddi,sfatto.
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FER R E T T I . Onorevole Presidente,

onorevoli colleghi, l'onoDevole Lussu ha pro~
nunziato un discorso appassionato che vo~
leva certamente superare i dissensi di parte
per portarsi in un'atmosfera superiore di
umanità. Mi permetto soltanto di contrad~
dirlo brevemente nei suoi aspetti tecnici.
Quando ha parlato di tonnellaggi, quando
ha parlato di armamenti così profonda~
mente diversi tra la marina degli Stati
Univi e quella del Vietnam del nord non

ha ricordato forse la più fulgida figura
della nostra guerra navaIe 1915~18: Luigi
Rizzo, che proprio con una moto silurante
penetrò tra due grandi corazzate austria~
che, ne affondò una e colpì l'altra, che sa~

l'ebbe affondata, se il siluro non fosse man~
cato allo scopo per il quale era stato co~
struito.

Quindi nel combattimento non contal:O
gli apprestamenti militari totali degli Stati,
ma quelli impi,egabili su un determinato
settore del campo di battaglia.

L'altra osservazione ohe mi permetto di
fare al collega Lussu è questa: egli ha
esaltato giustamente il valore dei soldati
francesi che combatterono l'ultima batta~
glia in Indocina, ma molte famiglie ita~
liane hanno perduto i 100ro figli in quella
battaglia e pertanto agli eroi di Francia
dobbiamo aggiungere anche i soldati ita~
liani che si battevano sotto le bandiere
francesi, come vicini alle bandiere francesi
si erano battuti a Digione con Garibaldi
nel '70 e, quasi cinquanta anni più tardi, a
Bligny, durante la prima guerra mondiale.
(Commenti dall' estrema sinistra).

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in
questa discussione ciò che meraviglia è

che da qualche parte politica si ,sono con~
siderati i colpi di cannone del cacciator~
pediniere amerioano e le esplosioni delle
bombe degli aerei americani come dei tuo~
ni improvvisamente scoppiati nel più se~
reno dei deli di maggio. La realtà, invece,
è che questi colpi di cannone, queste bombe
sono una continuazione, senza soluzione di
continuità, di una guerriglia che dura da
lungo, da troppo lungo tempo 'Sulle fron~

tiere tra H Vietnam del nord e il Vietnam
del sud. Inoltre, perchè nessuno si è allar~

mato ~ e giustamente il ministro Saragat
lo ha ricordato ~ quando la Cina si è in~

corporata il Tibet? Perchè nessuno si è
preoccupato quando, non una ma svariate
volte, la Cina (che, badate bene, io da
questo st,esso banco ha affermato ,che avreb~
be dovuto essere riconosciuta: se così ,fosse
stato fatto, oggi essa sarebbe faccia :a faccia
con le altre Nazioni all'ONU a difendere
i suoi diritti ma anche a senti,rsi richia~
mar,e ai suoi doveri) ha 'Violato o, almeno,
minacciato la pace? Nessuno si è mosso;
e lei, senatore Lussu, che è un soldato
valoroso delle trincee del Carso, nelle quali
modestamente siamo stati anche nai, deve
ammettere che molti giovani soldatiame~
ricani sono morti per la difesa del Vietnam
del sud. Questi Stlati Uniti di America noi
li 'possiamO' criticare ~ e dalla nnst'ra parte
tante volte sono stati criticati ~; ma non
possiamO' dimenticare che, ogni qualvolta
che c'è stato da difendere ,lo status qua
quale è uscita dalla seconda guerra mon~
dial,e, doè da salvaguardare la pace, per~
chè chi difende l'equilibriO' difende la pace,
questi Stati Uniti d'A:merica hanno data
il maggiare contributO' di sangue. Quindi a
tutti gli laltri caduti aggiungiamO' anche
quelli americani del Vietnam del sud ed
inviamO' un pensiero ricanoscente e cam~
mosso alle loro famiglie.

Vorrei rilevare un particolare che mi sem~
bra nessuno abbia qui ricordato. Il presi~
dente Johnson ha tenuto >la sua conferenza
stampa un'ora e mezzo prima che si ini~
ziasse l'azione ,contro :le coste del Vietnam
del nord. Meditatamente e responsabilmen~
te il presidente Johnson ha fatto questo:
siccome le installazioni di radar sulle adia~
centi .coste cinesi avrebbero certamente ri~
lev'ato l'avvicinarsi degli aerei americani, se
il presidente Johnson non avesse un'ora e
mezzo prima dichiarato ohe gli Stati Uniti
intendevano promuovere soltanto un'azione
di legittima rappresaglia contro il Vietnam
del nord, limitandosi esclusivamente a degli
obiettivi di .carattere militare, si sarebbe
corso il pericolo di una legittima ~ dicia~

mola pure ~ 'Teazione da parte cinese.

S A N T A R E L L I . Questa è il Senato,
non è un consiglio di guerra!
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FER R E T T I . Si è parlata tanto di
corazzate che si può parlare anche di
questo!

Ho ricordato questo episodio per mette~
re in rilievo il senso di 'responsabilità della
Casa Bianca che ha voluto daDe un t'em~
pestivo preavviso del suo attacco; il che
ha permesso all'artiglieDia antiaerea di en~
trare in azione efficacem.ente contro i bom~
bardieri; non ha esitato, dunque, il Presi~
dente Johnson ad aggiungere del sangue
all'ahro ~ tanto sangue ! ~ sparso dalla
gioventù americana per la difesa della li~
bertà, preavvisando il nemico dell'azione
che si sarebbe scatenata. E di questo non
possiamo non tener conto.

Vedete, c'è ,stato dal 2 al Sagosto un
fatto nuovo, in questa guerra antica del
Vietnam. Il fatto nuovo è che pDima era la
,guerriglia, era l'imboscata, era l'uccisiane a
tradimento. Questa volta il Vktmam del nord
~ io non ho elementi per aocusare l'a

Cina ~ ha sferrato uno, due attacchi in
mar,e aperto.

AHara s.i ,combatteva nelle paludi; era Ja
cosiddetta guerriglia; la definisco guerri~
glia per non provocare reazioni politiche
da paTt,e di nessuno. Le guerrigHe ci sono
sempr'e state, e non si chiamavano, come
si chiamano oggi, con un nome solo, che
assume un carattere politko: guerriglia,
ad esempio, fu quella degli spagnoli con~
tra Napoleone; guerriglia era anche quel-
la dei briganti, arganizzati e finanziati dai
Barboni, contro i soldaN del,l'esercito che
loro chiamavano piemontese. La guerri~
glia nel Sud~Est asiatico si è ora trasfor~
mata in guerra aperta per volontà del Viet~
nam del nord. (Proteste dall'estrema si~
nistra).

Pel10hè è inutile, senatore Lussu, che ci
si dica: quelli hanno ,le corazzat,e! Le co~
razzate non erano là! Là c'era un caccia~
torpediniere, che probabilmente navigava
anche senz'a tutte le misure di sicurezza,
perchè sapeva ohe non c'era guerra dichia~
rata; tanto che si è trovato in difficoltà! E
badate, voi che avete sentito parlare dal
senatore Lussu, e anche competentemente,
di armam,enti aeronavali, che questo ca:ccia~
tmpedì'Diere era di vecchissimo tipo (era, co~
me dicono 'gli inglesi ,e ,gli americani, una

nave over aged, cioè di età armai sballata,
quasi come quella di chi vi parla) (ilarità);
,ebbene, questo bastimento, costruito venti
anni fa, em stato rimodernato sì, ma Testava
ind1feso contro la minaccia subacquea, per~
chè aveva solamente, sistemati sul ponte,
cannoni di medio calibro, ma non aveva
nè mitragliere nè art1glieri,e di piccolo cali~
bro antisiluranti; sicohè gli attaccanti pote~
rana andare in angolo morto sotto la sua
fiancata. Ed ecco peroehè il cacciatorpedi~
niere dovette arretrare e chieder,e dei rin~
forzi aerei. (Proteste e commenti dall' estre~
ma sinistra).

BER T O L I . Era un peschereccio!
(Ilarità ).

FER R E T T I . Ora, voi potete ridere
quanto volete, ma la realtà è ben tragica,
e invece che il riso dovrebbe provocare
reazioni drammat:iche in tutti noi.

Ebbene, il Vietnam del nord ha gettato
la maschera ed ha trasformato ~ come ho
detto ~ la guerriglia in guerra dichiarata.
L'America non pO'teva non accettare la sfida
che le veniva dal Vietnam del nord. E non
ha messo in movimento, onorevole Lussu,
le grandi .corazzate; non ha 'mandato a
bombardare la capitale del Vietnam del
nord; non ha distrutto ,le ferrovie del Pae~
se; si è limitata a colpir,e quei centri oeo~
stieri dai quali erano partite alcune moto~
siluranti, quei porti nei quali altre mota~
siluranti erano pronte, probabilmente, a
sferrare nuovi attacchi.

Quindi, azione vietnamita del nord, rea~
zione amertcana, legittima; ,da çhe mondo
è mondo, quando una bandiera sventola su
un bastimento, 'Ohi è dietro 'quella bandiera
ha il dover,e di rispondere con tutti i suoi
mezzi a chi attenta alla vita degli uomini
che stanno su quella nave.

Ora, il compito di tutti è quello di sal~
vare la pace. Per ,salvare la pace, ha detto
bene :l'onorevole Saragat, non c'è che man~
tenere...

Voce dall' estrema sinistra. Quanti elogi!

FER R E T T I . Certa! Nai abbiamo
sempre difeso la politica estera di tutti
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i Governi, sia nello sforzo di unire l'Europa,
sia nella fedeltà al patto Atlantico. Ci sono
invece dalla vostra parte alcuni che hanno
cambiato bandiera e che vorrebbero ora
venire a Strasburgo per silurare quel poco
che si è fatto, tra immense difficoltà ma
con grande fede, per costruÌ'r~e l'Europa!

Noi siamo stati, siamo e saremo euro~
peisti; siamo stati, siamo e saremo atlan~
tici! Perchè solo così sappiamo di colla~
barare alla difesa deHa nostra civiltà! (Vzve
proteste dall' estrema sinistra).

E perciò il Governo, su questo punto,
chiunque sia che sieda su quei banchi e
!che adotti questa politica estera, ci avrà
sempre, in questa politica, suoi .fedeli col~
laboratori. Ora, però, è in giuoco qualcosa
di più grande dell'europeismo e deH'atlan~
:tismo: è la pace, richiesta a gran voce da
tutta l'umanità.

Onorevole Saragat, quel che è stato sta~
bilito nel 1954 è intangibile, e ringraziamo
l'America che, ancora una volta, si batte
perchè non sia turbato l'equilibrio che assi~
cura la pace. Il Governo italiano, poichè ha
promesso che resterà fedele, oltrechè ai
trattati, a questa sua volontà di pace, ha
il nostro pieno consenso. (V ivi applausi
dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Bar-
tesaghi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

BAR T E SAG H I . La risposta del
Ministro degli esteri aHe interrogazioni su~
gli avvenimenti del Vietnam del nord, im-
pone anzitutto una considerazione di ordi~
ne politico, perchè questa 'risposta non ha
differito per niente da quella già data alla
Camera due giorni fa dal Presidente del
Consiglio, anzi, se ha differito, è stato in
senso peggiorativo per il servilismo con cui
è stata sposata 1a tesi americana, senza
neppure qualche ombra, sia pure indiretta,
di riserva o di eccezione che si poteva co-
gliere, sia pur con molta buona volontà,
nelle dichiarazioni rese dal Presidente del
Consiglio all'altro ramo del Parlamento.

Dico questo perchè, dopo le dichiarazioni
del Presidente del Consiglio, è stata salle..

8 AGOSTO 1964

vata, ed è stata rispecchiata su tutti gli
organi di stampa, una questione all'interno
della maggioranza e all'inteTno del Gover~
no, perchè una parte della maggioranza e
del Governo si è dichiarata, e giustamente,
,assai preoccupata e profondamente dissen~
ziente dal tono e dal carattere che quelle
dichiarazioni avevano avuto ed assunto.

Ora questa situazione non può che ripro~
dursi aggravata e peggiorata a seguito di
quanto ha detto qui questa sera il Ministro
degli esteri, tanto più che il peggioramento
delle sue dichiarazioni nei confronti di quel~
le rese dal ,Presidente del Consiglio si è
manifestato soprattutto nell'ultima parte del
suo discorso, nella quale, con un espediente
che debbo definire grossolano, egli ha oer~
cato di sfuggire alla definizione della que-
stione che sta al nostro esame con un Tove~
sciamento purament,e strumentale di pole~
mica, che non dovrebbe neppure definirsi
propagandistica, nei confronti della Cina,
che ha in questo momento un significato,
una portata politica sola, quella di defi-
nire una linea del Governo italiano ancora
più contraria, ancora più refrattaria e restia
a quel riconoscimento della Cina popolare
che pure, in un dibattito di qualche mese
fa, è stato chiesto non solo dal Gruppo co~
munista ma anche dal Gruppo socialista,
anche se poi in sede di votazione ci fu un
atteggiamento indubbiamente contraddit~
torio.

A proposito del contenuto delle sue di~
chiarazioni, onorevole Ministro degli esteri,
io voglio rileggere un giudizio, perchè mai
come in questo momento, credo, ques"
giudizio calza a proposito della politica
estera italiana e delle interpretazioni che
ne danno i differenti go¥erni che si succe.-
dono, un giudizio che dava il 24 novembre
1960 un organo autorevole deHa stampa
amerièana, il {( New York Herald Tribune »:
{(Per quanto Tiguarda H governo (italiano),
Kennedy non avrà preoccupazioni. L'Italia
chiede solo di conoscere dettagliatamente
gli obiettivi della politica estera americana
e ciò che l'America considera essenziale.
Quando la Farnesina saprà queste cose, gli
Stati Uniti possono essere sicuri che l'Italia
coopererà ».
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Non credo che da un Ol1gano autorevole
di un Paese straniero possa venil'e più umi~
liante etichetta di servilismo alla politica
di un altro Paese, ai suoi rappresentanti, ai
suoi interpreti, e questa etichetta, mai come
in questo momento, si è adattata al conte~
nuto delle dichiarazioni che il Governo ha
reso sul problema del quale ci stiamo oc~
cupando.

L'onol1evole Ministro degli esteri :ha detto,
in un certo punto del suo discorso, che in
questa situazione, e di fronte agli avv'eni~
menti del Vietnam, gli Stavi Uniti d'America
hanno l'eagito secondo quella linea politica
del presidente J obnson che è la continua~
zione della linea politica del defunto pl1e~
sidente Kennedy eccetera. No, onorevole
Ministro degli esteri, ella ha trascurato, e
certo consapevolmente ,e intenzionalmente,
la circostanza che caratterizza in questo
momento il contenuto della politica degli
Stati Uniti nella presente situazione: ed è
che essa :ha ricevuto, dopo averIo solleci~
tato, !'incondizionato appoggio di quel se~
natore Goldwater che tutta la stampa eu~
ropea e mondiale non completamente deli~
rante ha interpretato e qualificato come
l'esponente deH'oltranzismo e dell'aggressi~
vità più fanatica degli Stati Uniti d'Ame~
rica, come il rapprlesentante della più grave
minaccia alla pace che penda in questo mo~
mento sui destini del mondo, come l'uomo
che personilfica una decisa volontà di rottu-
ra e di annullamento di quel tanto sia pure
di timido, di limitato e di esitante che fino~
ra è stato compiuto sul cammino della di~
stensione. La politica degli Stati Uniti di
America, gli atti degli :Stati Uniti d'America
in questi giorni hanno ricevuto la richiesta
e sollecitata approvazione di questo espo~
nent.e del massimo e più aggressivo oJtran~
zismo americano. E questo è l'elemento che
da solo, nel suo fondamentale significato e
valore politico, dovl1ebbe essere sufficiente
a caratterizzare, con un ,giudizio complessi~
va e sostanziale e non con una polemica fat~
ta di ,espedienti e di sfruttamento di certe
appaI'enz'e, dovrebbe essere sufficiente, ripe~
to, a qualificare il contenuto e la responsa~
bilità degli atti che nei giorni 'scorsi sono
stati compiuti. Ma anche l'esame analitico

dei fatti, non solo questo 'riferimento a cir~
costanzje fondamentali estremamente signi~
ficative, conferma punto per punto che si è
trattato non già di una aggr,essione, come
si pretende di sostenel1e, da parte del Viet~
nam del nord, ma di una cinica, delittuosa
provocazione e di un complotto aggressivo
della potenza americana... (Interruzioni dal~
1'estrema destra. Applausi dall' estrema sinli~
stra). Ho detto che l'analisi dei fatti dimo~
stra la verità di questa affel'mazione e lo di~
mostrerò, non mi limiterò .a ,fare un'afferma~
zione 'in senso generico. E cominciamo, ono~
revole Ministro degli esteri, a partire da una
espI'essione che si è ripetuta e che è rricorsa
continuamente nei comunicati del Governo
americano di questi giorni quando ha par~
lato non di una missione, come ella l'ha
chiamata, di una nave nel golfo del Ton~
chino, ma di operazioni di pattugliamento
normale della marina da guerra degli Stati
Uni'ti che da 'lunghissimo tempo si svolgono
nelle acque di quel mare. Che cosa si<gnifica
pattugliamento normale da parte di navi da
guerra, in un mare con le caratteristiche
sulle quali si è già intrattenuto l'onorevole
Lussu, se non una deliberata e continua
provocazione nei confronti dei soli Stati ri~
vieraschi di quelle acque marittime? Noti,
onorevole Ministro, pattugliamento normale
fuori e lontano da ogni tratto di costa an~
che lontanamente contiguo al confine col
Vietnam del sud; e quindi non vale nem~
meno la pret.esa di rr'epl'essione di contrab~
bando di armi, perchè questa potrebbe es~
sere semmai legittimata ed esercitata effica~
cement,e nei pressi del confine e lungo tutta
la costa del Vietnam del sud, ammesso che
questa giustificazione potesse valere, mentre
non può assolutamente essere invocata
per motivare un pattugliamento di navi da
guerra in acque che lambiscono soltanto
i confini marittimi del Vietnam del nord e
della Ci,na. Ma c'è un altro elemento di estre~
ma gravità che caratterizza la natura provo~
cataria di queste operazioni. Onorevole Mi~
nistro degli 'esteri, ella non ignora che non
si tratta soltanto di naviglio da ,guerra di un
altro Stato in quelle acque presente costan~
temente con operazioni che quello stesso
Stato definisce e pretende normali e quindi
a carattere continuo, a carattere sistematico.
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Non si tratta soltanto della presenza di
naviglio da guerra di un altro Stato, ma di
uno Stato che non riconosce giuridicamen~
te i due soli Stati 'rivieraschi delle acque di
quel mare, cioè di uno Stato che è in una
posizione di radical,e inimicizia nei confron~
ti di quei due Paesi. E quale atto potrebbe
assumere carattere di maggiore gravità in
senso provocatorio che un pattugliamento
di navi da guerra di uno Stato nelle pros~
simità immediate delle coste di altri due
Stati, quando fra questi Stati non esistono
neppure normali rapporti diplomatici, per~
chè lo Stato che compie il pattugliamento
navale ,continua ostinatamente a negare quel
riconoscimento?

Ma c'è un'altra circostanza, che lei non
ha menzionato, onorevole Saragat, nella qua~
le c'è una concordanza di versioni vietna~
mite e di versioni americane, ed è che H 30
luglio, cioè tre giorni prima il preteso veri~
ficarsi del primo incidente, è avvenuto ad
opera di unità della marina americana il
bombardamento delle due isole di Hon Me
e di Non Ngu, che appartengono al terri~
tori o dello Stato del Vietnam del nord. Ho
detto che c'è concordanza di questa versio~
ne fra fonti nord~vietnamitee [anti ameri~
cane, perchè H giornalista James Reston sul
« New York Times » del 6 agosto ha scritto
che questo bombardamento è avvenuto, e
solo per un estremo tentativo di maschera~
mento lo ha attribuito a naviglio da guerra
del Vietnam del sud, il che, posto anche che
fosse, non modificherebbe nulla perchè si
sa che tutte ,le forze armate del Vietnam del
sud agisconoa:lle pr,ecise direttive e dipen~
denze dei comandi supremi americani. che
sono ormai saldamente installati in quel
Paese. {Interruzioni dal centro. Repliche dal~
l'estrema sinistra).

Onorevole Ministro degli esteri, a propo~
sito di circostanze e di finalità nelle quali
e per le quali avviene il pattugliamento del~
le navi da guerra americane nel golfo del
Tonchino, ella non ignora certamente la no~
tizia, diffusa il 2 giugno 1964, cioè due mesi
fa, a seguito di una riunione ad aItissimo
vertice tenutasi a Honolulu tra il Segl"eta~
ria di Stato Rusk, il Segretario di Stato per
la difesa Mac Namara, l'allora ambasciatore

Cabot Lodge e altissimi comandanti militari
delle torze statunitensi. ,A seguito di questa
riunione è stata diffusa la notizia di fonte
americana che erano state concordate le se~
guenti misure, che si sarebbero messe in
esecuzione immediatamente: invio di con~
tingenti militari americani in Thailandia e
concentramento di forze navali nel golfo
del Tonchino; appoggio aereo diretto alle
forze governative di Vientiane (finora ~ di~

ceva la notizia ~ solo appaJ1ecchi americani
da ricognizione hanno appoggiato le forZJe
di Souvanna IPhouma); infiltrazione di guer.
riglieri sud~vietnamiti nel territorio del Viet~
nam del nord; ed ecco il punto più impor~
tante: blocco navale delle coste del Vietnam
del nord con la chiusura mediante mine
magnetiche dei porN pr.i.ncipalie il fermo
e !'ispezione del naviglio comunista nelle ac-
que internazionali.

Ella, onorevole Ministro, ,la chiama que~
sta una missione normale di pattugliamen~
to? Ella dice che quando una marina da
guerra compie di questi atti, qualunque ipo~
tetica reazione dell'altra parte costituisce un
atto di aggressione? Se ella sostiene questo,
vuoI dire che ha rovesciato tutti i criteri di
giudizio e di onestà intellettuale nel valuta~
re le responsabilità degli atti di politica in~
ternazionale. Su questa base, che già inqua~
dra e stabilisce le responsabilità delle pos~
sibili conseguenze di una situazione come
questa, supponiamo per un momento e ac~
cettiamo per vera per un momento (dopo
ne vedremo la fondatezza sui documenti
americani) la versione americana dell' a ttac~
co nord~vietnamita nel primo incidente. Co~
minciamo ad esaminare questo perchè è il
punto di partenza di tutta ,la vicenda che si
è susseguita.

Verrebbero immediate alcune domande:
quale il rapporto di forze tra attaccante e
attaccato? Ha già risposto l'onorevole Lus-
su. Quale dunque la possibilità di attacco
e il contenuto effettivo della minaccia?
Quale avrebbe dovuto essere allora la ri-
sposta, se risposta avesse dovuto costitui..
re l'atto della marina americana? (Interru~
zio ne del Ministro degli affari esteri). Atten~
da un :momento, onorevole Saragat, ho detto
che sto esaminando in '\IIÌJaiipotetilCJa ~ e le
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dimostrerò che è sala un'ipatesi per aSSUT~
da ~ anche questa versiane, suppasta che
passa ,essere vera.

Nanesisve, nel V'ietnam del nord, avia~
ziane che possa dare un minimo di appog~
gio a quella estrema esiguità di forze, che
non passanO' neppure essere chiamate farze
navali, che non consentono alcuna compa~
raziane con la stra:potenza della VII Flotta
statunitense, che è sO'la una parte dell'enor~
me potenziale marittimo di cui dispangana
gli Stati Uniti. Se di risposta si fosse davuto
trattare, la semplice possibilità di difesa di
ogni singola unità americana avrebbe co~
stituito risposta sufficiente a sventare qual~
siasi ipatetico tentativO' di attacco da parte
di unità ,siluranti nord~vietnamite.

Ma, onore~ole Ministro, la versione ame~
ricana va esaminata un pO" meno samma~
riamente di come ella ha fatto per accettar~
,la, per sottascriverla e per venire qui a s'Pa~
sarla integralmente. E questa versiane, se
esaminata sulla base dei documenti in cui
è stata emanata, distrugge da sè la tesi ame~
ricana dell'aggressione nard~vietnamita.

È stato diffuso ~ onorevole Saragat, vo~

glia presta~e per un momento un'attenziane
particalarmente cartese ~ un camunicato
ufficiale dal Dipartimento della marina de~
gli Stati Uniti subito dopo il primo inciden-
te, quello dell'asserito attacco di tre silu-
ranti nord~vietnamite al caccia torpediniere
« Maddox ». Questa comunicato cantiene le
registrazioni delle comunicazioni radio da..
te dalla unità mentre si sarebbe svolto l'epi~
sodio di canflitto :« Ore 0,30 del 2 agostO':
il " Maddax " riferisce che t're siluranti pro~
venienti dal nord si dirigonO' da grande di~
stanza, più di 16 chilometri » ~ tenga pre~

sente questa cifra, anarevole Ministro ~

«verso l'unità che dista in questo mo-
mento dalla costa circa 45 chilome~
tri ». «Ore 2,40:» ~ sono passate due
are e dieci minuti ~ «il "Maddox"
comunica (che i tre battelli continua~
no nella loro rotta di collisione» ~

dunque puntavanO' direttamente sul navigliO'
americana ~ « ad alta velocità, 45 o 50 na~
di, con >l'apparente intento di lanciare un
attacco con torpedini ». A quest'ora, le 2,40,
secondo quanto si rileva dalla comunicazia~

ne successiva delle 3,08, le unità nard...viet~
namite distanO' ancara oltre cinque chila~
metri dal cacciatorpediniere; hanno percor~
so mena di dieci chilometri. ,In due ore e
dieci minuti, secondo questa versione uffi~
ciale, deHe siluranti che navigano ad alta
velocità, 45~50 nodi, che carrisponde a una
velocità che va dai 65 agli 80 chilometri al~
l'ara, hanno percarso meno di dieci chila~
metri! Li avrebberO' portati più pl1esta a pie~
di, se avessero pO'tuta camminare su terra-
ferma, quei siluri, onorevole Ministro.

Che casa denata l'assurdità di questa ver~
sione? Denota che è stata fabbricata con la
più spudorata trascuratezza della attendibi-
lità dei dati. (Commenti dal centro e dal
centro~sinistra ).

S A RAG A T Ministro degli affari
esteri. H Governo di Hanoi riconosce che
c'è stato il tentativo delle siluranti di re~
spingere le torpediniere americane in alto
mare. Lo riconoscano loro stessi.

BAR T lE SAG H I. No, perchè il cac-
ciatorpediniere dice che nan si è mossa dal-
la sua posizione. {Proteste e commenti dal
centro e dal centro~sinistra). Onorervole Sa~
ragat, io mi rendo ben conto che, quando
si è sposata incondizionatamente runa tesi,
si è dispastia disconoscere la validità di
quahiasi argomento, per quanto solidamen~
te ancorato ai fatti, che venga opposto a
questa tesi.

Ma ella allora deve riconoscere che non
ha compiuto nessun esame dei dati obietti~
vi che pure sono a disposizione 'per la valu~
tazione deUa responsabilità, ma che è venu~
to qui a sostenere una versione secondo una
tesi precostituita e preconcetta. (Interruzio-
ni dal centro).

Z A C C A R I. Pe:mhè, la sua non è pre-
concetta?

BAR T E SAG H I. No, non è precon~
cetta, perchè sto esaminandO' dei documen~
ti e sto pa'rlando in base ai documenti. Non
è quindi preconcetta se mi sono preoccu~
pato di andarli ad esaminare. (Interruzioni
dal centro. Repliche dall' estrema sinistra).
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È il comunicato tra virgolette del Ministero
della marina americana, a meno che lei ac~
cusi di falso, con t'l'O il ,proprio interess'e,
contro le proprie tesi, tutta la stampa ita~
liana. Questo è riportato come comunicato
ufficiale del Dipartimento della marina
americana ,(se lo vuole gliela esibisco), non
è che lo dica il giornale, a meno che lei
affermi che tutto quello che viene pubbli~
cato sui giornali non è autentico per il sem~
plice fatto che appare 'su un giornale.

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Il suo ragionamento sarebbe ,lagico
se la nave americana fosse rimasta ferma.
(I nterruzionedall' estrema sinistra).

BAR T E SAG H I. Certo, onorevole Sa~
ragat. L'unità americana comunica non che
sta sottraendosi all'attacco, ma che « se sa~
rà necessario, aprirà il fuoco per difender~
si ». Difatti, onorevole Saragat ~ perchè non

sono ancora arrivato al ,punto più impor~
tante ~ nella successiva camunicazione che
porta l'indicazione deHe ore 3,08, cioè circa
30 minuti dopo, si dice: « Il "Maddox " :rife~
risce che è sotto atta oca », non dice che so~
no stati lanciati siluri, ,come invece neHa
comunicazione successiva dice, doèche da
5 mila metri i nordvietnamiti lanciano i
primi siluri, ma quando ancora non li han~
no lanciati il caccia torpediniere americano
dice «n "Maddox" -riferisoe di essere sotto
attacco da parte delle tr,e siluranti e di ave~
re aperto il fuocO' con ~le sue batterie da cin~
que pollici dopo che una salva iIItimidato~
ria di tre colpi non ha distolto gli attaccanti
dalla loro missione ». Quindi, prima che an~
che un solo silura venisse lanciato, gli ame~
ricani hanno aperto il fuoco; ciò è stabi~
lito sulla base del comunicato americano...
(Interruzioni e ilarità dal centro). Si può
ridere di tutto quando si vuole, ma qui è
dimostrato...

S A RAG A T Ministro degli affari
esteri. Noi ahbiamo consultato...

BAR T E SAG H I. OnoI1evole Saragat,
questo ,comunicata l'ha consultato? Lei al~
lara dichiari che « Il Messaggero» ha pub~

blicato come comunicato ufficiale del Diipar~
timento della marina un documento falso.
(Interruzioni dal centro). Ma, onorevole Mi~
nistro, la sua int,erruzione è preziosa, im~
portante e significativa. Ella dice: abbiamo
consultato tutti i documenti a disposizione.
VuoI dire che la considerazione di questo

I documento la mette in imbarazzo perchè, se

fossero vere, come sono vere, le circostanze
riferite in questo documento (interruzioni
dal centro) la tesi dell'attacco nord~vietna~
mita non ha un minimo di probabilità ra~
gionevale, di verosim1glianza nell'essere so~
stenuta. Risulta infatti da un dacumento urf~
ficiale del Dipartimento della marina ame~
ricana che l'unità che ha aperto per prima
Il fuoco è il cacciatorpediniere americano.
(Interruzione del senatore Santer:o. Repli~
che dall' estrema sinistra). Questo non può
esseI1e assolutamente negato.

La versione degli incidenti verifìcatisi nel
golfo del Tonchino, onorevole Ministro,
quando pretende di attribuire i fatti ad un
attacco nord~vietnamita, ha la st,essa vero~
simiglianza della versione dell'assassinio del
presidente Kennedy; e soltanto un'opinione
pubblica rfanatizzata come quella americana
può essere disposta ad acoettare per vere
delle affermazioni e delle versioni che sono
smentite dai documenti stessi in base ai
quali esse vengono emanate. (Applausi dal~
l'estrema sinistra. Interruzioni dal centro).

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Se permette, io ho conosciuto il Pre~
sidente della Commissione che ha indagato
sul caso Kennedy, il giudice WaHen, e quan~
do mi sono trovato di fronte a quest'uomo
ho avuto la stessa commossa impressione
di superiorità momle che ho avuto avanti
al Presidente defunto. (Applausi dal centro).

BAR T E SAG H I. Sta di fatto che nes~
suno al mondo crede alla veridicità deHa
versione data dagli organi responsabili ame~
rkani dell'assassinio del presidente Kcenne~
dy, e non ci crede nemmeno lei, onorevole
Saragat. (Interruzioni dal centro e dal cen~
tro~sinistra). È incredibile che un Gaverno
abbia potuto fornire al proprio Paese e al
mondo una versione così >grossolanamente
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e così artificiosamente inventata, così con~
traddittoria nei suoi stessi termini. (Vivaci
interruzioni dal centro e dal centro~sinistra.
Richiami del Presidente).

Onorevole Ministro, se queste versioni so.
no assolutamente inverosimili ed insoste..
nibili, tutto diventa spiegabile, tutto è ac-
cettabile nel clima che è stato preparato e
che esiste oggi nell'opinione pubblica ame.
ricana. C'è tutto un Paese, c'è tutta una poli.
tica che attendeva da mesi l'atto di forza,
che lo voleva, che lo invocava e che ne aveva
bisogno a qualunque costo. Tutto si spiega
quando un autOlcevole senatore del Co<ngres~
so americano, il Presidente della Cormmis~
sione degli affari militari, Russell, dopo il
primo incidente, onorevole Saragat, e non
dopo il secondo, dichiara: «È ora in gioco

!'intero prestigio degli Stati Uniti »; ripeto,
dopo il contenuto di quel primo incidente
che neppure il Governo degli Stati Uniti
aveva interpretato come sufficiente a legit~
timare una sua reazione. Non solo, ma do.
po il secondo incidende il senatore Hum~
phrey ritiene di poter affermare che ,« la ma~
rina americana si è difesa in modo ammire~
vale »: pensate, la VII flotta contro alcune
moto siluranti del Vietnam del nord!

Il Sottosegretario alla difesa americana,
Mac Namara, dopo la rappresaglia, dichiara:
«Il Governo degli Stati Uniti si ritiene
estremamente soddisfatto dei risultati »;
linguaggio insensato per una rappresaglia,
ma linguaggio comprensibilissimo e logicis~
sima se riferito ad un'azione di guerra lun~
gamente meditata, preparata e voluta, di cui
si erano deliberatamente calcolati gli ef.
fetti sia sul piano militare che su un certo
piano psicologico e politico. Ed ancora il
rSegretario alla difesa americana, in quelle
stesse dichiarazioni, pronuncia una frase
estremamente significativa di tutta questa
atmosfera politica: «Vogliamo dimostrare
che intendiamo operare indisturbati in quei
mari ». Ecco che cosa voleva dimostrare il
Governo degli Stati Uniti d'America! E ope-
rare nel modo che ho detto, sulla base delle
decisioni dei più alti responsabili della po..
litica e della condotta militare degli Stati
Uniti, bloccando i porti nel golfo del Ton~
chino, minando le acque di quei porti, se-

questrando naviglio che naviga in acque ter.
ritoriali di quei ,Paesi o comunque in acque
internazionali nelle quali nessuna azione di
questo genere può essere consentita e le
gittima.

Tutto si spiega nel clima dell'esaltazione
militaristica che queste espressioni denun.
ciano e nella volontà tracotante di sopraf~
fazione che non cerca giustificazione, ma
ha soltanto bisogno di qualsiasi !pretesto
per sfrenarsi e per sfogarsi!

Così si costruisce grossolanamente e im..
pudentemente una versione falsa di un pri.
ma incidente, si costruisce il secondo inci.
dente e si arriva alla cosiddetta rappresa~
glia, che è quello che conta, e a cui si punta-
va lfin dall'inizio e che si voleva con delibe.
rata e fredda determinazione.

Tutto si spiega ,e tutto quadra, soprattutto
se si fa riferimento alla preparazione poli~
tico.militare che è in atto negli Stati Uniti
da mesi e mesi a questa parte; cioè se si
riflette alla logica dell' operazione considera~
ta in se stessa e collegata con i suoi prece.
denti.

Perchè nessuno riesce a dare una spiega.
zione se non assolutamente assurda, attri~
buendo la responsabilità iniziale di questi
atti ad una iniziativa che sarebbe suicida e
folle da parte del Governo nord..vietnamita;
ma tutto si spiega nel quadro di una precisa
e premeditata preparazione e provocazione
che gli Stati Uniti d'America vanno predi..
sponendo da mesi a questa parte.

Perchè, per queHo che sta succedendo nel~
la penisola indocinese, negli Stati Uniti sono
travolte dall'estremismo le stesse posizioni
moderate dei circoli statunitensi. Lo stesso
senatore Fulbright, che più di una volta
viene citato come esponente di una corren.
te ragionevole per quanto riguarda i rap~
porti internazionali, in una dichiarazione ri~
prodotta sul giornale « Le Monde » del 29 lu~
glio, cioè recentissima, circa la condotta del~
la politica statunitense nel Vietnam, ha di..
chi arato che gli Stati tUniti non hanno altra
possibilità e scelta che di sostenere fino in
fondo le azioni militari, l'esercito del sud
Vietnam e il Governo di quel 'Paese nella
sua condotta della guerra. (Interruzione del
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senatore Spigaroli. Proteste e repliche dal~
l'estrema sinistra).

Sono mesi, onorevole Saragat ~ e nessuno
lo ignora ~ che imperversa negli Stati Uniti

la campagna per estendere al nord Vietnam
le operazioni militari e !'intervento delle for~
ze armate americane. Questo ella non potrà
contestarlo; da mesi, dall'inizio di quest'an~
no, i più autOTevoli esponenti del mO'ndo po~
litico, degli ambienti militari e del giornali~
sma americano chiedono a gran voce al Go~
verno l'estensione delle operazioni di guer..

l'a al territorio del nord Vietnam. La docu.
mentazione su questi fatti è schiacciante; è
data dalla stampa internazionale di tutti que.
sti mesi, dal gennaio in avanti.

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Nessun giornale democratico allieri..
cano dice questo, dal {( New York Herald
Tribune» . . .

BAR T E SAG H I. Allora, onorevole
Saragat, ascolti, giacchè lei sostiene che nes.
sun giornale democratico americano, dal
« Tribune» agli altri, ha sostenuto questa

tesi: in data 7 marzo 1964, la rivista {( Rela.
zioni internazionali », a cui il Governo ita.
liano dà, se non erro, 50 milioni all'anno di

contributo, perchè ne riconosce, e giusta-
mente, la serietà e l'obiettività, scriveva:
{( D'altra parte, giornalisti che sono tra i
commentatori di maggiore prestigio ed au~
torevolezza, quali Alsop e Drummond stan..

no conducendo una vera campagna ~ ed
ella ha detto, onorevole Saragat, che nessun
giornale democratico americano ha soste-

nuto questa tesi ~ sulle colonne del {( New
York Herald Tribune» ~ proprio il gior~
naIe che lei ha citato ~ a favore della poli..

tica di intervento» nel nord Vietnam. {(E
non parliamo poi degli aspiranti alla candi.

datura presidenziale repubblicana ecce..
tera ».

Ma questa campagna di tutti i giornali...

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Legga l'articolo di ,Lippman, che scri..
ve sul {( Tribune ».

BAR. T E SAG H I. Non sfugga, ano.-
revole Saragat, ella ha messo avanti il
« New York Herald Tribune» . . .

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Se lei scrive una lettera ad un gior..
naIe la pubblicano, si pubblicano tutte le
tesi. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

BAR. T E SAG H I. Non cerchi di mi~
stificare, non ci riesce, potrà riuscirci quan.
do ha la parola, ma quando la si può contrad..
dire non ci riesce. Lei ha citato la « Tribu..
ne » come un organo che a suo giudizio non
aveva sposato questa tesi. Io ho dimostrato
che i columnists del« Tribune », non uno che
scriveva una lettera al giornale, hanno so..
stenuto e rivendicato da parte del Governo
l'intervento nel nord del Vietnam. Questo
smentisce categoricamente quello che lei pre.
tendeva di poter affermare.

Certo lei non si preoccupa di constatare
se le sue affermazioni rispondono ai fatti e
tutto questo dimostra ~ lo ripeto ancora
una volta ~ più che mai che questa sera lei
è venuto qui con delle tesi precostituite e
che è disposto ad affermare qualsiasi cosa,
anche quella dimostrabile la più falsa, pur
di non decampare dalla tesi che è venuto a
sostenere.

lEd alla lfine del mese di giugno la sosti..
tuzione dell'ambasciatore degli Stati Uniti
nel sud Vietnam con il generale Taylor, già
presidente del Consiglio degli stati maggiori
degli Stati Uniti, che cosa signÌificava se non
!'invio della persona piÙ autorevole e più
competente per predisporre i piani per que.
sta estensione delle operazioni militari al
nord Vietnam, piani che del resto sono sta..
ti pubbJicamente enunciati e pubblicamen..
te discussi sulla stampa americana? E del re.
sto l'interpretazione che gli stessi giornali
moderati italiani danno dei fatti di questi
giorni, non lascia dubbi sul senso reale di
questi fatti.

{( La Stampa» del 6 agosto intitolava pro-
prio l'articolo di fondo {{ ,Prova di forza in
Asia contro la Cina comunista ». Non rispou
sta ad una aggressione, rappresaglia; questo
è il contenuto ed in questo contenuto si in..
quadrano perfettamente le sue dichiarazioni,
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le dichiarazioni finali del suo discorso di
questa sera, onorevole Saragat, che, senza
alcuna giustificazione nei fatti di questi gior.
ni, hanno preso solo un pretesto, e un prete~
sto di pura speculazione, per riversarsi in
una polemirca,1a più faziosa, nei confronti
del governo della Cina popolare.

Prova di forza in Asia contro la Cina co.
munista, dunque, è il contenuto e lo scopo
dell'operazione condotta dagli Stati Uniti
d'America.

Ed anche «La Stampa» il giorno 7 ago.
sto dava la spiegazione politica di questi
fatti. Dopo aver fatto richiamo ai preceden..
ti della situazione indocinese nel 1954 quan.
do la Francia si trovò nelle stesse condizio~
ni, il giornale di Torino scrive: ~< L'America
di oggi però non tè la Francia del 1954, ha
ben altri interessi di potenza mondiale e
ben altra forza, soprattutto è un Paese in
ascesa imperiale ».

Ecco, da questo punto di vista, si com-
prendono e si spiegano gli atti del Governo
americano e delle sue Forze armate nel gol~
fa del Tonchino, come in tutta la penisola
indocinese. «Washington non intende quin~
di abbandonare il Vietnam meridionale...
Ma come tenerlo? Militarmente, lo si è ap~
pena visto, la situazi.one tende al peggio e
comunque non offre alcuna prospettiva di
soluzione positiva; politicamente, gli sforzi
per creare un regime « decente », che com..
pisse energiche riforme... sono falliti. Lo
scorso novembre, come si ricorderà, l'Ame~
rica abbandonò niem al suo tragico destino;
in gennaio accettò un altro colpo di stato,
che ha portato al potere l'attuale dittatore
il generale Khan. E l'unico scopo di questi,
per salvarsi è proprio quello di spingere gli
Americani agli estremi, cioè all'estensione
della guerra al nord ».

È un leit~motiv che ricorre in tutti i com~
menti, ed anche quelli che avrebbero il mas..
sima interesse a dire il contrario non posso~
no non constatare questa realtà che ormai
è documentata in modo schiacciante da una
serie impressionante di fatti che sono a co-
noscenza di tutta l'opinione pubblica inter~
nazionale.

Ecco, dunque, la vera versione e le spiega..
zioni con le quali tutto si illumina ed acqui~

sta esatto signi1ficato. E tutto quadra nel
comportamento che hanno gli Stati Uniti
per quanto riguarda il rispetto dei diritti
internazionali. Anche questo occorre domano
darsi per stabilire a chi risalgano le effetti~
ve responsabilità di quanto sta accadendo.
Gli Stati Uniti sono i sistematici sabotatori
e violatori degli accordi di Ginevra del 1954
sulla penisola indocinese, a cominciare dal
sabotaggio delle elezioni che avrebbero do.
vuto tenersi nella parte del sud Vietnam
entro due anni, e che non si sono tenute per
l'opposizione del Governo americano, per.
chè il Governo americano ha spalleggiato i
governi delle cricche criminali del sud Viet-.
nam che si sono sempre r:iJfiutate a questo
controllo elettorale perchè sapevano benis.-
sima che avrebbe signiJficato per esse essere
spazzate via dalla faccia di quel Paese e dal.
le responsabilità del suo governo. lE così
gli !Stati Uniti, a proposito di rispetto dei
diritti internazionali, considerano inesisten~
te il diritto internazionale quando contrasta
con la loro volontà di sopraffazione. Prova
ne siano i sorvoli sul territorio della Repub~
blica di Cuba che avvengono da due anni a
questa parte, sorvoli di cui gli Stati Uniti d.
vendicano il diritto e la potestà in violazio-
ne e in ispregio di tutte le norme internazio~
nali, e che compiono a diecine e diecine quo~
tidianamente. Questo tè il Paese a cui risale
la responsabilità degli atti che sono stati
compiuti in questi giorni. Se si accetta, di
fronte alla somma di tutti questi elementi,
di tutte queste prove, la versione america.
na, se non la si respinge totalmente come
menzognera quale essa è, siccome questo è
assolutamente inspiegabile dal punto di vi~
sta razionale, dal punto di vista di un sin~
cero e onesto giudizio critico; se si accetta
questa versione o non la si respinge total~
mente come menzognera ciò vuoI dire una
cosa molto grave, vuoI dire che lo si fa per
una scelta politica di fondo, vuoI dire che
si è scelto comunque di porre le proprie
idealità, i propri interessi, la causa che si
dice di difendere, tutto ciò in cui si afferma
di credere, dietro l'usbergo intangibile della
strapotenza americana nel mondo. Ma que..
sta è una scelta radicalmente contraria alla
causa e alla lotta dei popoli per la loro in~
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dipendenza e per il progresso civile. Se si
crede di poter avallare come aggressione da
parte del nord Vietnam ciò che è avvenuto
in questi giorni nel golfo del Tonchino, alh.
ra vuoI dire che questa è un'aggressione co-
me quella di Ual Ual nel 1935, questa è una
aggressione così come la Cecoslovacchia ag..
grediva la Germania nazista prima dell'an-
nessione dei Sudeti e della Boemia e Moravia
(Interruzione del senatore Spigaroli). È una
aggressione questa così come si è trattato di
aggressione da parte dell'Egitto a ,Suez nel.
l'ottobre-novembre 1956 (Interruzioni). Chi
crede a questa versione, onorevoli colleghi,
si trova storicamente, moralmente e in li~
nea di fatto, allineato con tutti coloro che il
10 settembre del 1939 credettero a queste

parole che Hitler pronunciò al Reichstag
(Interruzione del senatore Tolloy). Perchè,
onorevole Tolloy? Ho detto che quelli che
credono a questa versione, quelli che credo.
no alla veridicità della versione secondo la
quale in questo caso sarebbe stato il Viet.
nam del nord ad aggredire la flotta degli
Stati Uniti d'America si allineano storica..
mente a coloro che dettero credito. . .

T O L IL O Y. Ma è umoristico.

B lA R TE SAG H I. No, non è affatto
umoristico, senatore Tolloy. Le posizioni nel
loro 'fondo storico sono le stesse (interru~
zioni dal centro e dall'estrema destra); si
allineano a quelli che il primo settembre
1939 credettero... (Interruzione del senato~
re Sibille) a quesie parole che Hitler disse
davanti al iReichstag: «Per la prima volta
questa notte truppe regolari polacche hanno
aperto il fuoco contro il nostro territorio.
A partire dalle 5,45 noi abbiamo risposto al
fuoco e da allora in poi alle bombe repli.
cheremo con le bombe ». Coloro che credo.
no alla versione attuale americana...

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Chi era l'alleato di Hitler allora? (Vi~
vaci repliche dall' estrema sinistra).

BAR T E iS A G H I. Non cerchi delle
evasioni polemiche. Stia alla correlazione
storica dei fatti.

Coloro che approvano oggi la « risposta »
degli Stati Uniti si allineano con coloro che
approvarono e sostennero la « risposta» che
fu data alla « aggressione }}polacca nei con.
fronti della Germania nazista.

Dobbiamo dire, con molta sorpresa, che
non ci saremmo aspettate dichiarazioni co..
me quelle che il Presidente del Consiglio ha
reso l'altro ieri all'altro ramo del iParlamen..
to, anch'egli sottoscrivendo incondizionata~
mente, in maniera del tutto massiccia, la te~
si delLa v,eJ'sione amerkana. QueLle dilOhiara~
zioni ~ e le sue oggi, onorevole Saragat ~

non potevano essere ispirare e dettate da un
peggio:r sentimento di sudditanza verso il
potente perchè potente, per il quale la forza
crea il diritto e piega e violenta la verità,
per il quale l'astenersi da maggiori crimini
è addirittura titolo di merito e di superio~
rità morale, come ella ha ancora ripetuto
oggi, dicendo che gli ,stati Uniti hanno avu.
to la liberalità di non bombardare le popo~
lazioni civili e di limitarsi agli obiettivi mi~
litarL Non è questo certamente l'atteggia~
mento di cui ha bisogno l'Italia e di cui ha
il dovere, nella presente gravissima crisi in~
ternazionale. Non è questo ciò che occorre,
perchè il nostro Paese concorra con senso
di responsabilità ad arrestare la minaccia e
ad impedire che si precipiti in una spirale
di atti insani, delittuosi e catastrofici. Oc~
corrono alcune cose precise invece, per con.
correre in senso positivo a risolvere questa
crisi. Innanzitutto occorre considerare e
chiamare aggressore chi effettivamente è de~
nunciato per tale sia dalla materialità dei
fatti singoli esaminati obiettivamente, sia
in modo ancora più schiacciante da tutto il
contesto delle circostanze e delle responsa~
bilità politiche e militari che si assommano
attorno allo svolgimento di questi fatti. Oc~
corre appoggiare e promuovere immediata~
mente la convocazione di quella conferenza
dei 14 Paesi impegnati dagli accordi di Gi~
nevra del 1954, che sola può e deve portare
ad una sistemazione pacifica della situazio~
ne indocinese e che continua ad essere ri~
lfiutata soltanto dagli ,stati Uniti d'America.
,occorre che cessi nella penisola in do cinese
il massiccio e sempre crescente intervento
americano, che non ha nessuna neppur pal.
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lida giustificazione di sicurezza, se non della
sicurezza di una pretesa di dominazione im.
perialistica ad orizzonte addirittura mon~
diale, e che è il puntello di regimi corrotti,
di cricche ignobili di prolfittatori e di dissi~
patori di enormi risorse, come ha dimostra-
to la storia del sud Vietnam e degli altri
'Paesi dell'iIndocina meridionale in questi
dieci anni, profittatori e dissipatori che sca-.
vano abissi sempre più profondi di avver..
sione nell'animo delle popolazioni e minac~
ciano delittuosamente le sorti della pace in
quei territori e in tutto il mondo. Occorre
impegnarsi ~ e questa è la condizione pre.
liminare a tutte le altre ~ a far sì che tutti
gli Stati da cui una soluzione paci:fica dipen~
de siano posti inmw'l;tu.tto in una condizio-
ne di perfetta parità giuridica internaziona~
le, senza la quale è peI1fino priva di senso la
parola pace. Su questo punto assumono
maggiore gravità le sue dichiarazioni, ono~
revole Ministro degli esteri, perchè sono
quanto di più contraddittorio e quanto di
più ostile si possa pensare a questa che è la
condizione fondamentale perchè possa tra..
varsi una soluzione politica e pacifica alla
crisi indocinese. Ouesto è il giudizio che sea..
turisce dall'esame realistico delle cose, il
giudizio che noi diamo rivolgendoci alla
coscienza democratica, al sentimento del di~
ritto, alla volontà di pace di tutti gli italia..
ni. Queste le linee di azione alla stregua del~
le quali noi giudicheremo sempre l'operato
del nostro Governo e alla stregua delle quali
questo operato più che mai ci appare con..
dannabile. (V ivissimi applausi dall' estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Do~
mine dò ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

D O M I N E D O ' . OnO'revO'lePresidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, rin~
grazio vivamente il Governo per la solerzia,
la prontezza e il senso di responsabilità con
cui si è presentato al Senato della Repubbli~
ca per ragguagharci sui fatti IOhehanno toc~
cato la pubblica opinione cO'sìprofondamen~
te, a seguito dell'episodio di aggressione av~
venuto nel Golfo del Tonchino.

Parlerò con brevità e con pacatezza, ricer~
cando la verità, senza quello spirito mani~
oheo ohe divide il mondo in due, per cui si
tende a capovolgere la verità con una im~
prontitudine alla quale sarà facile fra breve
ribattere.

Con l'interpellanza ~ oggi interrogazio~
ne ~ che ho avuto l'onore di presentare in~
sieme ai colleghi Jannuzzi, Montini, Roselli
e Bolettieri, noi abbiamo essenzialmente vo~
Iuta sottolineare con vivo e schietto calore
quanto forte sia da parte nostra la volontà
di essere vicini al Governo nellO' sforzo che
esso può compiere per secondare la difesa
della pace nella sicurezza e nella libertà dei
popoli. Par,la deUa d.i<fesa della pace nelHa
g.i<us,tizia, e qurndi la difesa della pace vera,
poichè giustiziav;uole ,che Ila pace sia rrea~
lizzata attraverso la libertà 1ill00raile, ,econo~
mica e pO'Etica degili uO'mini e dei popolli.
Questo è lo sp:idto della nostra interpeUan~
za, questa è l'affermaziO'ne di fondo ohe
muove il nostro dÌiree ,il nostro se!nt.i<menta.

In questo quadro tenterò di svolgere al~
cune considerazioni pacate ed obiettive volte
a ricostrnire la veridicità dei fatti che si è
tentato di capovolgere. Mi sia consentito di
collegarmi storicamente ~ e lo farò con
signO'riHtà ,e cO'n riguardo verso tutti ~ ad
un mO'menta che ,io ho presente nel mio
spirito: quando avevo l'onore di sedere in
quel bancO' come colllaboratore, um:Ìile ma
schietto, di Akide De Gasperi, quando in
quest'Aula, nel 1950, sentimmo il senatO're
ScocCÌ1m<lirro sostenere con ÙU'tta serietà che
,la Corea del Sud aves:seaggl1edita la Corea

del Nord, assia che i vecchi, gli uomini e le
donne che fuggivanO' nella CO'rea del Sud
dinanzi awl'invasore erano stati gli aggres~
sari della CO'rea del Nord! A tale episodio
ho pensato questa sera.

T ERR A C ,I N I. Lei nO'n oi !ha ore~
duto; aUora il manichea è lei.

D O M I N E D O'. Il senatore Terracini,
che mi conosce dai convegni dei cinque, sa
che posso essere tutto, anche peccatore, ma
non manicheo.

Esaminiamo la sola argomentazione che
ha una parvenza di serietà: quella addotta
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dal senatore Lussu del cui spirito onesto, che
può errare come possiamo errare noi tutti,
va dato atto. Che cosa ha detto il senatore
Lussu. nel tentativo di smentire le diohiara~
zioni chiar:e ed efìficad del Governo? Non ha
osato negare dò che 1utto 'ill mondo ricono~
soe, dò che tutta la s'ta:mpa oivile dei popOlli
liberii afferma, cioè 1'aggressione da pal1te
delle unità vietna:mite nel Golfo del Ton~
chino. Ma ha soggiunto: non è provato che
di aggressione si possa parla["e poi'Ohè è di£~
ficile rendersi conto, nella ricerca del vera,
dell ,conoetto di mare llibera, di ma,re inter~
nazionale. Ha quasi contestato la possibi~
Htà che le uniltà statunitensi aggredite in
quel Golfo, in quel mare, si trovassero, na~
vigassero in acque liibere, in acque jnterna~
zionah. E quale è stato il suo argomento?
Mi sembra quasi di pensare a colui il qruale,
non potendO' definire ti limiti di una cosa o
di un conoetto, nega la cOSla '0 [\1 concetto.

IJl maDe territ'Ùria'le, ha detto, è difficilmen~
te definibjile. Ma il mare territoria,le, come
voi mi insegnate, deHmita il mare libero e
p'Ùtrà esseJ1e mare c'Ùstiero per quella fa~
scia che segue le c'Ùste rivierasche o marre
interno per queHa zona di acque che va tra
le due punte estreme di un goilfo, di una
baia o di un seno. lE allora egli ci ha detto
che, pokhè taJe definizione è diffidle, va po~
sta in dubbio, ,in definiti¥a, l'esistenza stes~
sa dell concetto di mare ,terr:Ì'tor;iale, e di
conseguenza 'va posto in dubbio che le uni~
tà statunit,ens,i siano state aggredite in ma~
ve libero e apert'Ù.

Onorevole Lussu, mi consenta, ho molto
riguardo e rispetto per lei, ma il solo fatto
che da Grazio a Gentili ad oggi, alla Con~
ferenza di Ginevra del 1958, sul piano inter~
nazionalistico si cerchi di fissare una formu~
la la quale possa tradurre in norma scritta
un uso generalmente esistente presso tutti
i popoli, quello relativo alla determinazione
della misura del mare territoriale, non la
autorizza a pensare o ad affermare che que~
sta eventuale incertezza possa porre in dub~
bio l'esistenza di quel concetto.

L U S SU. Domenica Alberto Azuni.

D O M I N E D O' . Non ho citato Dome~
nko Alberto Azuni, ma AlbeÒco Gentlli e

Ugo Grozio; e Domenico !A}ber,to Azuni ri~
prende i concetti di Gentili e di Grazio. La
Convenzione di Ginevra (quailcun'Ù di noi
vi ha partecipato) afferma l'esistenza del
mare Itel1Di,toriale anche se aa sua deteDmi~
nazione è ancora rimessa aH'us'Ù piÌ:uttosto
che alla norma. Questo è tutto. Ma qual è
l'uso, onor:evole Lussu e ,onorevoli colleghi?
Se prendete la misura adottata ~ è sta..
to adomibralto il punto dall'onorevole Mini~
stra degli esteri ~ daLla media dei Paesi
civih, dailla maggiore quantità dei Paesi li~
beri, voi constatate che la misura è la stes~
sa di quella accolta dal nostro codice in
applicazione degli usi internaziona:li: ossia
un minimo di tre miglia, un massimo di
dodici miglia.

R E N D I N A Ma lei nconosce che
quello è un mare interno?

D O M I N E D O'. No: ci vuoI poco a
capire che non lo ritengo un mare interno.

S A RAG A T, Ministro degli affari
esteri. Sa quanto è larga l'apertura del Gol~
fa del Tonchino? (Interruzione del senato~
re Rendina). Oltre 200 chilometri. (l'nterru~
zione del senatore Rendina). Allora anche il
mare del Nord è un mare interno. (Interru-
zione del senatore Rendina).

D O M I N E D O'. Onorevole collega,
la ringrazio dell'interruzione, la quale mi
consente di Iriprendere >con la 'maggiore ,ra~
pidità possibile la chiave del problema,
poichè già è dimostrata in diritt'Ù Ja
aggressione, ,il deLitto coui'm ~a leg-
ge,inte~nazionale, nel mentire in fatto
non vi è i'mpronti1tudine che possa ca~
povolgere la realtà univocamente accertata.
Io un minuto fa (ella non mi ha concesso
l'onore di seguirmi) ho parlato a propo~
sito del mare territoriale ricordando a me
stesso che c'è il mare territoriale interno co-
me c'è il mare territoriale costiero. Per
quanto riguarda quest'ultimo, esso è il mare
compreso in un limite oscillante tra le tre
e le quindici miglia dalla costa, mentre per
quanto riguarda il mare territoriale interno,
il mare dove, cioè, le unità statunitensi non
avrebbero potuto navigare, sostare, pattu-
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gliare per controllare e garantire lo status
qua, il codice vigente stabilisce che è tale
quello in cui la distanza massima tra le pun~
te estreme dei golfi, seni e baie, che lo com~
prendono, non superi le 25 miglia. Ebbene,

sa lei, senatore Rendina ~ e rispondo anche

al senatore Lussu, il quale almeno si è pre~
so la briga di studiare un po' la carta geogra..
,fica, pur non avendo elementi definitivi in

mano ~ a quanto ammonta la distanza tra
le punte estreme di chiusura del Golfo
del Tonchino? A 145 miglia circa, per cui
il mare in esso compreso tutto può essere
ma non un mare territoriale interno. Ecco
pemhè, nella nostra interpdlanza, abibiamo
parlato della difesa della libertà dei mari la
quale ha quindi Ll:1gLmde valore, anche se
di carattere strumentale rispetto al valore
lfinalistico ultimo, cui noi miriamo sul piano
morale e storico, cioè la libertà dei popoli.
Comunque, anche la libertà dei mari ha un
notevole signi:ficato, per chi sappia conside~
rare anche su questo piano le :finalità di ga.
rantire la salvaguardia della libertà dei
popoli.

Vogliamo forse dimenticare che la pm
alta elaborazione civile di questi concetti
che attengono al diritta internazionale, e
quindi alla tutela dell'uomo e dei popoli sul
piano internazionale, comincia ad investire
anche !'idea del cielo libero, cioè che si va
affermando il principio della libertà dei cie~
li oltre che della libertà dei mari? Noi sap~
piamo che le Nazioni Unite e il Consiglio
d'Europa hanno. avviato degli studi su que~
sti temi suggestivi, per cui, al di sopra dello
spazio aereo territoriale, che corrisponde ad
una ideale colonna area sovrastante il mare
t,err:itoria!le, un giorno, quando la comunione
dei popoli, passato iiI timore ddle ditta~
ture, lconsentirà la libera dr,co.lazione dei
valori umani, si dov'rà anche ,oonsiderare il
principio delle l1berltà dei deLi aHa s,tesso
modo in cui da ormai quattro o cinque se~
coli siamo abituati a cansiderare la libertà
dei mari. È un grande concetto questo, an~
che se strumentale, ripeto, rispetto a quello
finalistico della libertà dei popo.li che ci ha
sorretto nella stesura, sia pure sintetica,
della nostra interpellanza.

Onorevoli colleghi, in una zona libera di
mare libero è avvenuto l'attacco.. E questa
dico sulla base della Carta delle Nazioni
Unite che è stata ricordata da altri colle~
ghi, che potrà essere discussa nelle sue inter~
pretazioni, nella latitudi~e e nella gamma
delle sue applicazioni co.ncrete, ma che, co~
munque, è chiara ed incisiva lJ1ell'enuncia~
zio ne del principio fondamentale, che tradu~
ce in norma un diritto che appelleremo di~
ritto naturale.

Non esiste forse la legittima difesa sul
piano interno, come diritto inviolabile del~
l'uomo? E che cosa è lo sciopero se non la
legittima difesa rispetto al prepotere eco.no~
mica della contro.parte? E che cosa è il
principio. di auto difesa affermato dall'arti~
colo 51 della Carta delle Nazioni Unite, se
nOon il riconoscimento del diritto naturale
(la nostra Costituzione lo definisce diritto
inviolabile) di auto.tutela individuale o co.l~
lettiva, nel caso in cui si abbia un attacco
armato contro un membro. delle Nazioni
Unite, fin tanto che il Consiglio di Sicurezza
non abbia preso le misure necessarie per
mantenere la pace e la sicurezza interna~
zionali?

Eoco, quindi, .in atto Il'applicazione de;l~
t'articolo 51 della Carta delle Nazioni Uni~
te, a seguito dell'attacco ripetutamell'te ve~
rifi,catosi.

Noi auspichiamo ardentemente che, sul
piano della solidarietà internazionale, l'Or~
ganizzazione delle Naziani Unite, che voglia~
ma potenziare al massimo grado, con il con-
tributo. che 1'1talia può dare nell'Assemblea
generale e nelle singole Commissioni, proce~
da nella sua opera di tutela dell diritto, di
riaffermazione della legge internazionale,
,idonea a condannare ogni aggressione, a ga~
rantire a'autodecisione dei popoli, lihera..-
mente intesi, nella fedeltà aUe rrispettive aJ~
leanze, a concorrere nello sviluppo della
solidarietà internazionale.

Da quanto si è detto deriva, quindi, la
giustificazione della seconda fase, che do.b~
biamo chiamare di autotutela. Io la chiame~
rei cosÌ, piuttosto che rappresaglia a ritor~
sione, perchè l'autotutela porta appunto a
far sÌ che possano. essere eliminate le cause
di ulteriori attacchi, in misura congrua, de~



Senato della Repubblica

168a SEDUTA (pomerid.)

~ 90179 ~

8 AGO'STO'1964

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

terminata, necessaria. E voi vedete qui ,H
nostro appena respO'nsabile anche al senso
della :prudenza e della misura, una vollta che
guardiamo, neLla esigenza deNa S'Ìicurezza,
alla finalMà ultima di preservar;e la pace.

Onorevoli colleghi, io ho risposto breve~
mente, credo, ma con qualche dato rilevante,

a11'onorevole ,Lussu, tenendo anche :conto
delle d1ohia:razioni :chiare 'ea:pprafondite
del Governo.

Per quanto riguarda l'intervento del se~
natore Bartesaghi, io non voglio scendere
nel merito di esso, perchè indebolirei la mia
premessa la quale tendeva, appunto, a re~
spingere in partenza, ma iIl1otivatamente,
secondo ,l'attestazione generarle, la negazio~
ne di dò :che in ogni sede responsabile, da
paJ:1te di ogni Paese civÌJle, si a!ttesta. Tut~
tavia, pO'iohè è ,stato mdlto pmtratto il dire
del senator'e Bartesaghi ,e :pokhè dinanzi al
Paese dobbiamo dare la sensazione chiara
che stiamo di fronte ad un attacco prodito~
ria i,l quale esigeva pronta ,repressio~
ne ~ non dirò ritorsione ~, io mi permetto
di ricordare gli accenni che ebbi l'onore di
fare intervenendo in quest'Aula in tema di
dibattito sul bilancio degli esteri, sul probh
ma: ({ Non c'è dubbio che gli odierni avveni~
menti del Laos» ~ questo dicevo in data
3 giugno, onorevole Ministro ~

{{ impongo~
no questa interpretazione che noi siamo al
culmine di una ben manovrata azione comu~
nista che tende ora a raccogliere i frutti di
una lunga pn:warazione. Tal1e assunto trova
conferma anche nel fatto che la Cina, la qua~
le ha in quello scacchiere indubbiamente
l'iniziativa, fornisce larghi aiuti militari ai
guerriglieri comunisti del P'athet Lao, alttra~
verso il compiacente Vietnam del Nord, che
ha una funzione di chiara copertura »

Ma :cosa sono queste paTole rispetto a
quelle che ora vi citerò, del capo del Gover~
no sovietico Krusciov, contenute nella nota
che il Governo sovietico rese pubblica il
21 settembre scO'rsO' attraverso l'agenzia
Tass, riprodotta nella rivista {{ Rela~ioni In~
ternazionali »precedentemente citata? Al ter~
zo paragrafo della nota del Gaverno sovietico
si dice testualmente: «Negli ultimi tempi i
dirigenti della Repubblica popolare cinese
hanno dOi\lUto :a:ssai spesso difendersi dalla

giusta aocusa, mossa dalil'Qpinione pubb1i~
ca mondiale, che con la loro politica stanno
provocando un aggravamento della tensio~
ne mondiale e spingono il mondo verso una
guerra termonucleare ».

Onorevoli colleghi, mi pare che dai fatti
balzino evidenti le conclusioni, senza biso~
gna di eccessivi discorsi che indebolirebbero
la forza probante di essi. Nel nostro anelito
alla pace io mi limito a concludere con una
affermazione, con un'opinione .che credo
abbia dalla sua la storia.

Quando l'invocazione alla pace, quando la
volontà di realizzarla è fatta nel giusto e
secondo la verità, occorre fermezza nel giu~
sto e nel vero proprio come diceva Pascal:
({ Fate sì che il giusto sia forte e che il forte
sia giusto », poichè la storia attesta che al~
lara si salva la pace.

'Onorevoli colleghi, ci sono due grandi mo~
menti di questo recente passato che attesta~
no la verirtà di quanto oso a,£fermare. Io mi
domando: se nel 1950 le Nazioni Unite non
fossero intervenute ~ dico le Nazioni Uni~
te ~ cO'me intervennero a frenare, a fronteg~
giare l'attacco della Corea del Nord contro
la Corea del Sud forse non ne sarebbe stata
compromessa la pace? Io mi domando:
quando la volontà espansionistica dell'impe~
riaJlismo sovietÌico, che aveva ingoiato nella
Europa centrale, uno dopo l'altro, gli Stati
che sappiamo, che aveva infranto i trattati
con la Finlandia, con l'Estonia, con la Litua~
nia, dovette rivolgersi all'Estremo Oriente
in conseguenza del Patto Atlantico stipula~
to nel 1949, nel 1950, la volontà di realizzare
una pace ferma nella sicurezza, capace di
porre la :forza al servizio del diritto e non
viceversa, non salvò forse la pace?

Vi faocio un secondo esempio; e Dia

voglia che l'episodio di oggi castituisca il

terzo e che si riesca a salvare la pace. Quan~
do i missili nell'isola di Cuba erano puntati
sulle coste statunitensi, a 90 miglia di di~
stanza, se un uomo chiaroveggente di spi~
rito e intelligenza, come lo scomparso presi~
dente Kennedy, non fosse intervenuto con

chiarezza, prontezza e decisività, non si sa~

rebbe compromessa la pace?
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Io auspico, e concludo, che con questo in~
tervento, con ,J'a:ttuale azione del~e Na~
zioni Unite al Consiglio di sicurezza, possa~
no i popoli, stretti insieme in quello spiri~
to di solidarietà che tutti deve urrird, per~
chè tutti siamo fratelli e tutti abbiamo sof~
ferto ,e possiamo soffrire ,e >solIQnell'unione
e neH'a:more troviamlQ il balsamo alla sof~
feren:za, io auspko one dinanzi alI ter~
zo grave episodio, che così profondamente
percuote la coscienza dei popoli, si riesca,
ancora una volta, da parte delle Nazioni
Unite, a ,salvare il dono concesso da Dio
ed invocato dagli uomini, 1a pace per tut~
ti gli uomini di buona volontà. (V ivi applau~
si dal centro. Molte congratulazioni).

P R E IS I D E N T E. Il senatore Batti.
no Vittorelli ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

BATTINO VITTORELiLI.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la ra.
gione per la quale il Gruppo socialista ha
presentato una interpellanza, convertita poi
in interrogazione. sta nel poter partecipare,
con gli altri Gruppi del Parlamento italiano,
ad un esame sereno, pacato, cui il Ministro
degli esteri, nella sua risposta, ha dato un
contributo costruttivo, dei mezzi più idonei
con i quali, in una situazione grave di ten~
sione internazionale, il nostro ,Paese, memo
bro dell'Alleanza atlantica e alleato con uno
dei IPaesi coinvolti in questo stato di ten~
sione, possa dare un contributo alla ricerca
di soluzioni pacifiche

Questo contributo non lo si dà attraverso
una polemica aspra e astiosa in merito .alla
ricerca delle responsabilità di questo stato
di tensione: un contributo costruttivo non
si dà attribuendo, con una notevole super~
dicialità e con considerevole senso di fretta,
le responsabilità definitive, a questa o a
quell'altra parte; come, purtroppo, sulla
base di ritagli giornalistici, il collega Barte.
saghi ha ritenuto di dover fare, mentre 10
stesso delegato dell'Unione Sovietica al Con~
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha in~
vece ritenuto che non ci dovesse essere nes..
suna fretta a risolvere il caso portato davan~
ti al ,Consiglio di Sicurezza stesso dal delega~

to degli Stati Uniti, perchè la situazione che
era venuta a ver:iJficarsi nelle acque del Golfo
del Tonchino era tale da costringere tutte
le potenze responsabili ad un notevole sen.
so di meditazione

Non mi atteggerò, pertanto, in questo di~
battito, nel quale prendo la parola, a nome
del Partito socialista italiano, nè ad esperto
di battaglie navali, cui ho partecipato sol~
tanto sui banchi della scuola durante le le~
zioni noiose, nè, d'altra parte, a giudice in..
ternazionale chiamato ad esaminare il me..
rito di un conflitto che in questo momen..
to è stato portato davanti alla massima As..
sise internazionale: il Consiglio di Sicurez..
za delle Nazioni Unite, nel quale credo che
il Parlamento italiano debba continuare a
riporre la massima fiducia.

Per queste ragioni, tengo ad affermare che
costruttivo è stato il contributo dato a que..
sto dibattito dal Ministro degli esteri, co~
me dovrebbe essere riconosciuto da tutti
i settori del ,Parlamento italiano perchè, in
questo momento, la preoccupazione che ci
anima, colleghi della destra, del centro e
della sinistra, è la stessa: è quella di ricer~
care i mezzi con i quali il nostro ,Paese, quel
piccolo Paese che si trova in mezzo al Medi.
terraneo, può dare un certo contributo a
preservare la pace nel Golfo del Tonchino e
quindi a preservare anche la pace nel mon~
do intero.

La situazione che siè verificata nel Golfo
del Tonchino non è dovuta ad un fatto epi..
sadico. Purtroppo, in questa parte del mon-.
do, vi è da deplorare che i residui del colo..
nialismo e dell'imperialismo anteriori alla
seconda guerra mondiale non siano stati
liquidati con quel coraggio e con quella
rapidità con cui furono liquidati dal Go~
verno laburista britannico nel 1947 in In~
dia. Ancora oggi noi ci troviamo davanti
alle conseguenze della insensata politica
condotta da numerosi Governi francesi fra
il 1946 e il 1954, che lascia il suo strascico
ancora nell'odierna situazione.

Senza alcun dubbio, se il conflitto si è nuo.
vamente inasprito, ciò non deriva soltanto
dal fatto che, da ben diciotto anni, persiste
in quella zona uno stato di tensione, ma an..
che da una serie di avvenimenti che riguar..
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dano i principali e reali contendenti in que..
sto conflitto, contendenti sulle cui mosse è
necessario, credo, soffermarsi con un giu~
dizio estremamente obiettivo e realistico.

Uno dI questi contendenti è la Cina popo~
lare, della quale non si possono ignorare nè
la presenza, dietro tutta la costa dell'Asia
meridionale, nè gli interessi legittimi. La
Cina, in questi ultimi anni, ha preso una
serie di posizioni che, avendo manifestato in

forma esasperata l'espressione di diritti h
gittimi, sono venute a contrastare perfino
con le posizioni dei partiti comunisti del..
l'Unione Sovietica e della maggior parte dei
Paesi del mondo. (Commenti dall'estrema
sinistra). Il tentativo di comprendere la
legittimità delle esigenze cinesi non ci può

esimere tuttavia dal prendere atto della
pericolosità che queste stesse posizioni rap.
presentano per la pace internazionale. Lo
affermava proprio in questi giorni, nell'or~
gano teorico del Partito comunista dell'Unio~
ne Sovietica, il Kommunist, il segretario del
Comitato centrale di questo IPartito, Leoni~
da Ilicev, il quale accusava i dirigenti del~
la Cina popolare di avere {{ mire territoriali

a lunga scadenza }} e di esprimere una« de~
viazione opportunistica e di sinistra}}. (In~
terruzioni e commenti dall'estrema sinistra).

Voci dall'estrema sinistra. Nel Vietnam?

BATTI NO VITTORELLI.
Parliamo adesso dell'atteggiamento gene~

rale cinese che voi da buoni marxisti non
potete ignorare, quando si analizza un ca..
so particolare, come quello che è sottoposto
alla seria analisi del ISenato della iRepub.
blica.

Voei dell' estrema sinistra. I cinesi stanno
a casa loro!

BATTINO VITTOiRELLI.
Se i comunisti cinesi, come affermano i col~
leghi comunisti italiani, stessero a casa lo~
ro, vorrebbe dire che l'organo teorico del
Partito comunista dell'Unione Sovietica Ian-.
cia un'accusa infondata perchè, quando si
parla di mire territoriali a lunga scadenza,

non si parla certamente della mira di con.
quistare la luna o il pianeta Venere...

Proseguendo in questa analisi, desidero
affermare che gli incidenti che si sono veri~
ncati nel Golfo del Tonchino non possono
essere staccati da questo contesto, che è
un contesto preoccupante. Alla vigilia delle
elezioni britanniche e delle elezioni ameri.
cane, di elezioni, cioè, che dovranno proba~
bilmente decidere sul modo in cui sarà con.
dotto il mondo occidentale nei prossimi
quattro o cinque anni, in un momento in cui
l'Unione Sovietica ha messo in disparte tut~
te le questioni spinose per non turbare il
buon esito di queste scelte nel mondo occi~
dentale, la situazione nell'Asia sud orientale
è andata peggiorando, come andava peggio~
rando alla vigilia di ogni elezione in Ocei-.
dente, quando al potere, nell'Unione Sovie.
tica, vi era il maresciallo Stalin.

Noi non possiamo neppure ignorare, evi~
dentemente, d'altra parte, quello che è av~
venuto negli Stati Uniti dopo la Convenzio..
ne repubblicana e la designazione del sena..
tore Barry Goldwater alla candidatura re~
pubblicana alla presidenza degli Stati Uniti.
Non vi è nessun dubbio che noi pagheremo
cara, per molto tempo, la scelta fatta dalla
Convenzione repubblicana, quale che sia
l'esito, che a mio giudizio non lascia alcun
dubbio, delle prossime elezioni presidenzia~
li americane. La decisione di affidare a un
uomo che rappresenta certamente la cor..
rente più oltranzista del ,Partito repubbli..
cano americano la direzione di questo Par~
tito, in questo momento, è stata una deci~
sione grave, perchè su quel nome e su quella
politica si concentreranno alle prossime
elezioni 20, 25 o 30 milioni di voti, e questo
è un fatto col quale. dovremo fare i conti,
con senso di responsabilità, nel mondo oc-
cidentale, durante i prossimi anni.

Se, quindi, gli avvenimenti che si sono
verificati nel Golfo del Tonchino possono
lasciarci perplessi, se questi avvenimenti
sono anche in parte determinati, come è sta..
to rilevato prima di me da altri oratori, dal~
l'evoluzione interna del mondo comunista e
del mondo americano, noi non possiamo tut..
tavia, come Italia, non cercare di esercitare
~ noi che siamo fuori da questi conflitti
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~ una funzione che deve essere una funzione
attiva di pace.

Prendo quindi atto con soddisfazione di
quella parte delle dichiarazioni del Ministro
degli esteri, nella quale ho ritenuto di rile~
vare una risposta al primo dei quesiti posti
nella interrogazione presentata dal Gruppo
socialista, quando anche egli ha convenuto
sull'opportunità di mantenere il conflitto
sviluppato si nel Golfo del Tonchino entro
i suoi ristretti limiti territoriali attuali.

Che questa parola venga dal Governo ita~
liano e dal Parlamento italiano è cosa di
una certa importanza, perchè, sebbene non
vi sia stata nessuna voce autorevole negli
Stati Uniti la quale abbia invocato l'esten~
sione del conflitto l(che attualmente si svol~
ge fra il Vietnam del Nord e il Vietnam del
Sud) direttamente al Vietnam del Nord, at~
traverso iniziative militari americane contro
il Vietnam del Nord, e forse contro la stessa
Cina Popolare, questa è una tentazione che
è sempre presente in chi ha da formulare i
piani strategici americani in questo settore
del mondo.

È bene, quindi, che si sappia che l'Italia,
nelle varie ipotesi che sono sottoposte og~
gi alla scelta della classe dirigente america~
na, fa sentire autorevolmente la sua voce,
come l'ha fatta sentire il Ministro degli este~
ri, a favore del contenimento del conflitto
entro i suoi limiti attuali. Ed è opportuno
che questa voce venga espressa da un Go~
verno come questo Governo di centro~sini~
stra, al quale partecipano i due partiti socia..
listi, perchè una voce simile, quattordici
anni or sono, quando al Governo della Gran
Bretagna era il ,Partito laburista britannico,
alla testa del quale era Clement 'Attlee, servì
a fermare per tempo una scelta, che altri~
menti forse sarebbe avvenuta; la scelta pro~
posta dal generale McArthur nel 1950, nel
corso della guerra di Corea, al Presidente
Truman, di lanciare una offensiva contro il
territorio della Cina Popolare anche con l'ar~
ma atomica. Il Premier Attlee si precipitò
allora a Washington e riuscì a dare un con~
tributo decisivo a che il conflitto fosse man~
tenuto entro quei limiti. Essendo stato man~
tenuto entro quei limiti, furono lasciate
aperte possibilità di soluzione che tardarono

alcuni anni a maturare, ma che poterono
maturare soltanto perchè il conflitto era
stato contenuto entro i limiti delle due
Coree.

Oggi non ci troviamo davanti ad una situa~
zione così allarmante e direi che gli ultimi
sviluppi della situazione militare nel Gol~
fa del Tonchino e di quella politica al Con--
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite con~
fermano che il contenimento del conflitto
già in atto ha dato un risultato distensivo e
permette lin da questo momento di prospet~
tare soluzioni pacifiche già elaborate in seno
allo stesso Consiglio di Sicurezza.

D'altra parte, quando il Ministro degli
esteri riferisce le dichiarazioni del Presi~
dente Johnson, con le quali il IPresidente
degli Stati Uniti ha cercato di indicare i li~
miti della sua azione e la conclusione, per
quello che riguarda almeno gli Stati Uniti,
dell'azione compiuta in rappresaglia contro
l'azione attribuita alle navi del Nord Viet~
nam, credo che qualunque uomo amante del~
la pace debba prenderne atto con soddisfa~
zione; salvo, domani, qualora queste dichia~
razioni non venissero osservate, a rimpro.-
verare al Governo degli Stati Uniti di avere
mentito quando assumeva questi impegni.
Ma lè interesse comune, collettivo, di tutte
le Nazioni amanti della pace, senza esclusio~
ne alcuna, di prendere atto di tutte le dichia~
razioni paciifiche, anche quando non se ne
sia interamente convinti.

Conviene ora fare un'altra osservazione,
la quale ha un carattere tecnico e giuridico.
L'azione compiuta dal Governo degli Stati
Uniti, che ha sconcertato (non ho alcuna
esitazione ad affermarIo) il Partito sociali.
lista italiano, è un'azione che, comunque la
si voglia giudiricamente qualificare, sia co~
me azione di auto difesa in applicazione del~
l'articolo 51 della Carta delle !Nazioni Unite,
sia come azione di legittima difesa contem~
plata dalla prassi internazionale, sia come
azione di ritorsione, sia addirittura come
azione di rappresaglia, anche se sfiora i
margini del diritto internazionale, purtrop~
po rientra ancora nell'ambito del diritto in~
ternazionale. Non siamo ancora riusciti, col--
lettivamente, dopo la seconda guerra mon~
diale, a modificaJ1e (nemmeno nella Carta del~
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le Nazioni Unite) questo assurdo giuridico,
che sussiste nell'articolo 51 e che estende
(interruzioni dall'estrema sinistra) la legge
del taglione ai rapporti tra i popoli anche
nel nostro secolo (interruzioni dall' estrema
sinistra); Carta delle ~Nazioni Unite la quale
purtroppo è stata elaborata in quel modo
dai dirigenti delle grandi ,Potenze, nel corso
della seconda guerra mondiale, allo scopo di
preservare lfino in fondo il diritto di salva.
guardare la loro sovranità nazionale.

Noi ci troviamo davanti ad una situazione
di fatto e di diritto che dovremo modifica~
re, ma che, purtroppo, è la situazione di &.
ritto tuttora in vigore. E se io posso deplo-
rare come uomo, nella mia coscienza uma.
na, che si sparino, a scopo di rappresaglia,
dei colpi di cannone, come giurista sono co~
stretto purtroppo ad ammettere che quei
colpi di cannone erano sparati in applica-
zione del diritto internazionale positivo vi-
gente. (Interruzioni dall'estrema sinistra).
Non serve a niente pertanto, onorevoli col.
leghi, vociterare, protestare contro il fatto
che il Governo degli Stati Uniti si sia servi.
to di questo diritto.

Non serv:e neanche a n1ente di fare le di~
squisizioni che stiamo facendo sulle acque
territoriali per stabiliJ1e se le navi amerka~
ne avessero o no il diritto di scorazzare nel
Golfo del Tonchino. In base ai principi so~
stenuti da una parte di questa Assemblea
non si potrebbe più navigare nel Mediterra~
neo o nell'Adriatico, perchè sarebbe tutto
mare territoriale delle PQitenze rivierasche.
Andrei anche più in là: se ammettessimo i
limiti attribuiti da alcuni dei nostri colleghi
alle acque territoriaH, nessun pescatore del~
la Sicilia potrebbe pescare al di là delle
spiagge dell'isola, per,chè verrebbe cé\!ociato
via da queHe Nazioni le quali pretendono,
per ,impedire ai nostri pescatori di esercitare
,il loro legittimo diritto di pesca, che le lQiro
aoque territoriali arrivino fino all'isola di
Pantelle:da.

È dunque inutile oltre ohe dannoso tra~
sdnare una discussIOne, che deve e può es~
sere seria e responsabile, nel campo di una
polemica settaria, che impedisce solo al Go~
verno della RepubbHca italiana di esercita~
re ~ come noi socialisti vogliamo che eser~

citi ,in questo mamento ~ una funzione re~
sponsabile: in virtù della quale nai chie~
dj!ama al Gaverno di dare consigli di mode~
raziane e di prudenza a chi volesse con le
sue imprudenze mettere in pericalo la causa
della pace. (Vivaci interruzioni dall' estrema
sinistra).

Debba pure prendere atto con senso di
soddisfaziane delle affermazioni ,che il Mini~
stro degHester,i ha ritenuta di dover fare
in ordine alla funziane :che il nostro Gover~
na attribuisce in questa particolare circo~
stanza agli organismi delle Nazioni Unite,
funzione contemplata nel secondo punto del~
la nastra interrQigaziane; ed avrei voluto che
da qualche settore di questa Assemblea si
fosse rilevata un'altra dichiarazione impor-.
tante fatta dal nostro Ministro degli esteri,
il quale ha ammesso, come qualunque uomo
di buon senso deve ammettere ~ ma egli lo
ha ammesso come Ministra degli 'esteri ~,

che, se ci :fassero altri modi di soluzione del~
la crisi che si è verificata nel Golfo del Ton~
chino, modi proposti anche dall'Unione So~
vietica, come la Canferenza di Ginevra, il
Governo italiano nan avrebbe nessuna dif~
ficoltà a consideradi come modi positivi di
soluzione, da chiunque vengano proposti.
In un dibattito serio di polit1oa internazio~
naIe si ha il dovere di prendere atto dei fatti

nuovi che si piscontrano sui banchi del Go~
verno per dare un contributo positivo del~
il'Italia alla soluziane delle contraversie in~
ternazionali. (Applausi dalla sinistra).

Tengo altresì ad affermane, nell'ultima
parte ,di questo mio !intervento, U!n princi~
pio che è s'tato sempre fandamentale per il

Partito socialista italiano nella determina~
ziane del suo atteggiamento rispetto agli im~
pegni internazionali dell'Italia.

Nel terzo punto della nostra interrogazio~
ne noi diohiariamo di ,ritenere che sia oppar~

tuna riaffermare i limiti politici, geografici
e militari degli impegni internazionali del-
l'Italia.

S A RAG A T , Ministro degli affari
esteri. !il Presidente del ConsigHo lo ha già
detto alla Camera dei deputati; non ho ri~
tenuto di doverlo ripeteJ1e qui.
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B A T T I N O V I T T a R lE L L T . Non
lamento che il Ministro degli esteri non lo
abbia detto e d'altra parte era implicito nel~
le sue dichiamzioni. Comunque, nel p'rende~
re atto eLi questa interruzione positiva del
Ministro degli esteri, tengo a riaffermare una
posizione tradizionale del Partito socialista
italiano, che ebbi l'occasione di ricordél!re, in
prevlisione della orisi nel Vietnam, nell'in~
tervento che feci alla Commissione specia~
le per 11bilancio nella seduta del 14 maggio
scorso, dove, oltre a ricordare i Hmiti geo~
gr.a:fìci, già stabilit:i negli articoli 5 e 6 del
Patto atlantico, dei nostri impegni interna~
zionali, nei confronti degli Stati Unitli e del~
le altl'e Nazioni atlantiche, tenevo altresì a
sottolinealre che, anche se noi non avessimo
in tal modo Hmitato contmttualmente i no~
stri impegni, il buon senso avrebbe dovuto
dettare ad un Paese nelle condizioni del~
l'Italia la limitazione dei propri impegni
internaJzionali.

Uno dei maggiori giornalisti americani, il
Lippmann, in un libretto sulla polhica este~

l'a americana, come ricordavo già alla Com~
missione per il bHancio, stabilì nelle prime
pagine che il principio fondamentale della
azione internazionale di una Nazione seria
deVle essere 1'equiEbrio tra gli impegni in~
ternazionali assunti da questa Nazione e i
mezzi di iluantenere questi impegni.

Osservavo alla Commissione per il bilan~
cia ,che, nel caso in ,cui ci fossero stati ri~
chiesti impegni in un settore lontano del
mondo, come il Sud~est .asiatico, noli avrem~
ma dovuto respingere recisamente tale d~
chiesta, pe:rchè un Paese serio non manda
nemmeno un uomo dove non sia in grado,
con i propri mezzi militari, economicli e po~
litici, di preservare il contatto fra quest'uo~
ma .e la madrepatria. . .

Voce dall' estrema sinistra. Quesito è
percnè? È solo una questione di mezzi?

BATTINO VITTOiRiELLI. È
anche una questione di mezzi e una anaHsi
seria di una politica internazionale deve
tocca:re anche problemi di questo genere.
Vi posso assicurare che coloro i quali ela~
barano la politica estera dell'Unione Sovlie~

tica molto spesso si sono posti questo pro~
blema ed hanno escluso l'assunzione di im~
pegni che l'Unione Sovietica non era in gra-
do di mantenere. Non ultimo motivo, nella
decisione di due anni or sono, repentina, di
ritirare i missili 'sovietici da Cuba, fu il fatto
che a Cuba l'Unione Sovietica non era in
grado di mantenere i propri impegni. E
con molta ragionevolezza, superiore a quel~
la che si nota oggi sui banchi comunisti, i
dirigenti dell'Unione Sovietica decisero al.
lara di preservare la pace. (Vivaci interru~
zioni dall'estrema sinistra).

R OFF I . Chiedi almeno ,i,l rkonosci~
mento della Cina popolare e il suo ingresso
all'ONU!

il

I

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Io
sono andato a Pechino, ma nessuno di voi
è andato a Pechino in questi ultimi tempi,
a (parlare con Mao~Tse~Tungt

Onorevoli colleghi, non voglio a>ttardarmi
ancora, ma desidero osservare che per ri~
solvere la crisi esplosa nel Golfo del Tonc:hi~
no è necessario, da un lato, contenere questa
crisi entro i suoi limiti attuali, ma, dall'altro,
proporsi finaLmente in modo serio di affron~
tare le cause profonde ,che ,rendono possi~
bile la costante ripetizione di ,crisi di questo
genere.

Per questa ragione, la Di.rezione del mio
Partito mi ha inviato recentemente nella
Cina popolare ad esaminare, insieme con i
dirigenti di quel Paese, i modi di giunge~
ve, in un primo tempo, ad una normalizza~
zione delle relazioni commerciaH fra la Ci~
na popol'are e l'Italia e, in un secondo t'em~
po, grazie alla normalizzazione delle relazio~
ni commeroiali, anche alla normalizzazione
delLe relazioni politiche.

L'iniziativa ,che abbiamo preso è .stata ap~
prezzata dai dirigenti della Cina popolare,
come una ini'ziativa ,concreta e costruttiva,
anche quando ho tenuto, a nome del mio
Partito, a dichiarare che noi non avremmo
riohiesto al Governo itailano di .prendere de~
cisioni improvvise e di sorpresa, come quel~
le prese dal Governo Ifranoese.

Noi abbiamo fatto le cose alla luce del
sole 'e debbo riconoscere che i dirigenti ci~
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nesi hanno considerato che il metodo da
noi proposto al Governo del nostro Paese
em un metodo serio e rispettabile.

La nota ufficiosa pubhlicata dalla Farne~
sina in merito alla possibiLità di una norma~
Hzzazione degli scambi commerciali con la
Cina ha già trovato, e me ne rallegro, l'elo~
gio del senatOJ1e Lussu, in un discorso di cui
ho apprezzato, anche se dissento da malti
dei suoi punti di vista, la moderazione e il
buon senso. ,Poichè egli si è certamente ipo~
sto il problema di dare, dal suo punto di
vista, un apporto cost.ruttivo a:lla :ricerca dei
mezzi con cui l'Italia avrebbe potuto parte~
cipare alla soluzione di questo problema.

Onorevoli colleghi, non voglio dissimulare,
al termine di Iquesto intervento, ,la pJ1eoccu~
pazione che è ancora in noi per una situa~
zione che non è completamente risolta. De~
sidero invitare ancora il Governo del no~
st'ro Paese a seguire con attenzione gli sV'i~
luppi della situazione nell'Asia sud orienta~
le, sebbene si tratti di un settore geografico
assai distante dagli interessi dell'Italia, an~
che perchè ~ ed è questa forse la conside~
razione finale ahe conviene con molta fran~
chezza fare ~ se s,i vuole mantenere >la pa~
ce, se ci si propone di preservare la demo~
crazia nelle varie parti del mondo, bisogna
sempre stare molto accorti a non compiere
azioni che minaccino la pace stessa e che,
nel minacciare la pace, minaccino le basi del..
la democrazia. (Vivi applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro. Molte con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A R T O M. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dopo tre ore di dibaUito, quando
il Senato attende con impazienza la replica
del Ministro degli esteri, il mio intervento,
che deve chiudere la serie delle dichiarazio~
ni degli interroganti, non può essere se non
brevissimo; e Tanto più posso esser,e breve
in quanto non è mia intenzione di interve~
nire nel dibattito che si è svolto finora, sulle
responsabilità e le colpe di una parte e del~
l'altra. I liberali non sano avvocati di nes~
suna parte, nè avvocati di ufficio, nè avvo~

cati di fiducia, e parlano qui, e vogliono
parlare, solo in nome di quello che è l'inte~
resse supremo del nostro Paese, in nome di
quella che è l'aspirazione e la voce del rpo~
polo italiano.

Quando ,io mi sono associato ai portavoce
degli altri Gruppi nel chiedere la presenza
qui del Ministro degli esteri ~ e lo ringra~
zio di aver così rapidamente accolto il no~
stm invito ~; quando ho chiesto l'interven~
to del Ministro degli esteri per comunicarci
le informazioni di cui egli può disporre sullo
stato dei fatti svoltisi nell'Asia meridionale' ,
quando ho chiesto al Ministro degli esteri
di farci sapere qual è l'atteggiamento del
nostm Paese in questa vicenda, io ho ricor~
dato come un solo interesse avesse l'Italia
in questa questione, l'inteI'esse di salvaguar~
dare la pace che è bene comune di tutti i
popoli; che è bene in pericolo per tutti i po~
poli ogni qualvolta una minaccia si verifica
contro la pace in qualsiasi punto di questo
mondo :in cui tutte le Nazioni sono ormai
legate da una indissolubile interdipendenza.

Il fatto che ben chiaramente emerge dalle
dichiarazioni del Ministro degli esteri è la
conferma dell'esistenza di uno stato di cose
gravemente minaccioso per la pace.

Da molti mesi ormai vi è una parte che
imtende risolvere una com traversia interna~
zionale con l'uso della forza, e da molti mesi
ormai sangue è versato sul terreno del Viet~
nam, mentre dietro le masse armate che
combattono ed ,in loro appoggio vi è un
grande impero che ha dimostrato la sua
ansia di espansione con la comquista del Ti~
bet; che ha manifestato la sua ansia di do~
minio con la minaccia di invasione, due
volte ripetuta, alle frontiere dell'India, del~
l'India così grande di tenitorio, così ricca
di popolazioni e così debole di forze.

In questa situazione vi è in noi inevitabil~
mente la pr,eoccupazl0ne profonda che que~
sto conflitto, oggi limitato ad una lonta~
na terra, relativamente piccola nella sua
estensione, relativamente scarsa di popola~
zione, possa domani essere il principio di
una più vasta espans.ione della guerra.

In questi giorni in cui noi commemo~
riamo il cinquantesimo anniversario del~
lo scoppio della prima guerra mondiale,
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di quello che è stato il princ.ipio della fine
della nostra civiltà; di quello che è stato il
principio di così profondi dolori e di così
profondi lutti, noi non possiamo dimentica~
re che quella guerra è scoppiata in seguito
ad una iniziativa irresponsabile di un ristret~
to gruppo di privati che con l'attentato di
Sarajevo hanno posto in movimento le gran~
di forze dominanti pOli nella storia del do~
mani. NOli non possiamo dimenticare così
l'esistenza di un taLe pericolo e dobbiamo
invocare che quakhe cosa sorga inv,ece a
frenare le velleità di dominio, a temperare
la violenza che si minaccia di scatenaDe;
che qualche cosa intervenga a mantenere
nel mondo la paoe, a far cessare nel mondo
la guerra.

Gli uomini della nostra generaziOine, che
hanno vissuto combattendo personalmente
due guerre e che ne portano ancora nel~
l'animo i ricordi e la pena, hanno il diritto
e il dovere di fare questa invocazione, ,invo~
cazione che non è legata a vincoli di partito,

ma che è e deve essere al di sopra di ogni
vincolo di partito. Per questo noi doman~
diama che in ogni forma l'Italia collabori a
questa costruzione di pace; e vi collabori
specialmente con la leale fedeltà alle sue
aUeanze, così da mantenere vivo e fermo

e operante l'equilibrio tra le Potenze; quel~
l'equilibrio che in situaziOini di così profon~
do pericolo ci ha permesso di arrivare fino
ad oggi, a venti anni dalla fine della seconda
guerra, senza che la guerra si sia rinnovata
nei settori dell'Occidente.

NOli chiediamo che il Governo mantenga
la sua fedeltà alle alleanze così come l' ono~
revole Moro ha proclamato nell'altro ramo
del ,Parlamento, mentre chiediamo che i no~
stri rappresentanti all'ONU affianchino ed
incoraggino ogni iniziativa che tenda, attra~

verso l'intervento e l'opera di quella grande
organizzazione internazionale, a ripartare la
pace nelle terre tormentate dell'lndocina.
Questo è il nostro desiderio, la nostra aspi~
razione e per questo credo che della rispo~
sta che il signor Ministro ha dato alla nostra
interrogazione possiamo dichiararci soddi~
sfatti. ~Grazie, signor Presidente. (Applausi
dal centro~destra).

Per le ferie estive

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
permettete che prima di togliere la seduta
rinnovi i nostri voti augurali per il ristabi~
limento del Presidente della Repubblica.
Esprimo inoltre a tutti lara, al Governo, al
Segretario generaLe e a tutti gli altri colla-
boratari del Senato l'augurio di serene va-
canze. Associo a questi auguri i rappresen-
tanti della stampa, ai quali ci legano senti~
menti di viva simpatia. (Y ivi, generali ap~
plausi).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS S Q, Segre~
tario:

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere se, in con~
siderazione della grave vertenza insorta tra

l'INAM ed i farmacisti che ha determinata
la sospensione dal 15 settembre 1964 della
forni tura gratuita dei prodotti farmaceutici
agli assistiti, con grave nocumento all'assi~
stenza ai lavoratori, che il più delle volte
non sono in condizioni di anticipare le som~
me necessarie,

non ritengano urgente ed inderogabile
intervenire per il superamento della verten-
za contemperando i diritti delle parti, nel
supremo interesse dell'assistenza sanitaria
ai lavoratori (202).

PICARDO, GRIMALDI, P ACE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere il suo parere sul comportamento del
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Procuratore della Repubblica di Massa, che,
nel condurre un'inchiesta giudizi aria per ac-
certare eventuali illeciti amministrativi e pe--
nali a carico di amministratori del comune
di Carrara, ha ~ con !'informazione preven-

tiva ad alcuni ol'gani di ,stampa dei vari mo~
menti dell'inchiesta, come è avvenuto parti~
colarmente con la notizia della richiesta di
autorizzazione a procedere contro il senato-
re Giovanni Bernardi, data alla stampa alcu..
ni giorni prima che alla persona interessa..
ta ~ rivelato segreti di ufficio e alimentato
una campagna di carattere politico (478).

BERMANI, TOLLOY

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga indispen~
sabile intervenire per assicurare un piÙ
scrupoloso funzionamento dell'Ispettorato
provinciale del lavoro di Pisa, in modo da
far cessare gli abusi e le violazioni di legge
perpetrati da numerose aziende nelle quali,
nonostante le ripetute denuncie fatte dai sin~
dacati all'Ispettorato competente, circostan~
ziate in tutti gli elementi e le documentazio~
ni del caso, continuano ad essere violate:

a) le disposizioni in materia di lavoro
straordinario, come accade presso lo Stabi..
limento S. Gobain di Pisa, Marzotto di Pisa,
Piaggio di Pisa e di Pontedera e presso altre
numerose aziende di minore rilievo;

b) le disposizioni in materia di appren~
distato (articoli 10 e 11 della legge 19 gennaio
1955, n. 25, relativamente all'orario di lavoro
e all'impiego degli apprendisti in lavori non
attinenti al mestiere per cui sono stati as~
sunti o a lavori faticosi o di manovalanza);

c) le disposizioni di legge e dei contratti
di lavoro relative al lavoro, ai turni conti~
nuati come è il caso dello Stabilimento VIS
di Pisa dove l'Ispettorato del lavoro, chi a..
mato in oausa dai sindacati, per derimere
la vertenzaesistente tra Direzione aziendale
e Commissione interna, ha risposto notifi~
cando 'Che situazioni ana:loghe a quelle de~
nunciate per lo Stabilimento di Pisa sono in
atto negli Stabilimenti VIS di Torino e di
Milano;

d) le disposizioni di legge in vigore per
i lavori di facchinaggio, come a Saline di

Volterra, ove è stato tollerato, nonostante
la denuncia, un accordo di subappalto tra
la salina di Stato e una qualsiasi cooperativa
non provvista dei requisiti di legge;

e) le norme in vigore per la correspon-
sione delle paghe da parte di ditte industriali
e commerciali, in quanto o non vengono com-
pilate le buste o queste vengono compilate
in modo irregolare, anche al ,fine di evadere
al pagamento dei contributi assicurativi
(479).

MACCARRONE

I nterro ga.zioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per sapere se sia v'ero che le in~
gentissime somme, ammontanti a miliardi
di lire, raccolte dalla RAI-Televisione attm~
verso la Catena della fraternità in occa-
sione della tragica sciagura del Vajont, non
sono ancora sta'te distribuite ai loro desti~
natari secondo !'intenzione degli offerenti,
nonostante il lungo trascorrere del tempo;

e in caso affermativo per conoscere i
motivi pretestuosi di tale inqualificabile
agire, che suona dispregio per i sentimenti
di umana solidarietà del popolo italiano e
per le soffevenze dei sinistrati, e contro i
cui responsabili non possono mancare im-
mediate, severe, meritate misure punitive
delle quali !'interrogante chkde di aver,e
precisa informazione (1998).

TERRACINJ

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere come abbia potuto avve-
nire che l'INAM non abbia tempestivamen~
te affrontato e risolto, dopo la scadenza pro-
rogata della convenzione regolante il pro-
cedimento di acquisto dei medicinali da par-
te dei suoi assistiti presso le farmacie, il
gravissimo problema della continuità di ta-
le importantissimo servizio;

e per conoscere in qual modo intenda
provvedere per sanare senza ritardo la si-
tuazione difficile e deplorevole così insorta,
nella quale già stanno operando surrettizia-
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mente gruppi di interessi privati per trarne
vantaggi speculativi a danna degli assicurati
e della collettività (1999).

TERRACINI

iAI Ministro. delle Snanze, per sapere se
nan ritenga appartuna emettere quanta pri~
ma il decreta per l'applicaziane della parte
B) punta 4) della legge 31 dicembre 1962,
n. 1852, riguardante la sgravio. fiscale sui
carburanti per autaambulanze destinate al
trasparta degli ammalati e dei feriti di per~
tinenza dei vari Enti di assistenza e di pron.
to. saccarsa (2000).

TaMASUCCI, MAccARRaNE, SANTAREL~

LI, F ABRETTI

Al Ministro. della sanità, per sapere se sia
a canascenza della stata di agitaziane esi~
stente fra i dipendenti della CRI davuta alla
sistematica vialaziane degli acca l'di satta.
scritti cai Sindacati nella sede del Ministe~

l'a della sanità che, tra l'altra, prevedevano.:

a) graduale smabilitaziane dei militari
CRI;

b) equiparaziane di trattamento. giuri~
dica ed ecanamica in tutti i Camuni d'Ita.
lia e l'istituziane del ruala tecnica per i la~
varatari attualmente classilfìcati salariati.

Se nan cansideri appartuna impartire di.
spasiziani perchè il Cammissaria ministe~
riale, testè naminata, pravveda can urgenza
e priarità assaluta all'attuaziane dei pravve..
dimenti ricardati che si riferiscano. alla si.
stemaziane del persanale, sattapasta a viva
disagio. a causa delle inandempienze degli
argani amministrativi della CRI;

e se nan intende dare al Parlamenta as..
sicuraziani precise sulla durata del regime
cammissariale, da cansiderarsi invera stra~
ardinaria e di breve durata (2001).

TaMAsuccI, MAccARRaNE

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fareste
e deIJe -finanze, per canascere se in seguita
alla stata di crisi e di danni per le inclemen~
ze atmasferiche, in pravincia di Agrigenta,

8 AGaSTa 1964

!
avute dall'agricaltura ,locale, intendano. pren~

I dere quei pravvedimenti invacati dagli agri~
i
I caltari della pravincia e ripetutamente fatti

I

presenti agli argani di Gaverna.

I

i
!
I

i

I

I

I

I

I
I,

I

I

I

I

i
I

I provvedimenti richiesti sana:

integrale ed urgente applicaziane della
legge 21 luglio. 1960, n. 739, can la delimita~
ziane, da parte delle Autarità campetenti,
delle zone danneggiate in mada da 'Ottenere
l'immediata saspensiane del pagamento. del.
le impaste, tasse, supercantribuzioni ed ad~
dizianali, non davute 'per maneanza di rac~
calta di pradotti anche in base a quanta di~
spasto dall'articala 5 della legge n. 38 del
febbraio 1964. Che gli Uffici ,finanziari prav~
vedano. subita a rimbarsare le samme che gli
agricaltari hanno. pagata nel 1962 e che in
base al decreta interministeriale nan dave~
vano;

saspensiane della riscassiane dei cantri~
buti dei Cansarzi di baniSca e dei cantribu.
ti unificati, per cassa mutua e invalidità e
vecchiaia caltivatari diretti, calani e mez~
zadri, nelle zone in cui ricade l'applicaziane
della legge 739;

tutelare i prezzi dei pradatti agricali e
apertura dei magazzini dei Cansarzi agra..
ri, per consentire l'urgente esecuziane delle
aperaziani di ammassa grana (2002).

MOLINARI

Al Ministro della pubblica istruziane, per

canascere se è nelle sue intenziani:

1) cansiderata che la legge 23 maggio.
1964, n. 380, stabilisce fra l'altra, all'arti~
00.103, che i pasti vacanti di direttare didat~
tica, dopo. la sistemaziane ad esaurimento
degli idanei iscritti nella graduatoria nazia~
naIe, qualara il numera di questi nan sia
sufficiente a caprirli, vengano., per nan più
di un anno. scolastica, retti da un direttare
titalare di circola viciniare, can incarica can~
ferita dal Pravveditare agli studi e can una
doppia indennità di direzione;

2) considerata che per il prossima an~
no 1964~65,l'applicaziane della succitata leg~
ge iè impassibile. Infatti in certe provincie
(Agrigenta, Caltanissetta, Enna, eccetera), i
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direttori titolari non sono sufficienti a co-
prire (dando una di.rezione a ciascuno) tut~
te le direzioni vacanti (a meno che, in dif-
formità alle disposizioni di legge, non si
preferisca affidare due direzioni),

che, per un effettivo funzionamento delle
Scuole italiane, essendo necessario, onde evi-
tare il caos (già è arduo tenere una dire~
zione), venga diramata al più presto una cir~
colare ai Provveditori agli studi per la ri-
conferma, fino all'espletamento del concorso
direttiva generale e di quello speciale, per
l'anno scolastico 1964-65, dei direttori inca-
ricati (2003).

MOLINARI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. L'interrogante nella seduta del 25
ottobre 1963, presentava al Ministro la se~
guente interrogazione:

« Al Ministro delle 'poste e deMe telecomu-
nicazioni, per conoscere quaH proiV'Vedimen-
ti ~ntenda far prendere alla RAI-TV, affinchè
neHa zona di Sciaoca (Agrigento) ed in spe-
cie nella detta città, possa essere risolta la
situaZJioni del II canale della televisione che
per ragioni non comprensibili non viene in
alcune località della zona, 'come in alcuni
quartieri della città di Sciacca, ben chiara-
mente visto mentl'e in altre non appare in
nessun modo sul video.

L'interrogante fa ipJ:1esente che i numerosi
reclami e :proteste degli abbonati alla TV
non hanno mai avuto nessuna risposta, nè
la risoluzione della questione, la quale su-
scita un malcontento sempre più profondo
nelle popolazioni interessate.

L'intenogante chiede che prorvvedimenti
urgenti vengano al più pvesto ad eliminare
gli inconrvenienti lamentati ».

Avendone la risposta che si riporta:

«Al riguardo si informa che il problema
della estensione della rete del secondo pro-
gramma televisivo alle località alle quali at-
tualmente non giunge il relativo canale è
particolarmente considerato ed alla sua so-
luzione la RAI sta dedicando il massimo
sforzo.

Entro la fine del corrrente anno il secon-
do programma TV raggiungerà tutti i capo-
luoghi di prorvincia non ancora serviti o ser~
viti in modo insufficiente.

Successivamente saranno predisposti al-
tri programmi di lavori onde soddisfave le
esigenze di quelle zone che, al pari di Sciac-
ca, non saranno state ancora raggiunte.

Il Ministro Russo ».

Non essendo stato a tutt'oggi provveduto
ad ovviare alle lamentele messe in evidenza
con la sua interrogazione in nome deHe po-
polazioni interessate, l'interrogante torna a
chiedere :al Ministro delle poste e telecomu-
nicazioni se per una buona voha e per sem-
pre vogliasi da parte deHa RAI-TV ovviare
alle deficienze segnalate facendo installare
un ripetitore nella zona di Sciacca o altro
sistema tecnico che possa definitivamente
sistema,re la ripresa del secondo canale ed
il miglioramento dell primo (2004).

MOLINARI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere:

se e quale azione intende sV0lgere per
comporre la grave vertenza ~ di carat-
tere essenzialmente normativa ~ sorta tra

l'INAM e l'Associazione titolari di farmacia
e che rischia di turbare la erogazione dell'as-
sistenza farmaceutica in regime assicurativo;

per quale ragione il Ministero della sa-
nità, direttamente e primieramente interes-
sato alla vita ed alla legalità sanitaria del
Paese, è tenuto estraneo a vertenze del ge-
nere che riguardano i sanitari ed il servizio
sanitario (2005).

PERRINO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se è a conoscenza della
situazione di disagio esistente tra i produt-
tori di ~rutta della provincia di Ravenna, i
quali per l'insufficiente assegnazione di car-
ri frigoriferi si vedono in gran parte pre-
clusa la possibilità di esportare la loro pro-
duzione con grave danno dell' economia ra-
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vennate e della bilancia commerciale del no~
stro Paese.

Si chiede l'adozione di immediati p'rovve~
dimenti, pur nei limiti consentiti dall'attua~
le condannabile insufficienza del parco na~
ziona1e dei carri frigoriferi (2006).

SAMARITANI

Al Ministro delle finanze, perchè dia assi~
curazioni di volere tempestivamente dispor~
re, per la rata di agosto 1964 e per le succes..
sive fino agli accertamenti definitivi, la so.
spensione del pagamento delle imposte (cui

è connessa la sospensione del pagamento dei
contributi uniificati) nei venti due Comuni
della provincia di Bari per i quali l'Ufficio
tecnico erariale ha riscontrato l'esistenza di
gravi danni ai prodotti agricoli dell'annata
in corso.

L'interrogante fa presenti due circostanze
rilevantissime:

a) che i 26 mila ettari che l'Ufficio tecni~
co erariale ritiene colpiti dai maggiori danni
su un'estensione totale del territorio dI det~
ti Comuni di 279.000 ettari sono prevalente~
mente rappresentati da vigneti per uva da

tavola e da vino, da oliveti e mandorleti sì
che è all'entità economica del danno e non
all'estensione che bisogna aver riguardo per
la concessione della sospensione;

b) che gli accertamenti dell'Ufficio tec.
nico eraria1e come quelli dell'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Bari sono pre~
cedenti agli attacchi di pemnospora che han~
no prodotto danni ancora più rilevanti delle
grandinate e delle alluvioni e che non sono
stati ancora valutati nella loro immensa
portata.

L'interrogante chiede che dell'ordine di
sospensione sia data immediata comunicazio~
ne al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale perchè, a sua volta, dia analoghe
disposizioni di sospensione del pagamento
dei contributi unificati (2007).

J ANNUZZI

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con~
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 22).

Dott. ALBERTO Ar,BERTI

DIrettore generale dell'UffIcIo del resoconti parlamen t2,



Senato della Repubblica

168a SEDUTA(pomerid.)

IV Legislatura~ 9091 ~

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 AGOSTO 1964

ALLEGATO

RISPOSTE SCRIT'rE AD INTERROGAZIONI

BARBARO(1728)
BAROtmNI (1405)
BOCC1I.SS1 (1827) .
BRAMBILLA (TREBBI, CAPONI, BERA) (1845)

CARELLI (1750) . . . . .
DE LUCA Luca (1253, 1660)
FIORE (1853)
GIANCANE (1264)
GIORGI (1760)
GRANZOTTO BASSO (1749)
GRIMALDI (1144)
INDELLI (406) . . .
JANNUZZI (1817)
LATANZA (1464, 1465)
LESSONA (1552)
~ACCARRONE(1836)
~ARCHISIO (1162)
~ARULLO (1567) .
~ONGELLI (1838) .
~ONTINI (VALMARANA) (1347)
~ORVIDI (1557) . . . . .
NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY, GRIMAL-

DI, LATANZA, LESSONA, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI) (1578) . . . . .
PERNA (~AMMUCARI, GIGLIOTTI) (1312)
PIOVANO (1595, 1613)
PIRASTU (1611)
POET (1007, 1008)
RODA (PELLEGRINO) (1248)
ROMAGNOLI CARETTONITullia (NENNI Giuliana)

(662) . . . . . . . . . . . .
ROMANO (932, 990) . . . . . . . .
ROSELLI (322, 786, 926, 937, 1444, 1820)

SAMARITANI (1554) . . . .
SELLITTI (1533) . . . . .
SPIGAROLI (SALARI, CAGNASSO)

STEFANELLI (1688) .
TEDESCHI (1722, 1792)

VERONESI (1668) . .

(1619)

INDICE

Pago 9091

9092
9093
9093
9095
9095
9096
9097
9097
9098
9099
9100
9100
9101
9103
9103
9104
9105

9105
9106
9107

9107
9107
9109
9110

9110, 9111
9112

9112
. 9113, 9114
. 9114, 9115

9116
9117
9119
9120
9121
9121
9122

VERONESI (CATALDO, GRASSI, ROTTA) (1813) Pago 9123

VIDALI(1508) . . . . . . . . 9123
COLOMBO,Ministro del tesoro

CORONA,Mimstro del turismo
tacolo ........

. 9097 e passim

e dello spet-
. 9099, 9103, 9106

DELLEFAVE,Mmlstro del lavoro e della pre-
videnza soczale . . . . . . . 9093 e passim

FERRARIAGGRADI,Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . . . . . . . . 9095 e passim

Gur, Mmistro della pubblica istruzione . . 9095

e passim

~ANCINI, Ministro della sanità - Ministro dei
lavorz pubblici . . . . . . . 9092, 9099, 9101

~EDICI, Ministro dell'industria e del com-
merclO . . . . . . . 9110

PASTORE,Ministro senza portafogllO . . 9092, 9101

SPAGNOLLI,Ministro della marina mercantile 9117

TREMELLONI,Ministro delle finanze . . 9094, 9116

VETRONE,Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze . . . . . . . . . . . . 9112

BARBARO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno ed al Mini~
stro dei lavori pubblici. ~ Per sapere se
non credano opportuno, necessario e soprat.
tutto urgente disporre, che, giusta delibera~
zione del Consiglio comunale interessato, sia
mantenuto lo stanziamento di 50 milioni di
lire da tempo assegnati per la costruzione
della strada di allacciamento della contrada
Nocellari con la frazione Melìa dell'impor~
tante comune di Scilla in provincia di Reg~
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gio Calabria, che, oltrechè di fama america
e perciò di notorietà mondiale, è di paradi-
siaca bellezza e mitezza di clima e perciò
di enorme e preponderante interesse turi.
stico;

'e ciò anohe in considerazione del :fatto
che i provvedimenti detti congiunturali del
blocco della spesa non possono e non deb~
bono essere estesi alla Calabria che è stata
nnora la grande negletta, e che ha subito in
questi ultimi anni una esasperante lentezza
nell'esecuzione di quasi tutte le opere pub~
bhche, come da tempo l'interrogante ha fat~
to presente mediante numerosi, precisi e
inequivocabili atti parlamentari (1728).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici e si infoI"
ma l'onorevole interrogante che una richie..
sta inoltrata all'anzidetto rDicastero dal co~
mune di Scilla in data 28 dicembre 1962,
intesa ad ottenere, per la realizzazione della
strada Melìa~Nooellari, i benefici previsti
dalla legge 15 febbraio 1963, n. 184, non eb..
be ulteriore corso, essendo risultato che la
località Nocellari costituiva una semplice
bOJ1gata e non una frazione 'riconosciuta a
tutti gli effetti amministrativi.

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogior-
no ha incluso la realizzazione dell' opera in
argomento nei suoi programmi con una
previsione di spesa di lire 50 milioni.

.Peraltro, il relativo progetto già istruito
dal competente servizio dell'Istituto anzi~
detto non può allo stato attuale essere ap..
provato, essendo gli stanziamenti destinati
al settore cLeHa viabilità oompletamente
esauI'Ì'tIi.

Si assicura, comunque, che non appena si
potrà di~porre della relativa copertura fio
nanziaria si darà seguito a tutti gli adempi..
menti necessari per eseguire l'opera.

Il Ministro

PASTORE

BiillONTINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
fin dal 1960 furono iniziati i lavori per la co
struzione della variante dell'Aurelia e della

Cisa (62) della lunghezza di circa 4 chilome.
tri nel comune di 5arzana (La Spezia);

per sapere se sia informato che i lavori
e particolarmente quelli per la costruzione
della sede stradale proseguirono abbastanza
bene, mentre quelli per la costruzione del
soltopassaggio dell'Aurelia in località Ponti
di Ferro della variante Cisa non sono anca.

l'a iniziati e nell'insieme tutto è rimasto nel~
le condizioni dell'anno scorso;

per sapere se l'onorevole ,Ministro sia
informato delle critiche e del malcontento
esistenti fra i cittadini anche perchè la si.
tuazione del traffico si aggraverà ulterior.
mente con l'aumento del traffico nei prassi.
mi mesi estivi.

L'interrogante chiede:

1) che siano, nell'attesa della costruzio.
ne del sottopassaggio della variante Cisa, in.
tensificati e ultimati i lavori della sede stra.
dale della variante Aurelia;

2) che sia aperto al traffico prima del~

l'estate il tronco della variante Aurelia che
parte dalla località Battifollo, passa per la
località Crociata, si congiunge con il vialo~
ne di Marinella e la litoranea Marina di Mas.
sa -Viareggio iPisa, si ricongiunge poi all' Au~
relia per Pisa poco dopo la località S. Mi.
chele.

Queste misure taglierebbero fuori la stroz.
zatura della città di Sarzana ed eviterebbero
per molti il passaggio a livello di via S. Bar.
tolomeo e il traffico impossibile di via Maz~
zincollo, a tutto vantaggio di un più rapido,

facile e sicuro scorrimento del traffico auto
mobilistico dell'Aurelia (1405).

RISPOSTA. ~ I lavori di miglioramento ed
adeguamento dena 55 n. 1 «Aureha », nel
tralto compreso fra i km. 395 + 100 e 399+
360, in comune di 5arzana (variante esterna

all' abitato anzi detto ), e quelli per la modin,.
ca del tracciato terminale, nella stessa Sal"
zalla, della 55 n. 62 ({ deHa Ci:sa », iniziati
nel novembre 1960, come già a conoscenza

dell'onorevole interrogante, dovevano esse.
re ultimati entro il 14 maggio 1962.

Ne] corso dei lavori si manifestarono, pe.

raltro, difficoltà e conseguenti ritardi di
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esecuzione. sia a causa delle inidonee con-
dizioni idrauliche del sottosuolo, sia a cau-
sa dei rapporti tra l'ANA:S e le ,Ferrovie del~
lo Stato. Con l'Amministrazione ferroviaria
è stato necessario infatti definire prelimi.
narmente l'ammontare dei contributi dovuti
all'Amministrazione stessa, ed altresì ricer~
care i periodi utili per consentire il rallen~
tamento del traffico ferroviario al fine di
poter procedere alla esecuzione dei lavori
nel miglior modo e con ogni sicurezza.

Allo stato delle cose, comunque, tutte le
opere stradali, comprese le pavimentazioni,
sono da considerarsi complete, meno i due
tratti interessanti gli attraversamenti ferro-
viari ed un breve tratto di rilevato stradale
connesso con la esecuzione dei lavori per il
sottopassaggio in ilocalità Ponti di Ferro.

Non appena le Ferrovie dello Stato avran~
no ultimato le opere provvisorie di propria
competenza per iJ sottopassaggio testè pre~
cisato (il .che si ritiene possa avvenire en~
tra il 20 prossimo ,venturo), essendo stati
concessi a tal :fine i rallentamenti ferrovia~
ri, l'ANAS potrà iniziare le opere definitive
per l'esecuzione del ripetuto sottopassaggio.

Per quanto riguarda l'altro sottopassag..
gio in località S. Michele, le :Ferrovie dello
Stato non hanno ancora concesso i rallenta~
menti ferroviari necessari.

Pertanto i relativi lavori, da eseguirsi se~
condo accordi tecnici fra le Ferrovie dello
St~to e l'ANAS, potranno essere avviati solo
dopo il reperimento da parte delle Ferrovie
dello Stato dei tempi di rallentamento.

Ove le Ferrovie dello Stato concedessero
in breve termine i rallentamenti richiesti, i
lavori di completamento delle varianti po-
trebbero essere ultimati nel prossimo anno.

L'ANAS è consapevole della necessità di
aprire al più presto al traffico almeno il trat-
to della variante alla S.S. n. 1 «Aurelia})
compreso fra la località Battifollo e la lito~
ranea Marina di :Massa~Viareggio, e si assi~
cura pertanto l'onorevole interrogante che
a detto completamento sarà provveduto su-
bito dopo il 20 agosto prossimo venturo, e,
cioè, quando sarà possibile utilizzare le ter..
re di risulta dalla esecuzione del sottopasn
saggio ferroviario in località Ponti di Ferro,

per la costruzione del breve tratto di rile.
vato in prossimità di esso, così come previ-
sto nel progetto dei lavori stessi.

Il Ministro

MANCINI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del lavoro e della previden~
za sociale. ~ Atteso che la piÙ vecchia
Azienda industriale di Tortona (la Società
ORSI), chiuderà i battenti il prossimo quat~
tra luglio 19M per dissesto finanziario, si
chiede di conoscere quali provvedimenti in~
tendano prendere perchè gli operai dipen.
,denti abbiano assicurata la posSlibilità di
una loro sistemazione di lavoro (1<827).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministm dell'indus,tr,ia e del,commeI'CÌo.

Si assicura la signoria vostra onorevole
che l'Ufficio del lavoro di Alessandria si sta
adoperando attivamente anche attraverso gli
Uffici di collocamento dei maggiori centri
della provincia, al nne di assicurare alle mae~
stranze colpite dalla chiusura dell'azienda
Pietro Orsi & ,Figli in Tortona, avvenuta
per dissesti finanziari, una adeguata siste-
mazione lavorativa.

Il Ministro

DELLE F AVE

BRAMBILLA (TREBBI, CAPONI, BERA). ~ Ai

Ministri delle finanze e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per 'Sa:pel'ese in consi~
derazJÌone:

del fatto che le retribuzioni degli operai
e degli impiegati continuano ad aumentare
ad un ritmo inferiore al costo necessario alla
ricostituzione della forza lavoro, la quale,
nelle nuove condizioni, viene sempre più in-
tensamente logorata;

che la legge 4 dicembre 1962, n. 1682,
che eJevò la franchigia sui redditi da lavoro,
class:iJficati nella categoria C~2,da 200 mila a
300 mila lire, lascia invariati, unitamente a
tutti gJi a!tri criteri, la preesistente contrad~
dittoria situazione di una pressione tribu~
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taria sui redditi da lavoro maggiore su ogni
altra categoria;

che la modiJfìca delle norme relative al~
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi da
lavoro subordinato, oltre che per l'andamen~
to della pratica applicazione dell'imposta, si
rende necessaria anche per l'evolversi delle
vicende monetarie degli ultimi anni che han~
no cambiato i valori reali su cui vennero
,fissate le norme attualmente in vigore,

non ritengano necessari urgenti provve.
dimenti legislativi atti a riportare quell'in.
dispensabile equilibrio che le variazioni ma.
netade e la conseguente dinamica salariale
hanno sostanzialmente modi:ficato, portando
la base di franchigia, per i redditi da lavoro
classificati in 'Categoria e/2, a 960 mila 'lire
ragguagliate ad anno, ed estendendo la fa~
scia di reddito tassata con l'aliquota del 4
per cento alle quote comprese tra Le 960.000
e 1.500.000 lire, con esclusione dall'imposta
della tredicesima ed altre mensilità, nonchè
della gratiJfìca natalizia e di qualsiasi altra
gratifica una tantum percepita da operai ed
impiegati (1845).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione finanzia~

ria ha più volte avuto modo di fare presen~
te che l'elevazione della quota esente ~ at~

tualmente stabilita in lire 240.000 per i red~
diti di categoria B, e/l e C/2 ~ a lire
960.000 non potrebbe rimanere circoscritta
alla sola categoria dei redditi classificati in
categoria C/2. 'Sono note le pressioni in
tal senso già fatte da altre categorie econo~
miche e principalmente dai possessori di
redditi di categoria C/l, in mO'do specifico
dagli artigiani e dai professionisti che, pur
possedendo soltanto redditi di kworo auto~
noma, sopportano un maggior aggravio Ifi~

scale di quelli di categoria e/2 per effetto
della incidenza sui loro redditi dell'imposta
comunale sulle industrie, commerci, arti e
pmfessioni e della relativa addizionale pro--

vinciale.

È evidente che, accordandosi una variazio~
ne della franchigia in favore dei possessori
di reddito di lavoro subordinato, lo stesso
trattamento non potrebbe essere negato ai
redditi di categoria C/1.

8 AGOSTO1964

Assimilate così le categorie e/2 e C/l non
vi sarebbero argomenti validi per resistere
sulla categoria B, il che determinerebbe una
notevole contrazione del gettito dei tributi,
pregiudizievole all'Erario, specialmente nel~
l'attuale momento di sfavorevole congiun~
tura economica e di perdurante rigidità del
bilancio dello Stato.

Sulla base, infatti, del gettito delle impo~
ste dirette conseguito nell'anno 1962, sono
stati eseguiti ricerche e calcoli accurati per
determinare quale potrebbe essere la perdita
in termini di imposta, in relazione alla ele.
vazione della franchigia al proposto limite
di lire 960.000 annue.

La perdita prevista ammonterebbe per la
sola categoria C/2 a complessivi 155 miliar~
di circa, a cui dovrebbe aggiungersi quella
per le categorie B e e/l che si può calcola~
re rispettivamente in circa 60 e 1,8miliardi.

Inoltre, con l'elevazione a lire 1.500.000
dell'attuale limite di lire 720.000 stabilito
dall'articolo 90 del Testo unico 29 gennaio
1958, 11.,645, tutti i redditi imponibili com~
presi tra lire 720.000 (960.000 ~ 240.000) e
lire 1.500.000 assoggettati attualmente a ri~
tenuta con l'aliquota erariale dell'S per cen..
to bene.fÌcierebbero della aliquota ridotta
del 4 per cento.

Sebbene non si sia in grado di poter cal..
colare la effettiva perdita che deriverebbe
dall'accoglimento della predetta proposta,
non possedendosi dati relativi ai redditi im~
ponibili scaglionati verticalmente, tuttavia
in base ad alcuni elementi indicativi si ri.
tiene <ohela !pe~dita stessa non s~ebihe infe~
riore ai 25 miliardi.

Per quanto concerne, infine, la sottrazione
alla tassazione della tredicesima mensilità e
di quelle successive, della grati:fica natalizia,
nonchè di ogni altra gratifica una tantum
percepita dai lavoratori, si osserva che i pre..
detti emolumenti costituiscono, insieme alla
remunerazione principale (stipendio, sala~
rio, eccetera), il complesso dei proventi spet~
tanti per legge o per contratto al prestatore
di lavoro subordinato e perciò formano un
unico reddito lfiscale nei confronti del quale
non può essere consentito ~ nè sotto il pro~
filo giuridico Il!è sotto quello economico ~

operare alcuna scissione, dato che l'assog~
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gettabilità all'imposta degli emolumenti ac~
cessori della retribuzione tè connaturale al
conoetto unitario di reddito fiscaLe, çhe iCom~
prende qualsiasi retribuzione o compenso
percepito dal lavoratore.

Un eventuale provvedimento esonerativo
creerebbe, quindi, un vero e proprio privi~
legio, in violazione del principio di genera~
lità dell'imposta e delle norme che regolano
!'imposizione diretta.

Per le suesposte considerazioni, non si
può che esprimere parere contrario all'ema~
nazione di provvedimenti legislativi conte~
nenti le proposte modifiche alle norme che
attualmente regolano l'applicazione dell'im~
posta di ricchezza mobile sui redditi di la~
voro subordinato.

Il Ministro
TREMELLONI

CARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per conoscere se, in seguito
al benevolo esame della proposta di poten~
ziamento dell'Università di Macerata, non
ritenga opportuno sollecitare gli adempi~
menti necessari per la concessione delle fa~
coltà di Magistero e di Matematica (1750).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
rogante che l'Università di IMacerata non ha
mai richiesto l'istituzione della Facoltà di
Scienze matematiche, ,fisiche e naturali, ntè
quelle di Magistero.

Peraltro si fa presente che, in accoglimen~
to di una proposta avanzata dal predetto
Ateneo, sono in corso gli atti per la istitu.
zione della Facoltà convenzionata di Lette~
re e FilosOlfia.

Tale iniziativa, sulla quale si tè pure pro-
nunciato favorevolmente il Consiglio supe~
riore della pubblica istruzione, ha già for~
mato oggetto di apposito schema di decreto
presidenziale, che è all'esame del Ministero
del tesoro per la preventiva adesione.

Il Ministro
GUI

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro della pub~
bUca istruzione. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza della incresciosa situazione esistente

nel comune di S. Vito Ionio, in provincia di
Catanzaro, dove oltre cinquecento alunni
delle scuole elementari sono costretti a fare
diversi turni per poter usufruire dei po~
chi locali, adibiti ad aule scolastiche, ciò
con grave disagio delle famiglie interessate
che, in detto Comune, sono nella loro totali~
tà dedite ai lavori agricoli;

e per sapere, altresì, quali misure in..
tenda che siano prese per sanare una situa~
zione del genere, divenuta ormai insoppor.
tabile per gli alunni, per gli insegnanti e
per la popolazione (1253).

RISPOSTA. ~ La situazione dei locali sco~
lastici di S. Vito Ionio tè stata temporanea~
mente sanata durante il corrente anno sea..
lastico mediante il riattamento di due au~
le e della cucina, dichiarate utilizzabili dal
Genio civile.

Peraltro il ISindaco ha assicurato che col
prossimo anno scolastico le scuole elemen~
tari troveranno più degna sistemazione nel
nuovo edi:ficio scolastico, mentre la scuola
media sarà sistemata, in attesa della çostru-
Ziione di appositi locali, nei 110cali attualmen-
te occupati dalle scuole elementari.

Il Ministro

GUI

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia
a conoscenza di quanto recentemente tè ac~
caduto in località Villa Bianca e Logadello
in comune di Marano, provincia di Modena,
dove la mattina del 5 aprile 1964 un vasto
terdficante smottamento ha distrutto lette~
l'al mente interi poderi e diversi edifici, su di
una superficie di circa venti ettari.

Trattasi di una zona coltivata coi criteri
più razionali e più moderni, che ha sempre
riscosso il plauso degli stessi organi perife~
rici competenti; e per sapere, altresì, se
non ritenga giusto aiutare gli agricoltori con
adeguati risarcimenti per gli immensi dan..
ni da essi subiti (1660).

RISPOSTA. ~ Del fenomeno segnalato dal-
la signoria vostra onorevole questo Mini-
stero ha avuto tempestivamente dettagliate
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ed esaurienti notizie dal dipendente Ispetto-
rato agrario di Modena.

I primi sintomi del movimento del terre~
no si sono verificati verso la fine del mese
di febbraio, talchè, al momento in cui il
fenomeno ha assunto Ila sua manifestazione
più rovinosa (5 aprile 1964), era stato già
possibile mettere in salvo tutte le persone,
gli animali e gran parte delle masserizie.

La firana ha int'eressato, nella f'razione Vil~
labianca del comune di Marano sul Panaro,
i poderi «.Pradello» e« Lagadello », non~
chè, parzialmente, il podere « Laghetto ».

Le cause del fenomeno andrebbero attri.
buite ad erosioni molto profonde, operate,
in un lungo periodo di tempo, da falde frea~
tiche del bacino del nume Panaro.

Per i danni alla produzione, gli agricolto..
ri danneggiati hanno la possibilità di fruire
dei prestiti agrari di conduzione previsti dal~
l'articolo 19 della legge 2 giugno 1961, nu-
mero 454, e, per quelli verHìcatisi nel periodo
dalla marzo 1962 al15 marzo 19.64, consi~
derato dalla legge 14 febbraio 1964, n. 38,
anche dei prestiti quinquennali di esercizio,
al tasso del 3 per cento, riducibile all'l,50
per cento per i coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e compartecipanti, previsti dalla leg-
le stessa.

A suo tempo, poi, ai coltivatori danneg~
gialti verrà aocoI1data la priorità neUa con~
cessione delle provvidenze previste dalla
nota legge 10 dicembre 1958, n. 1094, per
la diffusione delle sementi selezionate.

Per i danni alle strutture fondiarie, s'in..
forma che le località di cui trattasi sono
state comprese tra le zone della provincia
di Modena che, con decreto in corso, predi~
sposto in applicazione dell'articolo 1 della
citata legge 14 febbraio 1964, n. 38, vengono
delimitate ai ,fini della concessione dei con..
tributi previsti dall'articolo 1 della legge 21
luglio 1960, n. 739.

Resta salva, ovviamente, la possibilità,
per gli agricoltori interessati, di provvedere
al ripristino delle opere e degli impianti
arborei distrutti o danneggiati, giovandosi
dei mutui di favore, ad ammortamento plu~
riennale, o dei contributi in conto capitale
nella spesa per l'esecuzione di opere di mi~

glioramento fondiario, previsti dalla citata
legge 2 giugno 19161,n. 454.

A tal lfine, gli agricoltori medesimi po~
tranno rivolgersi al predetto Ispettorato
agrario, dal quale riceveranno tutti i con~
sigli e l'assistenza tecnica del caso.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

FIORE. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ Per conoscere quale fondamento

ha !'informazione che il Ministero intende~
rebbe soprassedere ai trasferimenti dei Pre..
sidi delle scuole medie ~ provenienti dalla
trasformazione delle preesistenti scuole di
avviamento professionale ~ ad altre scuole
medie.

Nel caso tali informazioni rispondessero
alle intenzioni del Ministero si chiede al
Ministro se non crede che una tale misura
sia in aperto contrasto con quanto dispon~
gono gli articoli 1, 2 e 4 del decreto del Pre..
sidente della Repubblica 15 novembre 1963,
n. 2064, nonchè del 170 comma del capitolo
10 della circolare 25 gennaio 1964 (1853).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro~
gante che i trasferimenti a domanda dei
Presidi deHe ,s'Cuole medie ,e delle ex scuole
di avviamento professionale hanno avuto
luogo.

Per ogni sede richiesta è stata formula..
ta un'unica graduatoria comprendente sia i
Presidi provenienti dalle ;preesistenti souole
medie, 'sia :i Presidi prownienti dal1le scuo~
Ie di avviamento professionale.

Sono stati valutati, ai dìni della concessione
del trasferimento, soltanto l'anzianità nel
ruolo direttivo e il merito ai senSii del1'artico~
lo 12 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato 21 aprile 1947, n. 629, senza tener conto
del ruolo di provenienza in considerazione
che i due ruoli, come è noto, sono stati unifì..
cati dal decreto del Presidente della Repub..
blica 15 novembre 1963, n. 2064.

Si fa presente, peraltro, che su 674 doman~
de di trasferimento pervenute ne sono state
accolte 553.

Il Ministro

GUI
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GIANCANE. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co..
noscere i motivi che impediscono lo sblocco
delle migliorie da apportare all'assistenza
facoltativa in favore dei pensionati statali,
proposte dallo stesso ENPAS fin dal giugno
1962 e da allora rimaste insabbiate presso
gli Uffici competenti del Ministero del teso~
l'O e di quello del lavoro e della previdenza
sociale.

Tale sblocco era ed è di una inderogabile
ed urgente necessità, trattandosi di fornire
aiuti sanitari ad una categoria di vecchi e
ammalati, che non potevano e non possono
aspettare le lungaggini burocratiche, per
una sistemazione .finanziaria globale del.
l'Ente, di là da venire.

Nè è il caso di addurre speciose ragioni
di bilancio quando la proposta partì pro-
prio dal Consiglio di amministrazione del.
l'ENP'AS, il quale ovviamente doveva cono~
scere molto bene le condizioni del proprio
bilancio e quando tali condizioni non im.
pedirono che lo stesso 'Ente proponesse, in
accordo col Ministero del lavoro, l'elevazio~
ne della buonuscita per gli statali da 1/25
a 1/16.

L'ENPAS ha già di fatto portato a 1/12
la buonuscita per il prOlPrio personale.

Per riscontro, si lfinge d'ignorare e ci si
ostina a non tenerne conto che i contrcibuti
sanitari, relativi ai 90 miliardi, accordati
recentemente ai pensionati statali con l'au..
mento del 30 per cento, accrescono il get-.
iito per l'ENPA:S in misura non indifferen~
te ed aumentano quindi, in corrispettivo, la
possibilità di assistenza (12,64).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

La delibera adottata dal Consiglio di am-
ministrazione dell'Ente nazionale di previ~
denza ed assistenza per i dipendenti stat::lli

~ ENPAS ~ intesa ad apportare un miglio-

ramento nelle prestazioni facoltative in fa~
vore dei pensionati statali, non ha finora ri~
portato l'approvazione delle Amministrazio-
ni interessate (Lavoro e Tesoro), in quanto i
miglioramenti stessi comporterebbero una
maggiore spesa di notevole entità, non sop~

portabile in questo momento dalla gestione
assistenza sanitaria dell'tEnte.

È nota, infatti, la grave situazione di detta
gestione, la quale da tempo accusa una serie
di squilibri economici e finanziari che han.
no fatto chiudere l'esercizio 1962..,63 con un
forte dis::lvanzo economico, che è destinato
ad aumentare ulteriormente nell'esercizio in
corso.

La situazione stessa, peraltro, è all'esame
dei Ministeri vigilanti per la ricerca di op..
portuni provvedimenti atti a risanare la ge..
stione in parola e si può assicurale la S.V.
onorevole che, in tale sede, non si mancherà
di considerare, per quanto possibile ed en.
tro i limiti, beninteso, consentiti dalle rela~
tive disponibilità, anche i miglioramenti alle
prestazioni erogate dall'ENFAS, già delibe.
rati dal Consiglio di amministrazione dell'en.
te medesimo.

Il Ministro

COLOMBO

GIORGI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se sono a cono~

scenza che il Consorzio agrario provinciale
di Piacenza ha licenziato 29 dipendenti a far
luogo dallS giugno 1964, motivando il prov..
vedimento per ridotta attività dell'Ente.

L'interrogante fa presente che il relativo
sindacato, con raccomandata a mano datata
10 giugno 1964, ha rigettato il provvedimento

ritenendo lo ingiustificato per motivi diversi
che qui di seguito si elencano:

1) il bilancio del 1963 è stato chiuso

con lo stesso utile delle precedenti annate;
2) nel 1963 sono state effettuate ore

straordinarie per un importo di circa lire

10 milioni e nei mesi del 1964 il lavoro
straordinario non è proporzionalmente di..

minuito;
3) nel Consorzio agrario opera una ca.

rovana di facchini e imprese edili che ap.
pa1tano i lavori;

4) nel 1964 è stato assunto personale

impiegatizio ed operaio;
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5) qualche flessione di settore è com~
pensata dall'aumento di attività di altri set~
tori,

e chiede l'intervento ministeriale per
la sospensione dei licenziamenti di cui so..
pra (17.60).

RISPOSTA. ~ II provvedimenti di licenzia.
mento disposti dal Consorzio agrario provin~
ciale di Piaoenza, e ai quali si riferisce la S.V.
onorevole, sono stati determinati dalla docu.
mentata diminuzione di attività del consor~
zio stesso che riguarda principalmente:

la stagionatura del formaggio, con una
contrazione, sia nei tempi di giacenza delle
forme nei magazzini consortili, sia nel cari.
co complessivo, che da 97.094 forme nel
maggio 1962 è sceso a 30.949 nello stesso
mese del 1964;

la produzione di acido solforico e di
perfosfato minerale, ridotta sensibilmente
a causa delle difficoltà di collocamento.

,I licenziamenti disposti nello scorso mese

di maggio, ed ormai perfezionati, sono stati
ridotti da 29 a 25 unità e si riferiscono a 2
impiegati e 23 operai. Fra costoro figurano
7 elementi di età superiore ai ,60 anni, che
già percepiscono la pensione I:N:BS.

Nella scelta di soggetti da licenziare il
, Consorzio ha tenuto presente il rendimento,

la situazione economica ed il carico di fa.
miglia degli interessati.

Le assunzioni nuove, alle quali accenna la
S.V. onorevole, sono servite a sostituire sol..
tanto in parte elementi particolarmente qua~
liificati, in precedenza dimissionari, e si ri.
feriscono a 10 impiegati {giovani e quaHfi.

cati in relazione alle necessità aziendali) e
a 7 operai speciaJizzati, oltre a 2 invalidi, se«
condo le percentuali di legge.

rI lavoro straordinario, nel complesso di
entità limitata. viene effettuato soltanto in
quei settori ove esigenze funzionali o stagio..

nali lo i.mpongono, in relazione alle partico~
lari attività aziendali.

II Ministro

FERRARI AGGRADI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri del turi~

risma e dello spettacolo e dei lavori pubbli~
ci. ~ Perchè vogliano interessarsi dello sta.
to veramente deplorevole della' strada che
da iPedavena (iFeltre), per il passo di Croce
d'Aune, paese d'lAune, in località Ponte d'Ol~
tra (comune di Sopramonte) si immette nel.
la statale n. 50 del Passo di Rolle-Pl1imiero
eccetera..

La strada non è una strada, come è stato
rilevato in questi giorni dai numerosi cor.
rispondenti al Giro d'Italia per la tappa La..
varone.,Pedavena, per raggiungere la quale
meta si sono affrontate difficoltà enormi a
cagione del percorso nel tratto sopra nomi.
nato che tutti i corrispondenti concordemen.
te hanno definito {( tremendo, infernale )},

{(un vero viottolo di montagna» e peggio
ancora {(un insieme di sassi, buche, polvere
a tonnellate ».

Si tratta di. una strada cbe figura fra quel.
le statizzate, della quale, purtroppo, lo Stato
a tutt'oggi non ha ancora assunto la manu~
tenzione.

Eppure è una via di importanza turistica
eccezi.onale perchè da essa si accede sia al.
l'Avena, la montagna di 'Feltre, che offre earn.
pi di sci ritenuti i migliori, i più ambiti e
perciò i più frequentati di tutto il Veneto,
sia a Croce d'Au:ne, noto luogo di viHeggia~
tura fornito di alberghi e ville, la cui alta
frequenza consentita è ostacolata da quella
strada di accesso, divenuta un vero incubo,
che allontana i numerosi turisti non disposti
ad affrontare le fatiche e gli incidenti di
una sì impraticabile via di comunicazione.

L'interrogante invita il Ministro dei lavori
pubblici a volersi preoccupare di tale stato
di cose, che richiede un pronto intervento e
Jo stesso invito rivolge al Ministro del turi
sma, il cui compito è così strettamente le.
gato, nella specie, a quello dei lavori pub.
blici.

In un periodo nel quale si è intensificata
e resa più viva la politica di attrazioni tu.
ristiche per gli stranieri, quale una delle
attività industriali su cui fa grande assegna~
mento l'economia italiana, il deplorevole sta~
to della strada sopra indicata di Croce d'Au.
ne, messo in ris'alto dai numerosi giornali
della stampa nazionale e di quella estera,
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in occasione di un notevole avvenimento
sportivo che interessa tutto il IPaese, è tale
che sembra doveroso più che opportuno
prendere in esame il problema per una solu~
zione pronta e radicale che non richiede una
spesa eccessiva e tuttavia costituisce un in..
vestimento produttivo di larghi benefici
(1749).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome

dell' onorevole Ministro per i lavori pubblici.

La strada che da ,Pedavena (Feltre) unisce
la Vallata del Piave a quella di Primiero,
per il passo di Croce d'Aune, ha formato già
oggetto di interventi da parte del Ministero
dei lavori pubblici.

Difatti, d'intesa con il Comitato dei mi.
nistri per le opere straordinarie nell'Italia
settentrionale e centrale, sono stati disposti
finanzia menti per complessive lire 126 mi~
lioni ali sensi della legge 10 agosto 1950, nu~
mero 647 e 'suocessive integrazioni legi'Sla~
tive. A carko di tali assegnarioni sono stati
già eseguiti laIVori per 106 miHoni attinenti
alla sistemazione dei tronohi iniziali da Pe~
davena e da Ponte d'altra.

La sistemazione totale della strada, che si
estende per circa 25 Km., comporterebbe
una spesa di circa un miliardo.

Per provvedere, quindi, in modo più com.
pleto e ragionevole alla sistemazione della
strada stessa ~ accogliendo in tal modo le

esigenze delle popolazioni locali e nell'in~
teresse del turismo regionale ed internazio~
naIe ~ dato che la strada era stata già in.
clusa, anche a seguito del vivo interessamen.

to dell'Ente provinciale per il turismo di
Bel!uno, nell'elenco B del piano regolatore
delle strade da classificare statali in base al
decreto ministeri aIe 27 marzo 1959, il Mini.

stero dei lavori pubblici, con decreto 10 Iu.
gHo 1964, n. 3953, attualmente in fase di re~

gistrazione, ha provveduto a classijficare sta.

tale l'arteria di cui trattasi.

La nuova strada statale è contraddistinta
con il n. 473 e denominata "di croce d'Au-
ne », con una estesa di 25 Km. ed ha il se~
guente itinerario: innesto strada statale nu~

mero 50 del Grappa e del Passo Rolle e Pan.

te d'altra, Croce d'Aune, Pedavena, innesto
strada statale n. 50 a Feltre.

Il Ministro

CORONA

GRIMALDI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
chiedere:

se sia a loro conoscenza che l'ENP AS
di Caltanissetta dal quale, unico caso in
tutta Italia, dipende la provincia di Enna,
non ha rinnovato la convenzione con l'aspe
dale Umberto I di questa città;

se sia a loro conoscenza che a seguito di
tale mancato accordo gli statali di detta pro,.
vincia, ingiustamente danneggiati, hanno de..
ciso di attuare una manifestazione di pro..
testa per la tutela dei loro diritti;

se risponda a verità che lo stesso Ente,
mentre ha stipulato in altre provincie con.
venzioni ospedaliere più rispondenti alle
condizioni sociali degli statali, vuole im.
porre a quelli di Enna condizioni di rico..
vero ospedaliero inaccettabili;

che vengano svolti i necessari solleciti
interventi per eliminare le cause che hanno
provocato il giusto risentimento da parte
degli statali che prestano servizio in pro..
vincia di iEnna (1144).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e della previdenz:1
sociale.

Dagli accertamenti esperiti, sia da parte
dell'Amministrazione sanitaria che da parte
del Dicastero del lavoro, è risultato che
l'Ospedale Umberto I di. ,Enna, nel febbr:1io
1963, ha disdetto la convenzione per il ri.
covero degli assistiti deU'iBNPAS nene carne
re di prima e seconda cla<;se, respingendo
le varie soluzioni propostegli dall'Ente me
desimo.

Fra l'altro l'BN~A..S ~ secondo quanto

riferito dal Ministro del tesoro ~ ha offerto
condizioni che prevedono per le sale specia.
li. in aggiunta alla differenza di retta, secon..
do la categoria del ricovero, anche il rado
doppio del compenso previsto, per i ricoveri
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in corsia, dal decreto ministeriale 24 gen-
naio 1963 e successive modtficazioni.

Non risulta, secondo quanto riferisce la
competente Autorità sanitaria provinciale,
ohe presso altre provincie l'ENPAS abbia
stipulato convenzioni ospedaliere più favo.
revoli di quelle proposte all'ospedale di
Enna.

Comunque, allo scopo di non recare disa~
gio alle categorie assistite, il Comitato ese.
cutivo dell'ENP AS ha deliberato di accetta..
re, lin via provvisoria, Ilarichiesta dell'olspe~
dale con riserva di rivedere la questione.

La manifestazione di protesta da parte
dei dipendenti statali residenti nella provino
cia di Enna, che avrebbe dovuto aver luogo
il 17 febbraio 1964, è stata sospesa.

II Ministro

MANCINI

lNDELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se sia allo stu..

dio la chiusura anticipata dell'anno scolasti.
co, almeno nelle scuole medie superiori, per
consehtire la conclusione degli esami di Sta
to, entro la prima decade del mese di luglio.

L'interrogante ritiene che il provvedimen-
to si renda necessario e urgen te, non solo
per considerazioni di ordine igienico~sanita-
ria, che consigliano di non esporre i giovani
studenti allo sforzo massimo degli esami
nelIe condizioni climatiche peggiori, ma an
che per ragioni di ordine economico, allo
scopo di non turbare il movimento turistico
deJle famiglie interessate alle vicende sea..
lastiche, nel periodo luglio. agosto, partico~
larmente idoneo alle vacanze estive (406).

RISPOSTA. ~ Come è noto il termine delle
lezioni neUe scuole degli ordini elementare
e secondario è ,fissato dall'articolo 1 del re.
gio decreto 24 agosto 1942, n. 1192, aI 28
giugno.

,Peraltro, neUe scuole secondarie tale ter.
mine è stato anticipato al 13 giugno a causa
delle inderogabili esigenze organizzative con.
nesse alle operazioni di concorso per l'ass~.
gnazione delle borse di studio.

Un'ulteriore anticipazione del termine del~
le lezioni non si è rivelata possibile per im.
prescindibili necessità di ordine didattico.

Il M!nlSlrO

Gur

JANNUZZI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. ~ ,Per conoscere:

a) se non ritengano del tutto inadegua~
to il compenso ai professori chiamati a far
parte delle Commissioni giudicatrici per gli
esami di maturità e abilitazione, stabilito
dalla legge 10 marzo 1955, n. 95, in lire ,s00
giornruliere oltre una prOlpina di esame di
lire 40 a candidato, per sei candidati da esa~
minare ogni giorno;

b) se non ritengano che detti esigui
compensi non valgano nemmeno a coprire
le spese vive, specialmente per i professori
che debbono trasferirsi in altra sede e, se..
gnatamen1e, neHe grandi città;

c) se non ritengano che il compenso
giornaliero debba portarsi almeno a lire
2.000 e le propine almeno a lire 200 e ciò
soltanto per tener conto del bilancio statale
la cui situazione, peraltro, non leg1ttima
compensi di così evidente inadeguatezza;

d) se sia a loro conoscenza che la Se.
greteria dell'Associazione nazionale profes-
sori di ruolo A (ANPRA) ha, dopo essersi
rivolta ripetutamente agli organi ministe~
riali, proclamata, in data di ieri, l'astensio.
ne dalla partecipazione agli esami di abili~
tazione e maturità dei professori ad essi
destinati e se abbiano presente il grave turo
bamento che si determinerebbe nella scuola
ave, per mancata adesione alle giusti,ficate
richieste, l'astensione avesse ad effettuarsi
(1817).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto del
Ministro del tesoro.

Si fa presente che le indennità spettanti ai
componenti le Commissioni per gli esami di
maturità nei licei classici, scientifici ed aI'.
tistici, di abilitazione negli istituti magistra.-
li e tecnici e di diploma nei conservatori di
musica sono stabilite dalle norme contenute
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nella legge 10 marzo 1955, n. 95; sicchè nes..
sun provvedimento può essere adottato in
sede amministrativa nel senso auspicato dal.
l'onorevole interrogante.

Il Ministero, nondimeno, non ha manca-
to di porre allo studio la possibilità diassu~
mere l'iniziativa per una modifica della ri.
chiamata legge, per quanto attiene ai com~
pensi giornalieri e alle pro,pi'ne d'esame. Una
favorevole soluzione della questione incon-
tra, però, non lievi difficoltà nei riflessi Ifi.~

nanziari che da essa derivano.
Per quanto attiene, invece, all'indennità di

missione, spettante ai commissari titolari in
sede diversa da quella di esame, si deve os~
servare che essa è disciplinata dalle vigenti
norme in maniera uniforme per tutti i di~
pendenti dello Stato. Ogni iniziativa in me~
rito esuIa, pertanto, dalla speCÌificacompeten~
za dell'Amministrazione della pubblica istru~
zione.

S'informa, infine, che i commissari nomi~
nati hanno regolarmente partecipato agli
esami.

Il Ministro
GUI

LATANZA. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno ed
al Ministro dell'industria e del commercio. ~
'Per conoscere i motivi che ostacolano la con~
cessione di un contributo 'finanziario al Cen~
tro regionale per l'industrializzazione della
Puglia, già dallo stesso ripetutamente ri~
chiesto (1464).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'industria e del commercio
e si informa l'onorevole interrogante che le
norme legislative che regolano l'attività del~
la Cassa per il Mezzogiorno non prevedono
la concessione di contributi del genere indi.
cato dall'onorevole interrogante.

Vero è che in passato la Cassa ebbe ad ac.
cordare un modesto ,finanziamento per un
convegno di studi promosso dal Centro re-
gionale per !'industrializzazione della ,Puglia,
ma è evidente che nessun contributo può es-
sere concesso per l'esplicazione dell'attività
istituzionale del centro stesso, mancando

una norma di legge che autorizzi la « Cassa»
ad operare erogazioni di questa specie.

Anche da parte del Dicastero dell'indu~
stria e commercio viene reso noto che il
Consorzio per l'area di sviluppo industriale
di Bari, all'uopo interessato, ha fatto presen~
te l'impossibilità di concedere, allo stato at~
tuale, un contributo al Centro regionale an..
zidetto, mancando il relativo stanziamento
nel bilancio consortile.

Il Ministro

PASTORE

LATANZA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia a conoscenza della grave
situazione ospedaliera della città di Taranto,
la quale lamenta: '

a) un'assoluta insufficienza di posti
letto;

b) un'ingiusti1ìcata assenza di reparti
specialistici di prima necessità.

Si chiede quindi di conoscere se non riten~
ga opportuno intervenire d'urgenza con ido..
nei mezzi per sanare detta situazione che ri~
schia di divenire veramente tragica, affinchè
sia garantita alla città di Taranto, specie alla
parte più indigente della popolazione, che
non ha la possibilità di sopportare l'onere
di ricoveri in cliniche private, il diritto alla
tutela della salute, così come è sancito dal.
l'articolo 32 della Costituzione: in particola~
re disponendo:

a) la definitiva sistemazione di un fun.
zionale ed attrezzato complesso ospedaliero,
munito di un numero di posti letto tale che
tenga conto, oltre che delle attuali indilazio~
nabili necessità, anche del prevedibile incre-
mento demogmfico della città e della pro~
vincia, connesso con lo sviluppo industriale
in atto;

b) l'immediata istituzione almeno dei
reparti di urologia, cardiologia, otorinolarin.
goiatria e terapia radio logica e fisica (1465).

RISPOSTA. ~ Si fa presente alla S.V. ano.

revole che i responsabili organi statali e
I l'Amministrazione dell'ospedale civile di Ta..

ranta, ben consapevoli della carenza esisten.
te nel settore dell'assistenza ospedaliera nel.
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la predetta città, hanno posto il massimo ill..
pegno per Iportare a soluzione, 'entro il più
breve tempo possibile, seppure gradatamen.
te, il problema in questione. Sono state pro.
grammate varie realizzazioni, in corso di
pratica attuazione.

Si richiama l'attenzione della S.V. onore~
vale sull'entrata in funzione di un padiglio~
ne ospedaliero di 200 posti letto, costruito
sul suolo ospedaliero di via Minniti e desti~
nato inizialmente ad isolamento. IIn tale edi..
fido mediante opportuni adattamenti e la
ista1llazione di un modernissimo quartiere
operatorio e di altri moderni in:Jjpia:nti,è sta--
to possibile tmsferire, nell'agosto del 1962,
j reparti di 'ohirurgia, ortopedia e radiolo~
gia, in precedenza mal al1()1gatinel vecchio
edificio di Piazza 5S. Annunziata.

Nelle adiacenze di detto padiglione è in
corso di costruzione il primo stralcio del
nuovo monoblocco ospedaliero che, con la
disponibilità di un'ala della capienza di cir~
ca 300 posti letto, consentirà entro pochi
mesi il trasferimento dei reparti di medici~
na, di pediatria e di ostetricia ancora siste~
mati nella vecchia sede.

Si prevede Iche ,l'opera, come sopra detto,
possa entrare in funzione nella corrente
estate, per cui la città di Taranto potrà di~
sporre di 500 posti letto, rispondenti piena~
mente a tutte le più moderne esigenze di as~
sistenza ospedaliera.

Nel vecchio ospedale della $IS. Annunziata
rimarrebbe invece un reparto per lungo~de.
genti, il Centro trasfusionale, la scuola Con~
vitto e verrebbero inoltre istituiti altri ser.
vizi specialistici.

Per la realizzazione della restante parte
del nuovo blocco ospedaliero che consentirà
la disponibilità di altri 300 posti letto, sarà
provveduto con il contributo di lire ,g75 mi.
lioni stanziato dalJa Cassa per il Mezzogior~
no e con altri fondi reperiti dall'Amministra~
zione ospedaliera.

I relativi elaborati tecnici sono già all'esa~
me dei competenti organi della Cassa.

Inoltre per la costruzione di un secondo
ospedale di 200 posti letto nella zona occi~
dentale della città al servizio del rione Tam.
buri e della zona industriale in fase di realiz..
zazione, la Cassa per il Mezzogiorno ha stan.

ziato altri 700 milioni. Sono in corso di com.
pilazione gli elaborati di massima, dato che
per provvedere alla progettazione esecutiva
occorre sia definita l'esatta ubicazione del
nuovo complesso che dovrebbe inserirsi nei
piani di zona reoontemente appifOvati dal
Consiglio comunale ai sensi della legge 12
aprile 1962, n. 167.

Si sottolinea pertanto alla IS.V. onorevole
che la situazione ospedaliera di Taranto de~
ve ritenersi avviata ad una concreta solu~
zione.

Si aggiunge infine che, con il miglioramen-
to delle attrezzature, è stato operato, anche
in questi ultimi tempi, un notevole migliora-
mento nella qualità dell'assistenza mediante
assunzioni di personale sanitario qualificato
e specializzato, che ha richiamato verso il
nosocomio, con la rinnovata ,fiducia, un no~
tevole afflusso di ammalati.

Per quanto si riferisce alla prospettata ne.
cessità dell'istituzione dei reparti specialisti~
ci è da rilevare:

il reparto di urologia non è mai esistito
ed è prescritto dalle vigenti norme di legge
soltanto per gli ospedali di la categoria. La
sua istituzione potrà essere esaminata alloro
quando, posto in funzione il nuovo fabbri-
cato ospedaliero, resteranno disponibili i
vecchi locali ospedalieri;

il reparto di cardiologia, se riferito a
quella chirurgica, non può costituire un'im.
mediata previsione. Va rilevato peraltro che
tali reparti esistono solo in alcuni dei più
grandi ospedali. Per quanto attiene invece
alla cardiologia medica è da dire che i reIa-.
tivi servizi vengono svolti nell'ambito del re-
parto di medicina, integrati dai servizi del
centro cardioreumatologico istituito con i
contributi concessi dal Ministero della sa~
nità;

il reparto della terapia~radiologica e fi~
sica esiste, non come reparto a se stante, non
essendo ciò previsto da alcuna norma, ma
in seno al reparto radiologico, ben attrezza~
to e funzionale sia per l'attività diagnostica
che per la terapia radiologica, attuata in se-
no al centro tumori, anch'esso istituito con
i contributi del Ministero della sanità.

Si segnala inoltre che l'Amministrazione
ospedaliera, in relazione alle necessità di
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istituire appasiti servizi di atarinalaringaia~
tria ed aculistica, ha già pragrammata l'alle.
stimenta di due seziani specialistiche nel
l'ala del nuava aspedale, che, carne si è detta,
è in avanzata fase castruttiva. E paichè il
campletamenta dell'apera si presume passa
essere realizzata entra la carrente estate, è
da ritenere che detti servizi specialistici pas~
sana travare presta saddisfacente sistema..
ziane.

Il Ministr()

MANCINI

LESSONA.~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se nan ritenga
QPpartuna di dovere soprassedere alla so~
spensiane del cantributa sin qui cancessa
alla riserva di caccia turistica di Capalbia
(Grosseta ).

Si fa presente che essa rappresenta una
vantaggiosa attrattiva per malti farestieri
ed una fante di guadagna e di benessere per
un forte numera di lavaratari del Camune
amanima (1552).

RISPOSTA. ~ In relaziane all'interragazia..

ne in aggetta si informa la s.v. anorevale
che, per il tramite dell'Ente pravinciale per
il turismo di Grasseto, è stata regalarmente
concesso alla riserva turistica di caccia di
Capalbia, per la stagiane venataria 1964-65,
il consueta cantributo di questa Amministra..
ziane.

Si aggiunge che, nell'intenta di realizzare
un'ecanamia di mezzi ed una migliare fun.
zianalità della riserva in parola, è all'esa~
me la passibilità di conseguire una sempliJfì~
caziane della struttura dell'attuale gestiane.

Il Mmistro
CORONA

MACCARRaNE.~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se non intenda met~
tere a dispasiziane della :Savrintendenza ai
manumenti di ,Pisa i mezzi necessari per
pravvedere al restaura, già iniziata e inter.
rotta per l'esaurimento dei fandi, di impar~

tanti apere d'arte quali un bassarilieva della
!Chiesa di San Martina in Kinseca, del XIV
secalo, e una scultura lignea, pure del XliV
secalo, denominata «Madonna col Barrnbi~
nO'», rimossa da una nkohia di un palazzO'
pisamo, nonchè i fondi 'lleoessaIii per porta~
re a terunine con s()lllecitudine il restaura
della Basilica di San Pietra a Grado e can~
sentire casì la rkollacazione in essa del<le
opere temporaneamente I1imOlSSea causa
dei Javari stessi;

per chiedere se, in linea generale, nan si
cansiderina assolutamente inadeguati i mez~
zi assegnati alla predetta Savrintendenza che
deve pravvedere ai campiti istituzianali in
provincie quali quelle di LivornO', Pisa, Lucca
e Massa Carrara, di rilevante interesse sia
dal punta di vlista starica~artistico e monu~
mental'e che dal punto di viSita paesaggisti~
cO' (1836).

RIspaSTA. ~ S'informa l'anarevale inter.
rogante che sinara non si è pO'tuta far lua.
gO' al restaura del bassorilievO' della Chiesa
di S. .Martino in Kinseca in quanta la Sa~
printendenza ha davuta pravvedere, in rela~
ziane alle disponibilità 'finanziarie, a lavari
più urgenti ed indilazianabili. [Peraltro, nella
Chiesa di cui trattasi è stata eseguita il re~
staura di altre apere, fra le quali, quelle re~
lative alle due tavale di TaddeO' di Bartala e
alle farmelle labate can la Madanna e 'Santi
del XIV secala, le quali si trovavanO' in can~
diziani di gran lunga peggiari di quelle del
bassorilievO' suddetta.

La scultura lignea del XIV secala denami..
nata «Madanna col,figlio », che era stata già
rimassa da una nicchia pasta in via iS.Maria,
fu ritirata perchè resa irriconascibile a cau~
sa delle valgari ridipinture, fatte can le stes..
se vernici usate per i camini e gli acquai del~
le cucine del palazzo in cui si trovava. Tut..
tavia nan si è potuta pravvedere al finanzia.
menta della difficile apera di restaura.

Il bassarilieva relativa alla ,« Madanna cal
Bambino» della secanda metà del 1400, esi..
stente nella Chiesa di S. Pietro a Grado, è sta~
tO' tolta per i restauri della Chiesa, che han.
nO' richiesta la sgambera delle opere l'arte
al fine di impedire danni durante i lavari.
Nan appena sarannO' ultimati tali restauri,
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l'opera di cui trattasi sarà ricollocata in luo..
go adeguato, curandone la più idonea posi.
zione in rapporto all'architettura della Chie.
sa riportata allo stato originale.

Circa i mezzi assegnati alla Soprintenden~
za di Pisa, per provvedere ai vari compiti
istituzionali, si fa presente che il Ministero
non ha mai mancato di considerare, con la
dovuta attenzione, i vari problemi organiz~
zativi e di funzionamento del detto Ufficio.
D'altro canto nella ripartizione delle dispo~
nibilità di bilancio e dell'assegnazione del
personale, questa Amministrazione non può
non tener conto, sul piano nazionale, di tut~
te le necessità dei vari uffici periferici, con..
temperando le in rapporto all'insufficienza
dei mezzi a disposizione.

Il Ministro

GUI

MARCHISIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che gran numero di
pratiche di pensione per coltivatori diretti
sono ferme da lungo tempo presso le Sedi
IiN,PS per motivi burocratici vari, ed in par~
ticolare:

a) non si prendono in esame le prati~
che afferenti gli accreditamenti contributi
dell'anno 1962, nonostante che i relativi elen~
chi siano già stati pubblicati e siano ormai
validi e nonostante lo SCAU abbia già per..
sin messo in pagamento i contributi;

b) non si sono a:rJJcora Icompilati gli elen~
chi supplettivi relativi all'accreditamento,
già fatto dallo SCAU, per il periodo 1" aprile
1962~31 marzo 1963;

c) non si è ancora provveduto adiri.
mere (ed è da sperare in senso favorevole)
la questione relativa alle donne coltivatrici
che, iscritte dal 1957 al 1961, avrebbero avu~
to diritto a pensione in base alla vecchia leg..
ge (operante e valida al momento) ma non
l'avrebbero più in base alla nuova legge;

se non ritenga di dover dare opportune
disposizioni per sbloccare la situazione, neI..
l'interesse di migliaia di coltivatori che at.
tendono invano da troppo tempo (1162).

RISPOSTA. ~ ,Per quanto concerne la let~

tera a), si informa la iS.V. onorevole che il
Parlamento ha recentemente approvato la
proposta di legge n. M7 dell'onorevole De
Marzi ed altri, intesa a sbloccare la situazio~
ne determin3!tasi a seguito della sospensione
della riscossione dei contributi dovuti per
l'assicurazione invalidità, vecchiaia e super~
stiti, disposta, a suo tempo, nei confronti
dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

Poichè la legge dispone che le pensioni
non possono essere erogate se non dopo il
pagamento dei contributi, la sospensione di
cui sopra aveva provocato un fermo della
liquidazione delle pensioni.

Peraltro, a seguito dell'approvazione di
detta proposta di legge da parte della Ca~
mera dei deputati, il Ministero del lavoro ha
invitato l'INPS a riprendere la riscossione
dei contributi relativi alla rata di dicembre
1963 in due rate esattoriali, scadenti rispet~
tivamente nell'aprile o nell'agosto del corren~
te anno, ed a predisporre ~ sulla base del..
l'avvenuta riscossione delle rate di agosto
e di ottobre 1963 ~ tutti gli atti necessari
per accreditarli in favore di quei coltivatori
diretti, coloni e mezzadri, che, avendo da
tempo presentato domanda di pensione, ne.
cessitano di tale requisito per il raggiungi.
mento del diritto.

Relativamente al punto b), si osserva che
ormai in tutte le provincie sono andati in
pubblicazione gli elenchi nominativi dei col~
tivatori diretti, mezzadri e coloni assicurati
per gli anni dal 1957 al 1961, ivi compresi i
relativi elenchi suppletivi, nonchè gli elen.
chi per l'anno 1962.

,Per quanto riguarda gli elenchi suppletivi
concernenti le variazioni accertate nell'anno
1962 e relative agli anzidetti anni 1957~61,
si fa presente che, per diverse provincie, le
certHìcazioni di variazioni sono state com~
pilate dal Servizio per i contributi agricoli
unilficati con qualche ritardo, rispetto al ter..
mine MabHito del 30 <liPrHe1963, in OO[1se..
guenza dei numerosi complessi adempimenti
imposti al predetto IServizio dalla recente
legge 9 gennaio 1963, n. 9, e dalle norme sul.
l'assicurazione di malattia dei coltivatori di..
retti.
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n lavoro di compilazione di detti elenchi
è, comunque, in fase ormai notevolmente
avanzata e, per alcune provincie, gli Uffici
provinciali del servizio per i contributi agri-
coli unificati sono già in possesso degli elen-
chi stessi, per la pubblicazione negli albi
comunali.

Infine, per quanto riguarda la lettera c),
nella supposizione che la S.V. onorevole ab~
bia inteso riferirsi alle damande di pensione
che l'INPS ha bloccato perchè non ritiene va~
lidi i versamenti volontari effettuati dai col~
tivatari di:retti, mezzadri e caloni ai fini del
riconascimento del diritto alla pensione, si
conferma che i versamenti di che trattasi,
afferenti il periodo compreso fra la data di
entrata in vigore della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, ed il 31 dicembre 1961, data da cui
è operante la modifica che l'articalo 24 della
legge 9 gennaio 1963, n. 9, ha apportato a:l~
l'articolo 22 della legge 1047 citata, non pos~
sono essere considerati utili al 'fine del con-
seguimento dei prescritti requisiti per il ri~
conoscimenta del diritta alla pensione, in
quanto l'articolo 22 della già richiamata leg.-
ge n. 1047 dispone che nel periodo transito~
ria da essa previsto « . .. le persone soggette
all'assicurazione, ai sensi della presente leg-
ge, sono ammesse alla liquidaZJione della pen~
sione di vecchiaia con l'età e con il versamen~

tO' di un numero di contributi giornalieri do.
vuti ai sensi della presente legge eccetera,
eccetera )}.

Laddove la locuzione « dovuti)} usata dal
legislatare non può che esprimere un con.
cetto di abbliga, talchè per il periodO' transi.
torio di cui si è detto, disciplinato dalla leg-
ge 1047 del 1957, per contributi utili ai fini
del pensionamenta anticipato debbono con~
sdlderarsi solo quelli obbligatari.

Il Ministro

DELLE FA VE

MARULLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ ,Per canascere se, dopo avere
partecipato il 4 aprile 19M, nei saloni della
Camera di commercia di MilanO', ad un'as-
~el11blea di imprenditori agricoli, in cui le
esigenze dell'agricoltura lombarda sono sta~

te esaminate e discusse, sia disposto ad acco~
gliere !'invito che l'interrogante gli rivalge,
di partecipare ad una analoga assemblea di
imprenditori e di tecnici qualiificati, da tener..
si in Sicilia entro il mese di maggio 1964.

Ciò in considerazione del grave stato del-
l'economia agraria siciliana, della varietà e
complessità della sua crisi, per cui l'abban~
dono delle campagne sta investendo ora an..
che le zone irrigue ed agrumetate, gli orti
specializzati ed interessa ceti contadini ed
imprenditoriali sempre più vasti (1567).

RISPO'STA. ~ Nel ringraziare la S.V. ano.
revole per il cortese invito a partecipare al
convegno cui ella accenna nell'interrogazio..
ne, faccio presente che non mi sembra op-
partuno aderire all'invito stesso, e ciò per
daveroso rispetto per l'autonomia della Re.
gione che, come è ben noto, a norma degli
articoli 14 e 20 della legge costituzionale 26
febbraio 194.8, n. 2, nella materia dell'agri-
coltura ha potestà legislativa esclusiva e svol.
ge le relative funzioni esecutive e ammini
strative.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MONGELLI. ~ Al Ministro del turismO' e

dello spettacolO'. ~ Per conascere:

a) se è vero che si intende porre fine

all' attivHà dell'UNIT (Ufficio nazionale in-
farmazioni turistiche) che, creata appena
qualche anno fa con una spesa di parecchi
milioni, ha svolto egregiamente il compito
affidatogli, riscuotendo l'apprezzamento di
quanti, itaJiani e stranieJ:1i, si sono avvalsi
di esso;

b) se ciò è vero, in quale modo si inten~

de sistemare il personale attualmente in
esso impiegato;

c) se ritiene sia meglio, per ora, sopras-
sedere da agni provvedimento, e cons,ide-
rare la possibilità di inquadrare l'UNIT nel-
l'ENIT, tanto più che quest'ultima Ente,
che già disponeva di uno speciale ufficio in-
formazioni turistiche, da qualche tempO' ne
ha fatto cessare l'attività, con notevole dan-
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no del particolare settore informativo tu~
ristico (1838).

RISPOSTA. ~ In relazione alla interrogazio.-
ne in oggetto si informa la S.V. onorevole
che, in effetti, a seguito di una serie di va~
lutazioni anche di carattere economico, si
è dovuta disporre la cessazione dell'attività
dell'UNIT, in sostituzione del quale potrà,
in un secondo momento, essere istituito un
altro Ufficio, di ridotte proporzioni e fun~
zioni, a cui baderà l'Ente provinciale per il
turismo di Roma.

Per il funzionamento di tale nuovo Uffi.
cio è intendimento far ricorso ad una parte,
ovviamente ridotta in relazione alle minori
disponibilità e funzioni di esso, del perso.-
nale che ha prestato sen"izio negli anni scor~
si presso l'UNIT.

Sono state, comunque, date disposizioni
perchè il problema della utilizzazione del
personale dell'UNIT formi oggetto di atten~
to esame, specie nei riguardi di qualche ele~
mento che versi in condizioni di famiglia di~
sagiate.

Il Ministro

CORONA

MONTINI (V ALMARANA). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu~
zione n. 270, relat,iva all'aiuto alimentare,
approvata dall' Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa, su proposta della Com~
missione dell'agricoltura; e in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o ab~
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta &isoluzione, che raccomanda ai Paesi
esportatori e importatori di riesaminare la
loro politica agricola al fine di arrivare ad
una espansione metodica degli scambi dei
prodotti agricoli, tenendo conto della ne~
cessità di collocare più razionalmente le lo~
ro risorse, nell'ambito della oampagna della
FAO contro la fame (1347).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano ha dato

e dà un appassionato contributQ a tutte ,le

iniziative internazionali intese sia ad avvia~
re lo sviluppo agricolo dei Paesi arretrati
(Programma ampliato di assistenza tecnica

~ Fondo speciale delle Nazioni Unite) sia ad
ottenere, specificatamente, una espansione
degli scambi dei prodotti agricoli sui mer~
cati mondiali.

Come è noto, una numerosa e competen~
te delegazione italiana ha partecipato molto
attivamente alla recente Conferenza mondia~
le per il commercio, tenutasi a Ginevra per
iniziativa dell'ONU, e si prepara a dare il
proprio contributo ai lavori, che dovranno
svolgersi nel prossimo autunno a Ginevra,
in sede GATT, per il così detto ({ Kennedy
Round », allo scopo di ottenere un abbassa~
mento generale delle attuali tariffe doganali,
con evidente vantaggio dei Paesi meno svi~
luppati.

Si reputa opportuno ricordare altresì che
ill nostro Paese ha dato anche un notevole
apporto ai lavori della Conferenza mondiale
dell'Alimentazione, tenuta si sotto gli auspi~
ci della FAO a Washington nel giugno del
1963, suggerendo, in particolare, un razio~
naIe coordinamento di tutte le forme di aiu~
to ai Paesi meno sviluppati per una più ef~
ficace lotta contro la fame nel mondo.

Per quanto concerne gli aiuti alimentad,
mediante i quali la FAO, nel quadro della
({ Campagna contro la fame nel mondo ", in~
terviene, utilizzando le aÌ'tuali eccedel11ze di

prodotti agricoli, al fine di alleviare situazio~

ni di carenza allimentare e di promuovere

la sollecita attuazione di programmi di svi~
luppo economico dei Paesi arretrati, il no~

stro Paese si è impegnato da tempo a dare
un consistente contributo, sotto forma di
valuta e di prodotti agricoli, alla relativa ini~
ziativa denominata Programma alimentare
mondiale dell'ONU e della FAO.

Il relativo disegno di legge, che prevede
la necessaria autorizzazione di spesa per la
concessione del menzionato contributo Jun
milione di dollari), è tuttora all'esame del

Ministero del 'tesoro.
Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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MORVIDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se corrisponda
a verità ~a notizia che la società SAGIAR,
proprietaria dell'isola Martana nel lago di
Bolsena, intenderebbe vietare la pesca in~
torno all'isola per un raggio di oirca mille
metri e, nel caso affer.matJÌvo, se e quaE prov~
vedimenti intenda adottare per evitare che
si venga a pregiudicare comunque, e special~
mente a danno dei cittadini di Marta e di
Capodimonte, il diritto di pesca (1557).

RISPOSTA. ~ La Società acquisti gestioni
immohiHari azionaria romana (SAGIAR) è ti~
tolare di un diritto esclusivo di pesca, nel
raggio di metri 500, intorno all'isola Marta~
na, nel lago di Bolsena, riconosciuto con de~
creta ministeriale 2 marzo 1941.

Da accertamenti eseguiti dal dipendente
stabilimento ittiogenico di Roma non è ri~
sultato che, da parte della predetta Socie~
tà, venga 'impedito il libero esercizio della
pesca oltre ~l limite cui si estende l'accen-
nato diritto esclusivo.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLALAN-

ZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY, GRI-

MALDI, LATANZA, LESSONA, PACE, PICARDO, PIN-

NA, PONTE, TURCHI). ~ Ai Ministri del la~

voro e della previdenza sociale e del teso--
roo ~ Per sapere se siano a conoscenza che
j] Consiglio di amministrazjione della gestio--
ne case per lavoratori, contrariamente a
quanto disposto dalla legge 14 febbraio 1963,
n. 60, istitutiva di detto Ente, ed agli ordini
del giorno presentati dagli interroganti in
sede di discussione di detta legge ed accet-
tati dal Governo come raccomandazione, ha
proceduto all'inserimento del personale del~
l'INA comandato presso la ex gestione INA-
Casa, disoonosoendo i diritti acquisiti di
detto personale.

Tale inserimento, infatti, è stato predi~
sposto senza tenere conto dei gradi e delle
qualifiohe finora ricoperti ,da rdetto persona~
le con conseguenti danni morali ed econo-
mici dello stesso.

Poichè tale lesione di diritti acquisiti è
in contrasto anche con il parere espresso al
riguardo dalla Commissione giustizia del Se-
nato durante la discussione della già oitata
legge, si chiede ai Ministri stessi di volere
adottare gli opportuni provvedimenti in sede
di ratifica del progetto predisposto dalla Ge~
scal, a salvaguardia dei diritti del personale
di cui trattasi (1578).

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 28 febbraio
u.s. il Consiglio di amministrazione della
Gestione case per lavoratori in base a quan~
to disposto dall'articolo 39 della legge 14
febbraio 1963, n. 60, ha approvato il Rego-
lamento per la disciplina del trattamento
giuPidico ed economico del dipendente per-
sonale, che prevede ~ fra l'altro ~ la con~

testuale sistemazione dei vari gruppi di per~
sonale operanti presso la soppressa Gestione
INA-Casa.

Tale Regolamento trovasi attualmente al~
l'esame dei Ministeri vigilanti che non man~
cheranno di assumere le proprie determina-
zioni nel rispetto delle disposizioni legiSllati~
ve vigenti in materia.

Il Ministro

DELLE F AVE

PERNA (MAMMUCARI, GIGLIOTTI). ~ Al Mi-

nistro del tesoro. ~ Per conoscere:

1) i motivi per i quali il Consiglio di
amministrazione della Ragioneria generale
dello Stato, che, per le promozioni alle qua~
lifiche di ispettore generale e direttore di di~
visione, avrebbe dovuto essere presieduto
dal Ministro del tesoro, è stato invece ina-
spettatamente presieduto dal Sottosegreta~
ria onorevole Natali.

Risulta agli interroganti che fino al 27 di~
cembre 1963, data sotto la quale il Consi-
glio d'amministrazione s'è riunito, non era
stata concessa formale delega in tal senso
al Sot1tosegretario da ,parte ,del Ministro;

2) i criteri di valutaliione seguiti dalla
Ragioneria generale e fatti propri dal Consi-
glio d'amministrazione, nella formazione
della graduatoria e nell'attribuzione del pun~
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teggio agli scrutinat,i alle qualifiche di ispet~

tore generale;
3) in particolare, le ragioni della prefe~

renza accordata a due giovanissimi funzio~
nari in servizio presso la Segreteria del Ra~
gioniere generale dello Stato, promossi al
grado di direttore di divisione da meno di
due anni; e se non sia da ravvisare in ciò
eccesso di potere, tenuto conto che in rela~
zione alle norme vigenti e alla prassi acqui~
sita (vedasi la giurisprudenza del Consiglio
di Stato) non può prescindersi ~ ndl'attri~

buzione del punteggio ~ dalla anzianità di

servizio e di grado (1312).

RISPOSTA. ~ La riunione del Consiglio di
amministrazione per il personale dipenden~
te dalla Ragioneria generale dello Stato del
27 dicembre 1963 è stata presieduta dal Sot~
tosegretario di Stato onorevole avvocato Lo~
renzo Natali anche per la effettuazione degli
scrutini per merito comparativo a Ispettore
generale o qualifica equiparata e a Direttore
di divisione o qualifica equiparata, in virtù
di delega speciale conferitagli con decreto
ministeriale del 24 dicembre 1963, ai sensi
dell'ultimo comma dell'articolo 1 del decre~
to ministeJ:1iale 10 dicembre 1963, registrato
alla Corte dei conti il 22 gennaio successivo,
concernente la delega generale ai Sottose.
gretari di Stato per il tesoro.

I criteri di valutazione e i connessi coef~
ficienti numerioi osservati nello scrutinio per
merito comparativo a Ispettore generale o
qualifica equiparata dei ruoli delle carriere
direttive della Ragioneria generale dello Sta~
to effettuato nella ricordata seduta del Con-
siglio di amministrazione del 27 dicembre
1963 sono stati quelli predeterminati dallo
stesso Consesso, ai sensi dell'articolo 28 del
decreto del Presidente della Repubblica Il
gennaio 1956, n. 16, recepito dall'articolo 169
del testo unico n. 3 del 10 gennaio 1957 e
del 28 settembre 1957, ai sens,i dell'articolo
62 del decreto del Presidente della Repub~
blica 3 maggio 1957, n. 686, espressamente
richiamati e fatti propri dal Consesso mede~
sima nella ripetuta seduta del 27 dicembre
1963.

Nessuna preferenza poteva essere ed è sta~
ta accordata in sede di scrutinio per meri~

to comparativo a Ispettore generale a favo~
re dei due funzionavi cui ha fatto riferimen~
to la S. V. onorevole e, conseguentemente,
nessun eccesso di potere può essere rinvenu~
to nel comportamento dell'Amministrazione.

È anche da precisare che !'inclusione nel~
la graduatoria dei promovibiIi, formata dal
Consiglio di amministrazione nella ripetuta
riunione del 27 dicembre u.s., dei due richia~
mati funzionari ~ entrambi promossi a di~
rettore di divisione dallo gennaio 1962, co~
me vincitori di esame di concorso speciale
e preposti non già alla Segreteria particolare
del Ragioniere generale dello Stato, bensì
al disimpegno di compiti di coordinamen~
to tecnico dell'attività dell'Istituto ~ è sca~
turita dalla obiettiva attribuzione dei pun~
teggi parziali predeterminati ai singoli tito~

li posseduti da ciascun scrutinando, nonchè
dalla comparazione dei punteggi complessivi
conseguenziali.

Deve pure farsi presente che l'ammissio~
ne al menzionato scrutinio per merito com~
parativo degli stessi due funzionari, nono-

stante la loro anzianità di qualifica inferio~
re al triennio ordinariamente prescritto, è
stata determinata dal disposto dell'articolo
34 della legge 16 agosto 1962, n. 1291, che,

nell'ampliare i ruoli organici del personale,
ha temporaneamente ridotto alla metà, e nel

limite massimo di 30 mesi, i periodi di an.
zianità previsti dal vigente testo unico n. 3

del 1957.

Al riguardo, si ritiene opportuno rappre~

sentare che, secondo anche la consolidata
giurisprudenza del Consiglio di Stato, legit~
timamente, in uno scrutinio di promozione
per merito comparativo, compreso quel10
per la promozione a Ispettore generale, le

anzianità di qualifica e di carriera, a norma
dell'articolo 169 del ripetuto testo unico nu~
mero 3 del 1957, possono solo costituire ti-
tolo di preferenza nei casi di parità di me~

rito, vale a dire di parità di punteggio com~
pJessivo riportato dagli scrutinati.

Il Ministro

COLOMBQ
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PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
fornire tempestivamente al comune di Ot~
tobiano (Pavia) concrete assicurazioni oirca
il mantenimento, per l'anno scolastico 1964~
1965, della Sezione staccata della scuola me~
dia unificata in quel Comune, in modo che
il Comune stesso abbia modo di assumere
fin d'ora gli opportuni atti deliberativi ~

come ha già dichiarato di essere pronto a
fare ~ al fine di apprestare le aule indis.pen~

sabiIi (1595).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, dato lo
scarso numero di alunni frequentanti (14 in
prima e 10 in seconda), non è stato incluso
nell'organico delle scuole medie allo ott{}-
bre 1963 il corso staccato di Ottobiano, fun~
zionante di fatto nel corrente anno scola~
stico.

Detto corso potrà continuare il funziona~
mento anche nel prossimo anno scolastico
qualora, come previsto dal Provveditore agli
studi di Pavia, risulti aumentato il numero
degli alunni iscritti alla prima classe.

Il Ministro
GUI

PIOVANO.~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per co~
noscere quali provvidenze si siano adottate
o s'intendano adottare in aiuto delle popo~
lazioni della VaI di Nizza, e in particolare
degli abitanti dei comuni di Valdinizza e
Pontenizza, che a seguito del nubifragio sca~
tenatosi sulla zona nella notte tra il 27 e il
28 luglio 1963 lamentano danni alle cose o
alle colture per parecchie centinaia di mi~
HonL

L'interrogante chiede in particolare se il
Governo sia disposto a stanziare un contri~
buto straordinario per il risarcimento dei
danni, e quali iniziative siano state adottate
per il sollecito ripristino della rete stradale,
nonchè ~ più importante ed urgente di

tutte ~ per lo sgombero. delle arcate del
ponte sul torrente Nizza in comune di Pon~
tenizza, la cui ostruzione è stata una delle

cause dei gravissimi danni (già interr. or.
n. 90) (1613).

RISPOSTA. ~ A seguito della grandinata ac-
compagnata da nubifragio, verificato si nelle
prime ore del 28 ,luglio 1963 nella VaI di
Nizza (Pavi.a),.il competente Ispettorato agra~
rio di Pavia ha provveduto ad inviare su~
bito. nella zona propri funzionari tecnici, sia
per accertare la natura e l'entità dei danni,
sia per consigliare agli agricoltori i lavori
colturali più urgenti al fine di contenere,
per quanto possibile, la portata dei danni
stessi.

Ai coltivatori danneggiati è stata succes~
sivamente accordata la priorità nella con~
cessione delle provvidenze previste dalla no~
ta legge 10 dicembre 1958, n. 1094, sulle se~
menti selezionate, per l'applicazione della
quale, nel decorso esercizio. finanziario, la
provincia di Pavia ha beneficiato del,l'asse~
gnazione di 49.900.000 lire.

L'ispettorato medesimo, sempre in confor~
mità delle disposizioni impartite da questo
Ministero, ha segnalato i Comuni danneggia~
ti agli Istituti di credito agrario operanti
nella provincia, affinchè alle aziende agrico~
le ubicate nei Co.muni stessi venisse data la
precedenza nella concessione dei prestiti di
conduzione considerati dall'articolo 19 del~
la legge 2 giugno 1961, n. 454.

Si aggiunge che, con decreto del 4 gen~
naio 1964, emanato da questo Ministero di
concerto con quello del Tesoro ai termini
della legge 25 luglio 1956, n. 838, i comuni
di VaI di Nizza e di Ponte Nizza sono stati
delimitati per nntero loro territorio, ai fini
della proroga, fino a 24 mesi, della scaden~
za dei debiti di esercizio a favore delle azien~
de agricole che abbiano subìto gravi danni
alla produzione, per effetto delle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nel pe~
riodo lugli{}-ottobre 1963.

Sempre nel settore del credito agrario di
esercizio, gli agricoltori dei Comuni di cui
trattasi, che abbiano subìto gravi danni alla
produzione per effetto delle eccezionali ca~
lamità naturali o avversità atmosferiche ve~
rificatesi nel periodo dal 10 marzo 1962 al
15 marzo 1964, possono ora fruire dei pre~
stiti quinquennali di esercizio, al tasso del 3
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per cento, riducibili aJ,l'I,50 per cento per i
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e com~
partecipanti, a norma della legge 14 feb~
braio 1964, n. 38.

A proposito di detta legge, si comunica che,
con decreto interministeriale in corso, que~
sto Ministero ha provveduto a delimitare, tra
le altre, le zone agrarie della provincia di
Pavia, comprendendovi i Comuni stessi per
gran parte del loro territorio, ai fini della
concessione, a favore delle aziende agricole
che nel predetto periodo abbiano subìto gra~
vi danni aJle strutture fondiare e alle scor~
te, delle notevoli provvidenze previste dal~
l'articolo 1 del,la legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministero dei lavori pubblici ha infor~
mato che, in considerazione dei danni cau~
sati dalle alluvioni del 27 e 28 luglio in pro~
vincia di Pavia, ha disposto, a favore del Ma~
gistrato per il Po di Parma, l'assegnazione
complessiva di 16 milioni di lire, di cui 4
milioni per la riparazione degli argini erosi
del torrente Nizza.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PIRASTU. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Per sapere se rispondano a ve~
rità le notizie pubblicate su organi di stampa
sovrattutto della Sardegna, ed autorevolmen~
te confermate da espo.nenti del mondo eco~
nomi,co isolano, in merito all'utilizzo fuo.
ri dell'Isola, presso una delle due centrali
termiche esistenti a Civitavecchia, del terzo
gruppo della supercentrale del Sulcis, com~
messo ed acquistato per essere, invece, alle~
stito presso la supercentrarle sarda.

Si chiede, pertanto, di conoscere in qual
modo. intende intervenire per assicurare la
piena attuazione dei programmi predisposti
per la costruzione ed il funzionamento della
supercentrale del Sulcis (1611).

RISPOSTA. ~ Si risponde per l'onorevole
Ministro delle partecipazioni statali.

La Società mineraria carbonifera sarda ha
in corso la realizzazione della centrale ter~
moelettrica di Porto.vesme, basata sull'uti~
lizzazione del carbone Sulcis a bocca di mi~
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niera, secondo il programma approvato nel
1959 dal Comitato dei Ministri per le par~
tecipazioni statali.

Tale programma prevedeva, nella prima
fase di attuaz,ione, la messa in servizio di
due gruppi di 200 MW (che entreranno in~
fatti in marcia entro ill 1964) e la predispo-
sizione degli opportuni accorgimenti per la
eventuale successiva installazione di un ter~
zo gruppo di pari potenza.

Recentemente la predetta Società, non es~
sendo ancora maturato il programma di svi~
luppo dell'utenza sarda che era stato con~
siderato come presupposto dell'ampliamento
del programma termoelettrico in corso
di realizzazione, ha ritenuto di cedere
all'Enel il diritto di op:z;ione, a suo tempo
acquisito e non ulteriormente rinnovabile,
per l'acquisto del terzo gruppo della stessa
Casa che ha effettuato la fornitura dei primi
due gruppi turbo-alternatori.

L'Enel, in relazione al proprio programma
di nuove unità termoelettriche, ha attual~
mente allo studio !'installazione del terzo
gruppo sul Continente, in modo da consen~
tirne una più pronta e conveniente utiliz~
zazione. Tra le varie possibili ubicazioni è
stata scelta la centrale di Civitavecchia che
presenta particolari vantaggi tecnici.

Il Ministro
MEDICI

POET. ~ Ai Ministri delle finanze e del te~
soro. ~ Per sapere se non ritengano, in con~
siderazione dell'aumentato costo della vita
dal 1955 ad oggi, di rivedere e migliorare
congruamente le misure dell'assegno men~
sile di sede (attualmente di lire 1.600 per il
personale con residenza di servizio in Co~
muni con popolazio.ne inferiore agli 800.000
abitanti e di lire 3.200 per quello in Comuni
con popolazione superiore) di cui al decre~
to del Presidente della Repubblica 17 ago~
sto 1955, n. 767 (1007).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistero delle finanze.

Come è noto, l'assegno personale di sede
è stato attribuito al personale in servizio n_et~.
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le sedi che avevano la indennità di carovita
con aliquota superiore a quella base del 100
per cento, al fine di conservare agli interes~
sati, a seguito delIa soppressione di tale in~
dennità la differenza tra la misura dell'in~,
dennità stessa in godimento e l'importo con~
globato nello stipendio, paga o retribuzione.

A tale fine, l'articolo 5 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 17 agosto 1955, nu~
mero 767, ha fissato in lire 3.200 e 1.600 l'im~
porto mensile del citato assegno, a seconda
della diversa entità di popolazione del Co~
mune sede di servizio del benefici ari o e del~
la corrispondente misura dell'indennità di
carovita.

È anche noto che con successivo decreto
del Presidente della Repubblica Il gennaio
1956, n. 7, detto assegno è stato soppresso
per il personale che gode delle quote di ag~
giunta di famiglia, avendo queste subìto una
cnrrispondente maggiorazione, per cui esso
è rimasto soltanto per iJ personale celibe in
servizio. al 30 giugno 1955 ed è ovviamente
destinato a scomparire del tutto, come tut~
ti gli assegni personali in genere.

Ciò premesso, devesi far presente che,
qualora detto assegno dovesse subire modi~
fiche in conseguenza delle variazioni del co-
sto della vita, come richiesto dalla S.V. ono-
revole, esso perderebbe la sua originaria ,fun~
zione ~ quella cioè di assicurare in deter~
minate sedi di servizio il livello retributivo
risultante al 30 giugno 1955 ~ per far rivi~
vere, in sostanza, la soppressa indennità di
carovita a favore di un limitato numero di
dipendenti statali.

Ciò non appare opportuno, considerando,
tra l'altro, che:

lo stesso beneficio verrebbe chiesto an~
che dal personale che, pur risultando in ser~
vizio al 30 giugno 1955, non gode dell'asse~
gno suddetto in quanto percepisce le quote
di aggiunta di famiglia ndle quali l'assegno
medesimo venne conglobato. Occorrerebbe
quindi ritoccare la misura delle qunte nei
soli confronti di detto personale;

nei trattamenti economici degli statali
opera già un congegno unitario di scala mo~
bile per le variazioni del costo della vita,
secondo un sistema che non ammette la di~
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scriminazione che si verrebbe ad introdur~
re accogliendo la richiesta della S.V. ono~
revole.

Il Ministro

COLOMBO

POET. ~ Ai Ministri delle finanze e del te~
sora. ~ Per sapere se non ritengano di do~
ver impartire le necessarie disposizioni agli
uffici competenti affinohè nella liquidazio~
ne dell'indennità spettante al personale sta~
tale in missione nei Comuni delle provincie
di Gorizia, Trieste e Udine, capoluoghi com~
presi, non si faccia ,lungo alla riduzione del~
l'indennità stessa, ai sensi dell'articolo 6 del~
la legge 15 aprile 1961, n. 291, per missioni
compiute in Comuni con popolazione infe~
riore ai 500.000 ed ai 50.000 abitanti, nella
considerazione che i comuni di Gorizia, Trie~
ste e Udine, e quelli delle rispettive provin~
cie sono compresi in base all'articolo 5 del~
la legge 17 agosto' 1955, n. 767, ai fini della
corresponsione dell'assegno di sede, tra
quelli con popolazione superiore ai 500.000
abitanti (l008).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi.
nistero delle finanze.

L'assimilazione prevista daJfarticolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 17
agosto 1955, n. 767, dei comuni di Trieste,
Gorizia ed Udine e di quelli delle rispettive
provincie ai comuni con popolazione di al~
meno 800.000 abitantj è stata stabilita con
esclusivo riferimento alle finalità di tale
provvedimento e cioè per l'attribuzione del~
l'assegno personale di sede e delle quote di
aggiunta di famiglia, senza pertanto assur~
gere a principio di carattere generale da va~
lere anche per altre ipotesi.

È da ritenere, quindi, che, ove anche la
successiva legge 15 aprile 1961, n. 291, sulle
missioni all'interno, avesse voluto mantene~
re la predetta assimilazione, il legislatore
avrebbe dovuto prevederlo esplicitamente.

Ciò posto, si ritiene che le diarie per le
missioni nei comuni di cui sopra debbono
essere determinate secondo le precise indi~
cazioni dell'articolo 6 della citata legge nu~
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mero 291 e cioè eon riferimento alla popo~
lazione effettivamente residente nei comuni
stessi.

Il Ministro
COLOMBO

RODA (PELLEGRINO). ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per cnnoscere quali sono i ter~

mini esatti delle osservazioni mosse dalla
Corte dei conti in occasione delle promozio~
ni avvenute al Catasto aHa superiore quali~
fica di assistente principale.

Sembra infatti che, per erronea interpre~
tazione della legge, l'Amministrazione finan~
ziaria abbia promosso 290 impiegati in più
rispetto al numero dei posti dispnnibili.

Ciò avrebbe come conseguenza la non pro~
mozione dei suddetti impiegati allorquando
il decreto di promozione venisse annullato
per effetto della decisione della Corte dei

conti.
Così standn le cose, per conoscere quale

soluzione il Ministero intenda dare alla que~
stione, tenendo presente che i suddetti circa
290 impiegati non hanno partecipato ai nor~
mali concorsi perchè a suo tempo informa~
ti della conseguita promozione, per cui, co~
sa più grave, l'Amministrazione nOon li ha in~
elusi nei successivi scrutini di promozione
(1248).

RISPOSTA. ~ La Corte dei conti con rilievo

n. 72/531 del 4 febbraio 1964, in sede di re~
gistrazione del decreto ministeri aie 28 di~
cembre 1962, n. 3824, eon il quale si è pro~
ceduto alle promozioni alla qualifica di as~
sistente principale e disegnatore principale,
ha eccepito che i posti, da cnnferirsi per me~
rito comparativo nell'anzidetta qualifica,
avrebbero dovuto essere 652 e non 944. Ciò
per effetto dell'articolo 30 deUa legge 19 lu~
glio 1962, n. 959, che prevede il riassorbi~
mento dei posti attribuiti in soprannumero
alla qualifica stessa, ai sensi degli articoli
361, 363 e 377 del testo unicn approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, con la cessazione dal
servizio di coloro che li occupano o con la
loro nomina alla qualifica superiore.
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Ha osservato infatti la Corte dei conti che
nella stessa seduta del Consiglio di ammini~
strazione, tenutasi il 27 dicembre 1962, ven~
nero deliberate le promozioni al,la qualifica
di assistente capo e disegnatore capo di nu~
mero 292 assistenti principali e disegnatori
principali soprannumerati.

In relazione a tale rilievo le promozioni
in questione devono essere limitate ai pri~
mi 652 primi assistenti e primi disegnatori
della graduatoria di merito formata dal Con~
siglio di amministrazione.

Tale riduzione comporta necessariamente
che l'Amministrazione rifaccia, ora per al~
lara, il successivo scrutinio di merito com~
parativo effettuato dal Consiglio di ammi~
nistrazione nella seduta del 26 settembre
1963, provvedendo a scrutinare quegli ele~
menti che non possono conseguire la pro~
mozione per le ragioni sopra esposte.

Il Sottosegretario di Stato
VETROt\E

ROMAGNOLICARETTONI Tullia (NENNI Giu..
liana). ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ fPer conoscere quanto segue:

con decreto del 7 dicembre 1960, il Mi.
nistro deJla pubbHca istruzione ha ricosti.
tuito una Commissione consultiva di studio
dei problemi relativi all'istruzione dei ciechi,
della quale, insieme a funzionari ministeria.
li della Direzione generale dell'istruzioDe
elementare, fanno parte un rappresentante
delJ'Unione italiana dei ciechi e un rappre~
sentante deJla !Federazione nazionale delle
Istituzioni pro ciechi;

si chiede pertanto di sapere perchè tale
Commissione, che si è rivelata un efficac~
strumento di collaborazione nella trattazh.
ne di tutte le questioni concernenti l'istitu.
zione e lo sviluppo dene scuole per ciechi,

nonchè lo stato giuridico degli insegnanti,
nOD è stata più convocata dai primi mesi del

'61. Si chiede inoltre al Ministro di dichiara~
re se e quando intende porre in grado la pre.
detta Commissione di funzionare regolar.

mente.
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Si fa presente che le provvidenze in vigo~
re oggi in Italia nel settore dell'istruzione
dei ciechi sono state adottate con il contri~
buto insostituibile della precitata Commis-
sione consultiva che per la prima volta ven~
ne costituita nel 1923, anno in cui fu esteso
ai fanciulli privi di vista l'obbligo scolastico.
Da allora un gruppo di esperti ha lavorato
ininterrottamente per molti anni, formulan..
do concrete proposte per l'ordinamento del.
le scuole speciali e per l'adozione degli orari
e dei programmi in esse vigenti.

Si tratta di una legislazione sostanzial.-
mente positiva che pone il nostro Paese in
posizione di avanguardia in campo interna..
zionale. Naturalmente le questioni da avvia.
re a soluzione non mancano ed è indispen..
sabile che il Ministero continui ad avvalersi
dell'accennato organo consultivo per la sua
specifica competenza e soprattutto per la ga-
ranzia di continuità che esso rappresenta.

Le scuole elementari statali per ciechi so
no state istituite nel 1952. L'articolo 7 della
legge istitutiva 26 ottobre 1952, n. 1463, pre..
vedeva l'emanazione di un regolamento di
applicazione che avrebbe dovuto dettare
norme per l'espletamento di concorsi per i
posti vacanti nelle scuole stesse.

Il regolamento non è stato mai emanato
e quindi non si è potuto finora procedere
allo svolgimento di regolari concorsi.

Questa carenza regolamentare ha deter..
minato una situazione di fatto abnorme or-
mai insostenibile. S'impone con urgenza
l'adozione di un provvedimento legislativo
che fra l'altro preveda il riconoscimento per
intero e a tutti gli effetti del servizio pre..ruo-
lo prestato dagli insegnanti incaricati che I
non hanno potuto stabilizzare la propria po~
sizione per la mancanza di concorsi. La ma~
teria esige un approfondito esame prelimi.
nare ed anche per questo è indispensabile, a
brevissima scadenza, la convocazione della
Commissione di studio dei problemi relativi
all'istruzione dei ciechi.

L'effettiva utilizzazione del precitato or..
gano consultivo implica necessariamente una
periodicità di convocazione (662).

RISPOSTA. ~ Si premette che la Commis~

sione consultiva di studio dei problemi re..

lativi all'istruzione dei ciechi non è prevista
da alcuna norma di legge, sicch:è la sua co..
stituzione non rappresenta per l'Amministra..
zione un atto obbligatorio.

Invero, in passato, ha, per molti anni, fun..
zionato una Commissione del genere. Dopo
una prima lunga interruzione essa fu rico.
stituita, con decreto ministeriale in data 7
dicembre 19160, con il compito spedfico di
studiare i problemi inerenti all'educazione e
all'istruzione dei ciechi in età dell'istruzione
obbligatoria, in rapporto ai nuovi program-
mi didattici per le scuole elementari, appro-
vati con decreto del Presidente della Repub..
blica 14 giugno 1955, n. 535.

Tale compito fu esaurito in un certo nume..
ro di sedute, per cui non fu più necessario
convocare ancora la Commissione.

Si assicura, tuttavia, che, considerata l'uti~
lità dei risultati raggiunti in passato, la
Commissione sarà ricostituita in relazione
alla nuova situazione creatasi nel settore del~
!'istruzione obbligatoria con !'istituzione del~
la scuola media.

Per quanto attiene alla mancata emana..
zione del regolamento previsto dalla citata
legge 216ottobre 1952 n. 1463, si precisa che

essa non ha impedito lo svolgimento dei
concorsi, in quanto, nelle sedi dove era passi..
bile e opportuno, essi sono stati effettuati
nel 1955, nel 1958, nel 1961 e nel 1963. Alla
carenza delle norme regolamentari si è, in
via provvisoria sopperito can l'ordil11aJl1za
ministeriale sui concorsi.

Il Ministro

GUI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quale fondamento

abbiano le informazioni di stampa circa un
imminente pericolo di crollo dell'edi,ficio adi~
bito a Museo archeologico di Napoli e per
conoscere gli intendimenti degli organi del.
la pubblica istruzione per fronteggiare la si~
tuazione e per la salvaguardia del preziosis..
simo materiale archeologico sistemato nel
,Museo (932).
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ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quale fondamento
abbiano le informazioni di stampa circa un
imminente pericolo di crollo dell'edidìcio adio
bito a Museo archeologico di Napoli e per
conoscere gli intendimenti degli organi della
Pubblica istruzione per fronteggiare la situa..
zione e per la salvaguardia del preziosissimo
materiale archeologico sistemato nel Mu~
seo (990).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha attentamente
seguito le questioni relative alla situazione
statica del Museo nazionale di Napoli anche
in occasione degli allarmi diffusi da organi
di stampa e non ha mancato di interessare
in merito i competenti uffici dell'iA.mmini~
strazione dei lavori pubblici.

Il Provveditore alle opere pubbliche del~
la Campania ha nominato, al riguardo, una
apposita Commissione composta di funzio~
nari delle due Amministrazioni interessate,
la quale ha disposto i necessari accertamenti
tecnici.

Le conclusioni relative a tali accertamenti,
pur ponendo in evidenza la necessità di con~
solidamenti, hanno escluso, allo stato attua~
le, l'esistenza di pericoli.

È stata, peraltro, rilevata l'esigenza di
completare l'opera di restauro dell'edilficio,
già in atto da decenni, secondo un program~
ma organico da sottoporre, per il finanzia..
mento, alle varie Amministrazioni, secondo
le rispettive competenze.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. =----Per conoscere la situazione
della pratica, nonchè le previsioni esecutive
reali riguardanti la costruenda scuola ele~
mentare di Castegnato (Brescia), divisa in
tre lotti, approvata in sede di progetto il 21
marzo 1960 dal Provveditorato di Milano.
L'attuale ed insufficiente costruzione scola~
stica risale al 1888 e sarebbe oltremodo ne~
cessario che l'approvato progetto venisse
realizzato il più pvesto possibile (322).

RISPOSTA. ~ Il comune di Castegnato ha
presentato domanda intesa ad ottenere il
contributo dello iStato sulla spesa comples..
siva di 40 milioni per il completamento del~
l'edificio scolastico del capoluogo.

Per il momento, però, non è possibile adot~
tare alcun favorevole provvedimento, in
quanto i fondi finora stanziati, per opere di
edilizia scolastica, sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che la richiesta del~
l'Ente interessato sarà tenuta nella massima
considerazione, allorchè nuovi stanziamenti
di fondi consentiranno la programmazione
di opere di edilizia scolastica.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per conoscere se non ritenga
necessario attribuire, ai sensi della legge
sulla scuola n. 1,859, il richiesto sussidio per
il trasporto dei 22 alunni della scuola ele~
mentare e media unica da [Paisco iLoveno,
paese depresso montano, a Cedegolo (Bre~
scia) (786).

RISPOSTA. ~ Sulla base delle notizie for~
nite dal Provveditore agli studi di Brescia, si
informa l'onorevole interrogante che il tra~
sporto degli alunni da Paisco Loveno alla
scuola media di Cedegolo è stato assicurato
lfin dai primi mesi dell'anno scolastico.

Gli alunni residenti nelle due frazioni di
Loveno e Grumello sono stati trasportati
alla fermata della corriera di IPaisco median~
te un servizio di auto private pagate dal Co.
mune in ragione di lire 3.0.00al giorno.

Oltre detta spesa l'Amministrazione comu~
naIe ha erogato al Patronato scolastico di
Paisco un contributo per rimborsare, sia pu~
re parzialmente, agli alunni poveri del Cen~
tro di raccolta, la spesa per l'abbonamento
della corriera.

Il ,Provveditorato agli studi di Brescia ha
assegnato al ,patronato scolastico di 'Paisco~
Loveno la somma di lire 260.000 quale con.
tributo statale per servizio trasporto alunni.

Il Ministro
GUI
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ROSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici ed al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno. ~ Per conoscere se, trattandosi
delle esigenze del comune di Zone (Brescia),
aerea depressa montana, non possano coor.
dinare e programmare i tempestivi interven~
ti amministrativi e di orientamento, onde ri~
solvere congruamente i problemi concer.
nenti:

a) il completamento della scuola ma~
terna già eretta ma carente ancora di tre
aule, del refettorio e della palestra, essendo
già disponibile l'area;

b) l'allargamento della strada Marone~
Zone e dell'asfaltatura in collaborazione con
gli impegni dell'Amministrazione provincia~
le di Brescia;

c) in base alle leggi vigenti, il proble~
ma delle strade comunali danneggiate dalle
passate alluvioni e dei danni alle colture
agrarie per la stessa causa rovinate, secon~
do accertamenti della Forestale, in termini
di possibile indennizzo riparatore (926).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici e del IPre~
sidente del comitato dei ministri per il Mez.
zogiorno.

La domanda del comune di Zone, intesa ad
ottenere il contributo statale per il compIe.
tamento e l'arredamento dell'edi':ficio adibito
a scuola materna del Capoluogo, è pervenuta
al Ministero.

Per il momento, però, non è possibile adot-o
tare alcun favorevole provvedimento, in
quanto i fondi ,finora stanziati per opere di
edilizia scolastica sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che, allorquando
nuove provvidenze consentiranno il finanzia~
mento di opere di edilizia scolastica, la ri~
chiesta del comune di Zone sarà esaminata
con la dovuta attenzione.

Per quanto riguarda la strada Marone.
Zone, si fa presente che la stessa è stata in..
elusa nel piano di provincializzazione redat~
to dan'Amministrazione provinciale di Bre~
scia ai sensi dell'articolo 16 della legge 12
febbraio 1958, n. 126, ed è stata classi,ficata

provinciale con decreto ministeriale in data
19 aprile 19:61.

,Peraltro, il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ha rilevato che, per il momen~
to, non vi rè alcuna possibilità d'intervento
ai fini dell'allargamento della strada stessa,
in quanto i fondi stanziati con la legge 10
agosto 1950, n. 647, sono del tutto esauriti.

Per quanto attiene, infine, alla riparazione
dei danni prodotti dalle alluvioni alle strade
comunali di Zone, si informa che la doman~
da sarà tenuta presente dal Ministero dei la..
vori pubblici compatibilmente con le limita.
te disponibilità dei fondi di bilancio e con
le numerose domande del genere già presen~
tate dagli Enti interessati.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere se non risulti alla
loro attenzione ed a quella degli uffici che la
Valle Camonica si presenta come il più anti~
co e folto giacimento dei tempi preistorici,
fra quelli fino ad oggi conosciuti nel mondo,
per quanto riguarda iscrizioni rupestri ed at~
testati analoghi, degno di particolare con~
siderazione e studio e ricerche adeguate da
parte di benemeriti studiosi bresciani e di
interventi incoraggianti del Provveditorato
regionale e di Enti pubblici locali, come og~
getto di interesse da parte di accademie stra..
niere e di studiosi quali il professor Anati,
in valle residente e sostenuto da borse di
studio internazionali. Se, in conseguenza di
questa preziosa condizione di cose, non in..
tendano, con la più ampia collaborazione de~
gli studiosi locali o presenti in luogo e del..
la Comunità della VaI Camonica, provvede..
re a finanziare in modo tutto particolare
un piano di ricerche, per una spesa totale di
circa 30 milioni che consenta, entro un bre-
ve volgere di anni, di porre in luce tutti i
reperti possibili con vantaggio notevole del~
le umane conoscenze, dello sviluppo degli
studi, anche locali, a compenso inoltre degli
attuali studiosi da tempo pionieri e ad in~
cremento civile e turistico della benemerita
zona (937).



Senato della Repubblica ~ 911'16 ~ , IV Legislatura

168a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 AGOSTO 1964

:RISPOSTA. ~ Rispondo per delega ricevuta
dal Presidente del Consiglio.

La Valle Camonica, insieme alla VaI Me~
raviglie nelle Alpi, è uno dei più importanti
centri di incisioni rupestri del centro Euro..
pa, ben nota agli studiosi di tutto il mondo.

La Soprintendenza alle antichità della
Lombardia, che lfin dal 1956 in VaI Camoni~
ca ha istituito un Parco nazionale per lo stu~
dio delle incisioni e la loro custodia, e ha
provveduto a sottoporre a vincolo archeolo-
gico e ambientale molte zone dove le incisio~
ni si trovano, ha eseguito scavi e ricerche
annuali, in collaborazione con i professori
Emanuele Siiss e Gualtiero Laeng, bresciani,
e col dottor Emanuel Anati, israeliano.

L'Ufficio provinciale del lavoro di Brescia
ha fornito alla Soprintendenza e al comune
di Capo di IPonte qualche cantiere scuola per
la sistemazione della zona; la Comunità mon~
tana e la provincia di Brescia hanno inizia~
to l'erogazione dei fondi per l'acquisto delle
aree da includere nelPar<co e per favorire la
ricerca e il rilevamento delle incisioni rupe~
s tri.

Si è costituito a Brescia, presso l'Ateneo
bresciano, un Centro per lo studio delle in~
cisioni rupestri, che ha lo scopo di favorire
le ricerche nella Valle, in ispecie quelle che
da sette anni nella stagione estiva ed autun..
naIe conduce il dottore Emanuel Anati in
collaborazione con la Soprintendenza alle
antichità, servendosi di personale locale e di
giovani laureati o studenti dell'Università di
Trieste, di Lisbona, di Oxforde di Roma.
Questa attività ha portato al riconoscimento
e al rilevamento di varie migliaia di nuove
figurazioni.

Il problema della valorizzazione del com~
pendio preistorico della Valle Camonica è
tenuto in evidenza ~ ai fini di una sua gra~
duale soluzione ~ dall'Amministrazione, la
quale, peraltro, per insufficienza dei fondi di

bilancio, assorbiti da esigenze archeologiche
indilazionabili ed importanti, non è in grado
per ora di assicurare in proposito un imme-

diato intervento.
Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ IPer conoscere se non si pos-

sa prevedere l'accoglimento piuttosto pros-
simo della domanda di intervento statale
presentata dal comune di Paratico (Brescia)
in base alla legge del Piano verde circa l'im~
pianto di illuminazione da estendere alle ca..
se agricole sparse nell'area comunale (1444).

RISPOSTA. ~ Il competente Ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Brescia ha
fatto presente di non aver ricevuto, almeno
finora, alcuna richiesta dal comune di Pa..
ratico, intesa ad ottenere il contributo dello
Stato nella spesa per l'estensione del locale
impianto di illuminazione.

Il predetto Ufficio ha comunque assicura~
to che, qualora la domanda corredata dalla
prescritta documentazione dovesse essere
presentata, non mancherebbe di provvedere
sollecitamente alla relativa istruttoria.

Il Mini.~lro
FERRARI AGGRADI

ROSELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non ritenga che le quote
rimborsate di JOE sui prodotti esportati
non debbono essere considerate alla stregua
di componenti di reddito tassabile, poichè se
lo fossero, non per lieve misura, verrebbe
eluso il lfine del rimborso, assimilabile ad
esenzione, a posteriori e per causa, tendente
a sostenere operazioni economiche la cui
effettuazione, vendite all'estero, si realizza
come conseguenza d'un complesso processo
economico aziendale ed extraziendale, entro
la cui elaborazione il rimborso IGE da un
lato e la sua successiva tassazione diretta
e specifica dall'altro si porrebbero in con-
traddizione (1S20).

RISPOSTA. ~ La questione cortesemente

prospettata dalla signoria vostra onorevole
ha formato oggetto di attento esame da
parte del Ministero delle finanze, che ebbe
già a pronunciarsi con circolare n. 302770
del 28 agosto 1957, riconoscendo che l'ope~
ratore~esportatore viene, per i prodotti
esportati che benedìciano della restituzione
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dell'ige all'esportazione, a recuperare l'one.
re di imposta da esso sopportato nel ciclo
di fabbricazione dei prodotti stessi. Di con.
seguenza, è evidente che il recupero del~

!'ige costituisce per l'esportatore vera e pro~
pria sopravvenienza attiva dell'esercizio nel
quale la restituzione stessa viene effettuata,
come tale, ai fini dell'imposta di ricchezza
mobile.

Si osserva, inoltre, che la richiesta degJi
esportatori ortofrutticoli non è asseconda.
bile, essendo in contrasto con la disposizio-
ne contenuta nell'articolo 100 del testo uni~
co 29 gennaio [1958, n. 645 (la quale stabili~
see che «concorrono a formare il reddito
imponibile le sopravvenienze attive conse.
guite neIJ'esercizio dell'impresa comprese
quelle derivanti da recuperare a qualsiasi
titolo di somme ammesse in detrazione in
precedenti esercizi e quelle derivanti da
sopravvenuta insussistenza di passività») e
con l'articolo SI dello stesso testo unico che
indica dette sopravvenienze tra i presupposti
dell'imposta di ricchezza mobile.

Si rileva, infine, che l'eventuale adozione
deJl'invocato provvedimento legislativo non
mancherebbe di provocare correlative ri-
chieste da parte di altre categorie di contri.
buenti, con la conseguenza che si veri1:ìche~
rebbe un allargamento dell'area de1Je esen
zioni in contrasto con i principi fondamen.
tali dell'ordinamento tributario.

Il Ministro

TREMELLONI

SAMARITAN!. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e dello spettacolo.
~ Per sapere se sono a -conoscenza dell'al~
larmante shuazione esistente lungo il lito~
rale ravennate, causa !'inquinamento delle
acque marine, derivante dal lavaggio in ma.
re delle petroliere e da deflussi di notevoli
quantitativi di oli minerali al terminale del.
l'oleodotto della Sarom.

Se non si adottano idonee e urgenti mi.
sure tecniche e di vigilanza, specie in pros~
simità dell'apertura della stagione balneare,
l'inquinamento delle acque renderà impra~
ticabile le spiagge e produrrà l'allontana.

mento dalla riviera ravennate delle correnti
turistiche con grave danno degli operatori
e dell'economia (1554).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro del turismo e dello spettacolo.
Desidero anzitutto premettere che il fe-

nomeno dell'inquinamento delle acque ma-
rine nel litorale Adriatico ravennate non è
dovuto soltanto a perdite occasionali dai
terminali e dalle tubazioni degli oleodot1 i
sottomarini della Raffineria Sarom, ma trae
origine anche dal getto in mare di acque di
zavorra e di lavaggio da parte di navi ci~
sterna al largo della costa. Per quanto ri.
guarda la prima causa di inquinamento cui
si riferisce l'onorevole interrogante, sono
stati accertati. negli ultimi tempi, solo due
incidenti che banno provocato il deflusso in
mare di oli minerali.

Il primo, accaduto il 26 settembre dello
scorso anno, fu determinato dalla rottura di
una tubazione dell'oleodotto alla quale si
era impigliata l'ancora, trascinata sul fon.
do dalla corrente, di una nave cisterna che
si trovava all'ormeggio in condizioni di ma~
re avverso, per cui si verificò la fuoriuscita
di qualche centinaio di tonnellate di gasolio
che inquinarono, per qualche giorno, il li..
10rale ravennate.

Il secondo incidente, avvenuto tra il 9 e
il lO febbraio ultimo scorso, fu prodotto dat
l'urto di una nave ~ non ident:iJfÌcata ~

contro una delle boe di ormeggio ivi esi.
stenti in seguito al quale si ebbe la rottura
di un tratto di tubazione e la fuoriuscita di
circa 70 tonnellate di crudo il che però venne
spinto al largo dalle correnti e non interes.
sò, quindi, le zone litoranee. Il tratto di tu.
bazione che provocò detta fuoriuscita di
crudoil non è più in uso in quanto si è prov~
veduto ad escluderlo, con apposita valvola,
dal complesso dell'oleodotto,

L':Autorità marittima ha già disposto ido.
nei accorgimenti tecnici per evitare, nei
limiti delle umane possibilità, che altri in.
cidenti abbiano a verilficarsi in avvenire.

In particolare è stato predisposto nella
zona del oampo~boe un sistema di ancorag~
gio più sicuro e che dia sufficienti garanzie
di funzionalità, in modo da evitare che le
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navi, in caso di tempo avverso, siano trasci~
nate dalla corrente e possano ripetersi gli
incidenti sopracennati.

Inoltre la Raffineria SAROM è stata in~
teressata per l'esame della possibilità di
procedere ad un interramento di almeno un
metro sotto il fondo delle tubazioni degli
oleodotti sottomarini e il relativo progetto,
la cui realizzazione presenta notevoli diffi.
coltà tecniche ed economiche, anche per la
natura fangosa deI fondo, è attualmente al.
lo studio. Comunque, i provvedimenti adot
tati dalla Capilaneria di porto di Ravenna
sono tali da ridurre grandemente il perico~
lo di altre rotture delle tubazioni per indo
denti del genere.

All'infuori degli incidenti sopra descritti,
non risulta che la discarica degli oli mine.
rali delle navi petroliere ai terminali degli
oleodotti SA'ROM: abbia dato luogo a per.
dite di prodotti oleosi nelle acque del lito.
rale di Ravenna e in proposito la Capitane.
ria non manca di effettuare frequenti con.
trolli sia in mare che ai punti di scarico con
i quali ha potuto, però, accertare che le va.
rie attrezzature in opera sono sempre tenu~
te in ottimo stato di efficienza e maneggiate
con perizia ed accortezza da parte del per~
sonale addetto al loro impiego.

GH incidenti vedficatisi in auesti ultimi
tempi debbono considerarsi del tutto acca..
sionali, dovuti a casi fortuiti o di forza mag.
giare e la possibilità che essi possano ripe~
tersi in futuro deve ritenersi piuttosto re~
mota.

Ritengo ancora opportuno precisare che il
fenomeno dell'inquinamento non può risa~
lire, come sostenuto nelI'ambiente locale,
alle operazioni di « alIibo » mediante le quali
le grosse petroliere, che per il loro pescag~
p,io non potrebbero entrare nel porto di Ra.
venna, vengono aIIell!:!erite di parte del ca.
rico a mezzo di piccole cisterne. ,Infatti det~
te operazioni. specie dopo l'entrata in fun~
?:ione di terminali a mare deIla SAROM,
non sono frequenti e quando hanno luogo
vengono espletate con la rigorosa osservan~
za di tutte le disposizioni che regolano la
materia, sia ai lfini deIla sicurezza sia alIa
scopo di prevenire gli inquinamenti; co..
munque la Capitaneria di Ravenna assicura

di aver constatato che le acque deIla zona
dove dette operazioni avevano avuto luogo
non presentavano fenomeni di inquina~
mento.

La stessa Capitaneria ha, inoltre, infor~
mato di aver disposto che, saltuariamente
ma comunque con una certa frequenza, sia.
no controIlate le navi cisterna in arrivo per
accertare se abbiano a bordo acque di za~
vorra, imponendo, in caso positivo, alle na.
vi stesse di scaricare detti residui al largo
delle coste, a distanza non inferiore aIle 20
miglia.

Per quanto riguarda il getto in mare di
acque di zavorra e di lavaggio da parte di
navi cistern::! al largo deIla costa, il fenome~
no è di portata generale ed interessa altre
zone del litorale nazionale le cui spiagge
sono soventi imbrattate da residui oleosi
con grave pregiudizio per l'attività turistico..
balneare che vi si svolge durante la stagione
estiva.

rln ordine a quest'ultima causa di inqui~
namento, l'intervento deIle Capitanerie di
porto non può valere a prevenire e repri..
mere efficacemente gli abusi, sia perchè que~
sti si verificano a distanza anche notevole
daIla costa. il che rende più difficile il loro
accertamento, specie nelle ore notturne, con~
siderata la scarsa disDonibilità e, talora, le
limitate prestazioni dei mezzi nautici in
dotazione aIle autorità marittime locali, sia
anche, e soprattutto, per la presente man.
canZ:i di idonei strumenti giuridici per col~
pire tali abusi quando vengono perpetrati
oltre il limite deHe acque territoriali.

IInfatti, la Convenzione lfirmata a Londra
il 12 maggio 1954, per la prevenzione dagli
inquinamenti deIle acque del mare da idro.
carburi, che prevede, tra l'altro, il divieto
di versamento delle sostanze oleose entro
una fascia di SO miglia dalla costa, non è
ancora entrata in vigore. ,La legge 23 feb~
braio 1961 n. 238 ha ratificato tale Conven
zione, che, già accettata dal minimo di dieci
Paesi richiesto dall'articolo XV, avrà piena
esecuzione per l'Italia a decorrere dal 25
agosto 1964.

Nell'aprile 1962, poi, ha avuto luogo, sem.
pre a Londra, una Conferenza promossa
dall'IMCO nella 'quale sono stati apportati.
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al testo della Convenzione del 1954 notevoli
emendamenti che dovranno essere ratificati
dal Parlamento.

Pertanto, nelle more del completamento
delle incombenze necessarie a tal fine è sta.
to solo possibile emanare delle ordinanze
con le quali le autorità marittime, ciascuna
per la zona di rispettiva competenza, hanno
ribadito l'assoluto divieto di versare misce~
le contenenti residui di idrocarburi entro la
zona del mare territoriale previsto dall'ar~
ticolo 2 del Codice della navigazione elen.
cando, altresì, le sanzioni primarie ed acces~
sorie che l'inosservanza di tale divieto com.
porta.

L'articolo 1174 del Codice della navigazio~
ne, infatti, prevede l'arresto fino a tre mesi
oppure l'ammenda ,fino a lire due mila nei ri~
guardi di chi non osserva una disposizione
di legge o di regolamento ovvero un prov..
vedimento legalmente dato dall'Autorità ma..
rittima. Occorre altresì tener conto che la
legge 12 luglio 1961, n. 603, ha elevato di
40 volte l'ammontare della predetta ammen~
da e che il secondo comma dell'articolo 26
del Codice penale prevede la facoltà del
giudice di aumentare \fino al triplo l'ammen.
da stabilita dalla legge (nelh fatti specie
l'articolo 1174 del Codice della navigazione,
modificato dalla richiamata legge 12 luglio
1961 n. 603) quando per le condizioni del
reo l'ammenda stessa può desumersi inef~
ficace anche se applicata al massimo.

Infine l'articolo 1175 del Codice della na.
vigazione stabilisce la pena accessoria del~
1::1sospensione del titolo ovvero della pro~
fessione a carico dei contravventori di cui
al precedente articolo 1174.

Oltre ciò viene svolta dalle stesse autorità
marittime un'assidua opera di persuasione
sia presso l'armamento sia presso le società
petroHfere esercenti depositi costieri per.
chè prestino la loro collaborazione al fine
di evitare !'inquinamento delle acque del
mare oltre il limite delle acque territoriali,
in attesa che le norme deHa predetta Con..
venzione di Londra divengano obbligatorie.

In proposito occorre tener conto che le
anzi dette norme internazionali prevedono

l'obbligo da parte dei Paesi aderenti eli
realizzare, nel triennio successivo all'entrata
in vigore delle disposizioni stesse, apposite
installazioni nei maggiori porti nazionali
atte a recepire i residui degli idrocarburi
depositati nelle sentine delle navi. A tal fine
il Ministero della marina mercantile ha già
trasmesso al Ministero dei lavori pubblici
tutti i dati tecnici raccolti dagli uffici peri.
ferici per le costruzioni delle suddette opere
portuali la cui realizzazione potrà costi.
tuire un elemento quanto mai determi.
nante per la risoluzione del delicato pro.
blema.

Il Ministero dei lavori pubblici ha assi~
curato di aver impartito disposizioni ai di.~
pendenti Uffici del Genio civile opere ma.
rittime, affinchè prendano contatto con le
Autorità interessate al fine di stabilire le
caratteristiche e le ubicazioni delle instal.
lazioni medesime.

Facelo, infine, presente che il Ministero
della marina mercantile, seriamente preoc~
cupato delle conseguenze che il fenomeno
dell'inquinamento può comportare, ha de-
ciso di costituire un'apposita commissione
alla quale interverranno qualificati rappre..
sentanti di tutti i Ministeri interessati al
fine di studiare periodicamente le varie sj~
tu azioni del problema ed instaurare un ef.
ficiente coordinamento dell'azione settoria-
le delle singole Amministrazioni.

Il Ministro

SPAGNOLLI

SELLITTI. ~ Al Ministro dei lavori pub.

blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
di urgenza intenda adottare per eliminare
le ingiustizie e discriminazioni consumate,
da parte della Commissione giudicatrice del..
la provincia di Salerno, a danno dei lavora..
tori, per l'assegnazione degli alloggi INiA:

Casa (1533).

RISPOSTA. ~ :Si risponde in luogo del Mi~
nistro dei lavori pubblici, per ragioni di
competenza.
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Si informa che, a seguito di segnaI azioni
relative a presunte irregolarità veri:ficatesi
nella compilazione della graduatoria degli
assegnatari degli alloggi realizzati in Ca.
stellabate (bando di concorso n. 17942), la
GESCAL ha ritenuto opportuno di sospende-
re l'approvazione della graduatoria stessa
e di chiedere, ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 1956, n. 1265, il
parere della ICommissione centrale per la
assegnazione degli alloggi relativamente al~
la legittimità della classi'ficazione delle do.
mande presentate dai lavoratori interessati.

Tale parere non è ancora int.ervenuto es
sendo la Commissione centrale in fase di
ricostituzione.

Il Ministro

DELLE F AVE

SPIGAROLI (SALARI, CAGNASSO). ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
Premesso che, a differenza dei pensionati
dello Stato, quelli degli Enti locali non han-
no avuto alcun miglioramento malgrado il
forte aumento del costo della vita e nono~
stante che le loro pensioni non gravino sul
bilancio dello Stato nè su quelli degli Enti
locali,

si chiede di sapere a che punto sono i
lavori della Commissione di studio incarica.
ta di esaminare le modilfiche al sistema di
pensionamento ed il miglioramento delle
pensioni agli ex dipendenti degli Enti locali
da parte della Cassa di previdenza di detti
Enti;

per sapere, inoltre, se possano essere
date, comunque, affidanti assicurazioni che
i predetti lavori saranno ultimati entro bre-
ve termine di tempo in modo da consentire
una sollecita approvazione dei provvedimen.
ti legislativi conseguenti.

Per conoscere, infine, se nelle modiJìche
da apportarsi alle diverse disposizioni di
pensionamento tè stata tenuta presente h
necessità delle riliquidazioni delle vecchie
pensioni per adeguarle a quelle liquidate e
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liquidande in base agli ultimi stipendi in
atto per gli ex dipendenti ,degli stessi gradi
di anzianità e ciò per eliminare le ingiuste e
gravi sperequazioni nei confronti delle nuo.
ve pensioni liquidate o liquidande su stipen
di notevolmente aumentati (1619).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale.

Questo Ministero ha sempre seguito, con
particolare e solerte cura, la situazione eco-
nomica dei titolari di pensione a carico
della Cassa dipendenti enti locali, ammini.
strata dagli Istituti di previdenza, e non
ha mancato di prendere opportune iniziative
per l'aggiornamento delle prestazioni a cari.
co della Cassa medesima.

,Infatti, come già noto alla signoria vostra
onorevole, tè stata nominata, con decreto
ministeriale del 15 novembre 1962, una ap..
posita Commissione di studio ~ della quale
hanno pure fatto parte i rappresentanti del~
le categorie interessate ~ incaricata di esa~

minare le risultanze del bilancio tecnico del..
la Cassa predetta nonchè le eventuali varia-
zioni da apportarsi all'ordinamento della
Cassa stessa.

In base alle propost.e formulate da tale
Commissione, questo Ministero ha elaborato
apposito disegno di legge, approvato dal
Consiglio dei ministri nella riunione del 25
ottobre 1963 e presentato al Parlamento il
4 novembre successivo, che prevede la con.
cessione, a titolo di arretrati per il 1963, di
una indennità una tantum in favore dei
pensionati della Cassa ex dipendenti Enti lo-
cali, nella misura di lire 104.000 e di lire
,78.000, rispettivamente per i titolari di
pensioni dirette e indirette o di riversibili.
tà, e ciò in analogia a quanto dispost.o per i
pensionati statali con la legge 28 gennaio
1963, n. 29.

Tale provvedimento è stato approvato dal
Parlamento (legge 22 aprile 1964, n. 307)
per cui la corresponsione dell'indennità di
cui sopra è già in corso e, al momento, le
operazioni di pag3mento possono considerar.
si quasi al termine.
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Relativamente, poi, agli adeguamenti del
trattamento pensionistico con effetto dallo
gennaio 1964, si fa presente che il Tesoro,
sempre in base alle proposte della richia~
mata Commissione, ha approntato uno sche.
ma di disegno di legge, al momento all'esa..
me delle altre Amministrazioni interessate,
per le preventive intese, diretto, appunto,
ad apportare miglioramenti alle pensioni
degli ex dipendenti degli :Enti locali, ammi~
nistrati dalla menzionata Cassa.

Il Ministro

COLOMBO

STEFANELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se non ritenga ne~
cessario ed urgente !'istituzione di una Se~
zio ne staccata dell'Istituto tecnico industria-
le nel comune di Gravina in Puglia per sod.
disfare le legittime aspettative di questa
cittadina che conta circa 35 mila abitanti
(11688).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
roganie che la proposta intesa ad ottenere

una sezione staccata di istituto tecnico in~
dustriale nel comune di Gravina in Puglia

è stata esaminata dalla competente Commis~
sione, nel quadro del piano delle nuove isti~

tuzioni per l'anno scolastico 1964<65.

La m:mcanza di locali idonei per il fun.
zionamento della sezione non ha consentito
alla Commissione di approvare la proposta.

Il Ministro

GUI

TEDESCHI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ 'Per conoscere se vi siano ra-.
giani, e quali esse siano, che giustifichino

l'indugio frapposto dal Ministero alla pub~
blicazione della graduatoria dei vincitori del
concorso a 186 posti per Direttore di avvia~
mento commerciale, conclusosi il 28 feb.
braio 1964, al quale hanno partecipato cir~

ca 1.200 concorrenti, dei quali sono intuibili
le ansie e le speranze mentre per i vincitori
è configurabile un danno economico e di
carriera emergente dal ritardo anzidetto,
che ~ da molte parti ~ è ascritto a mero

fatto proprio dell'Amministrazione, non già
a motivi di ordine tecnico o ad altre oause

di indubbia validità (1722).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter-
rogante che gli esami colloquio, relativi al
concorso a 186 posti di direttore nelle scuo~
le secondarie di avviamento professionale
a tipo commerciale e a 14 posti di direttrice
di scuole secondarie di avviamento profes-
sionale a tipo industriale femminile, sono
stati conclusi nel marzo ultimo scorso.

La Commissione esaminatrice sta ora pro~
cedendo alla revisione dei titoli di oltre cin-
quecento candidati. Terminato detto lavoro,
la Commissione procederà alla formazione
delle graduatorie dei vincitori e di quelle dei
candidati designati per l'eventuale surroga~
zione di vincitori rinunciatari.

Il Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga ne.

cessario e doveroso adottare con tutta l'ur-
genza che il caso richiede il provvedimento
richiesto in ordine alla concessione del con-
tributo statale per il riattamento dell'editfi.~
cia scolastico di San Venanzio di Galliera
(Bologna), tenuto conto che gli alunni sono
attualmente ospitati, e solamente lfino al
termine dell'anno soolastico 1963-.64, in lo.
cali di fortuna assolutamente inadeguati al-
le esigenze di ordine igienico e pedagogico
di una scuola dei tempi moderni, in un Pae~
se civile (1792).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter~
rogante che la domanda del comune di

Galliera, intesa ad ottenere il contributo
statale sulla spesa di lire 46 milioni per il
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riattamento della scuola elementare di San
Venanzio, è regolarmente pervenuta al Mi~
nistero.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare alcun provvedimento favorevole in
quanto i fondi lfinora stanziati per opere
di edilizia scolastica sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che l'istanza del
comune di Galliera è tenuta nella massima
considerazione per i provvedimenti da adot~
tare allorchè nuove provvidenze consenti.
ranno la programmazione di opere di edi~
lizia scolastica.

Il Ministro

GUI

VERONESI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ ,Per conoscere se
non ritenga opportuno farsi promotore di
una iniziativa di legge tendente a considera~
re tra le industrie di cui all'articolo 14 della
legge 26 aprile 1934, n. 653, quei nuovi settori
produttivi della maglieria e confezioni che,
evidentemente a causa del loro modesto svi~
luppo al tempo dell' emanazione della suddet.
ta legge, non vennero compresi tra le indu~
strie autorizzate ad impiegare mano d'opera
femminile anche per il lavoro notturno.

L'esigenza di cui sopra pare al giorno
d'oggi inderogabile se si pensa che nei set~
tori della maglierie e confezioni ,in genere
la quasi totalità dei presta tori d'opera sono
di sesso femminile e gli impianti di cui det~
ta industria dispone richiedono una utiliz~
zazione produttiva continua, al fine di per.
mettere quel contenimento dei costi che so
lo può mantenere il potere competitivo di
tale settore nei mercati mondiali.

Oltre a ciò l'interrogante tiene a porre in
evidenza come, in relazione alla raggiunta
parità nelle mansioni e nel trattamento eco~
nomico delle prestatrici d'opera nei confron.
ti dei lavoratori dell'altro sesso, il provve..
dimento auspicato pare perfettamente cor~
rispondere al principio della parità di do..
veri nella parità dei diritti, una volta fatte

salve quelle condizioni ambientali di lavo.
ro che, come nella fattispecie, non possono
recare alcun pregiudizio all'incolumità e alla
salute delle lavoratrici (1668).

RISPOSTA. ~ Le industrie della maglieria
e delle confezioni non possono essere anno-
verate tra quelle nelle quali è indispensa~
bile, tecnicamente, che alcuni lavori non
subiscano interruzione notturna, così come
avviene per le industrie elencate nell'arti~
colo 14 della legge 26 aprile 1934, n. 653.

La «utilizzazione produttiva continua, al
fine di permettere quel contenimento dei
costi che può mantenere il potere competi-
tivo del settore nei mercati mondiali », po..
sta in rilievo dalla signoria vostra onorevole,
non può essere considerata motivo valido
per la estensione di una norma dettata solo
dalla necessità di soddisfare inderogabili esi~
genze obiettive di alcune industrie (acciaie~
rie, vetrerie, eccetera).

D'altra parte la dottrina e la giurispruden~
za prevalenti interpretano l'articolo 14 cita.
to nel senso che la deroga in esso prevista
al divieto del lavoro notturno ~ stabilito

nel precedente articolo 12 per i minori de.
gli anni 18 e per le donne di qualunque età

~ si riferisce solo ai giovani di sesso ma~
schile che non abbiano ancora compiuto i
1S anni, ma che abbiano superato i 16, e
non si estende anche alle donne, nei cui
confronti sarebbero applicabili solo le de.
roghe che espressamente le menzionano (ar-
ticoli 15 e 16 della legge in esame).

Questa interpretazione corrisponde anche
agli impegni assunti dal Governo italiano
con la ratifica della convenzione n. 89 del~
l'OIL ~ concernente il lavoro notturno del.
le donne occupate nella industria ~ nella

quale le eccezioni (temporanee e limitate)

al divieto generale ~ fissato nell'articolo 3
~ di adibire le donne al lavoro nelle ore

notturne corrispondono alle ipotesi previ.
ste negli articoli 15 e 116della legge 653 (for~
za maggiore, utilizzazione di materie prime
suscettibili di rapida alterazione, lavorazio-
ni sottoposte all'influenza della stagione, cir~
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costanze eccezionali, oircostanze di interes~
se pubblico).

Ciò stante lo scrivente non ravvisa l'op~
portunità di rendersi promotore di una ini~
ziativa di legge nel senso espresso dalla si~
gnoria vostra onorevole.

Il Ministro

DELLE FAVE

VERONESI (CATALDO, GRASSI, ROTTA). ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali provvedimenti abbia
preso od intenda prendere in relazione al-

l'eccezionale gravità della situazione del set~
tore suinicolo a seguito della persistente

caduta dei prezzi alla produzione.
,In particolare se non ritenga opportuno

interveiiire per stabilizzare il mercato:

chiedendo l'applicazione delle clausole
di salvaguardia in sede CHE e la sospensio..
ne a tempo determinato da Paesi terzi;

provvedendo all'ammasso degli animali
macellati (mezzene) con intervento dello
Stato per le spese di gestione e per g3ran.
tire congrui anticipi ai conferenti (1813).

RISPOSTA. ~ Effettivamente, le quotazio-
ni nel settore suinicolo, già elevatissime nei
primi mesi dell'anno a causa di una gene-
rale carenza di carne suina, hanno segnato da
qualche tempo una sensibile riduzione per
l'aumentata disponibilità di maiali, il cui al-
levamento è stato favorito da un lungo pe.
riodo di facili realizzi, e per la minore ri~
chiesta dei consumatori.

Le importazioni, comunque, non sono sta..
te di rilevante entità e, negli ultimi tempi,
si sono ridotte a quantità addirittura insi-.
gnificanti. In tali condizioni, non appare
giusti1ficata la proposta di far ricorso alla
clausola di salvaguardia per impedire im.
portazioni di suini e di carni suine. D'altra
parte, è noto che l'adozione di una simile
misura è ammessa soltanto allorchè il mer.
cato sia perturbato da massicce importazio..

ni, e non quando la perturbazione sia do-
vuta ad aumento della disponibilità interna.

Al riguardo, questo Ministero, al hne di
evitare che la caduta dei prezzi si ripercuo.
tesse in misura rilevante sui redditi degli
agricoltori, ha disposto l'erogazione di con-
tributi per l'istituzione dell'ammasso volon..
tario dei suini grassi. Il relativo decreto,
attualmente in corso di registrazione, pre-
cisa che il contributo dello Stato viene ero..
gato a titolo di concorso, oltre che nelle spe..
se di gestione e negli oneri di finanziamento,
anche nelle spese relative alle operazioni di
macellazione, lavorazione e conservazione
del prodotto, effettuate per conto e nell'in.
teresse degli allevatori.

Si prevede che con tale provvedimento
potranno essere ritirati, nel giro di un se.
mestre, circa 50.000 capi, assicurando in tal
modo la stabilità del mercato dei suini a li~
velli di prezzo che assicurino agli alleva tori
un'equa retribuzione.

L'intervento in parola si inserisce in una
vasta azione di questo Ministero, intesa a
stabilizzare i prezzi e ad evitare che i pro-
duttori siano indotti a ridurre drasticamen-
te la consistenza degli allevamenti di suini,
in un momento in cui la carenza di carne
bovina rende necessario sopperire al fabbi..
sogno con carne di m3iale.

Il .Hinistro

FERRARI AGGRADI

VIDALI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscere se non si ri-
tenga necessario un diretto intervento pres..
so la Direzione del «Cantiere navale Felsze-
gi }} di Muggia al ,fine di far cessare immedia..
tamente la serrata dello stabilimento e per
riportare alla normalità la situazione deter.
minata dall'atteggiamento veramente inqua-
lificabile della Direzione stessa. L'interrogan.
te rilev:1 la gravità del provvedimento adot~
tato che investe le condizioni di vita di 680
dipendenti arrecando gravissimo pregiudi-
zio all'intera situazione economica di Mug-
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gia, già seriamente compromessa dal pro.
gressivo smantellamento del cantiere na~
vale S. Rocco dell',lRI aggregato all'Arsena~
le Triestino (1508).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'industria e commercio.

Si informa la signoria vostra onorevole
che, a seguito dell'intervento dell'Ufficio re..
gionale del lavoro di Trieste, tra la direzio~
ne del Cantiere navale Felszegy e le mae..
stranze dipendenti rè stato raggiunto un ac~
cardo per effetto del quale l'azienda, che da

tempo attraversa una difficile situazione eco~
nomico-produttiva, ha 'contenuto i prean~
nunciati provvedimenti nella riduzione a 40
ore dell'orario settimanale di lavoro e nel~
la riduzione a 24 ore settimanali dell'orario
di lavoro di un numero limitato di operai
per un periodo di 30 giorni.

L'accordo prevede, inoltre, la continua~
zione dei contatti diretti per la definizione
di altri problemi sindacali.

Il Ministro

DELLE FAVE


